
“Alle urne, alle urne!” 
invocano gli orfani (più o 
meno immaginari) di de-
mocrazia, e a quelli della 
mia età verrà in mente il “A 
egregie cose il forte animo 
accendono / l’urne de’ for-
ti...”. E vai coi “poteri forti”. 
Come stravolgere il senso 
delle parole e il buon sen-
so. Che gli animi siano “ac-
cesi” è pura apparenza, sui 
social basta una decina di 
post e commenti e sembra 
che l’intero popolo italiano 
“repente si desti”. In realtà 
ci si parla tra (pochi) com-
battenti e reduci di batta-
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Siccità. Siccità. 
L’acqua non L’acqua non 
ha memoria: ha memoria: 
per questoper questo
è così è così limpidalimpida

UN FILO 
DI VENTO

di Annibale Carlessi

Laghi Lombardi dimezzati 

Agricoltura in ginocchio

Il racconto
Vittorio Buelli  pescatore  di 
lungo corso sul fiume Serio



Il fiume Oglio tiene ma Il fiume Oglio tiene ma 
nella bassa… spuntano nella bassa… spuntano 

le palafitte del 2000 a.C.le palafitte del 2000 a.C.
Il fiume Oglio tiene abbastanza bene per 

quel che riguarda la zona camuna e sebina, 
ma più si avvicina alla bassa e più la situa-
zione diventa drammatica. Ma la siccità porta 
anche quello che non ti aspetti, dopo le sor-
prese archeologiche e paleontologiche rinve-

nute nel Po nei mesi scorsi, resti di animali di 
circa 180 mila anni fa, adesso tocca ai resti di 
un sistema di palafitte risalenti probabilmen-
te all’età del Bronzo  (dal 2300 al 700 a.C.), 
emersi dal fiume Oglio in secca nella zona tra 
Canneto sull’Oglio e Calvatone (fra le provin-
ce di Mantova e Cremona). A qualcuno sem-
bravano solo dei paletti di legno conficcati 
nel letto del fiume ma i membri del gruppo 
Klousios – Centro studi e ricerche del Basso 
Chiese, che si occupa di archeologia di super-
ficie si sono accorti che erano ben altro. Dopo 
la loro segnalazione è intervenuta la Soprin-
tendenza archeologia, belle arti e paesaggio 

di Cremona, Lodi e Mantova, che ha subito 
fatto transennare la zona del ritrovamento in 
collaborazione con i carabinieri. L’area è co-
stantemente pattugliata dalle forze dell’ordi-
ne, per evitare che qualche curioso compro-
metta gli antichi resti prima che gli esperti 

abbiano modo di completare un’approfondita 
indagine, necessaria anche per stabilire con 
precisione la datazione. Per ora è certo che 
quei resti erano già stati rivelati dalla secca 
del fiume risalente a un’altra estate di caldo 
record, ovvero quella del 2003. 

Stavolta però la visibilità è migliore, perché 
il livello dell’acqua è addirittura più basso ri-
spetto a 19 anni fa. I pali delle palafitte si tro-
vano in un’ansa che con ogni probabilità un 
tempo era morta, cioè sostanzialmente priva 
di corrente: questo spiegherebbe anche per-
ché fosse stata scelta per costruire un insedia-
mento abitativo. 
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Paris Bordon, Madonna 
con il Bambino, San Giorgio 
e San Cristoforo, 1526-
1527, olio su tela, Galleria 
dell’Accademia Tadini

AGRICOLTURA 

“Riserve esaurite, mais trinciato un mese prima. Farina pagata “Riserve esaurite, mais trinciato un mese prima. Farina pagata 
ancora 40 centesimi al kg ma il pane costa 5 euro”ancora 40 centesimi al kg ma il pane costa 5 euro”

I Laghi Gemelli separati I Laghi Gemelli separati 
dalla…siccitàdalla…siccità

L’abbraccio non c’è più, almeno momentaneo. Una crisi 
come ne succedono anche nelle copie migliori. La storia la co-
noscono tutti, due innamorati cadendo in un dirupo avrebbero 
creato i due bacini, che ora si sono separati.

Solitamente i laghi si dividono a inizio primavera o a fine 
inverno, dopo che Enel ha rilasciato buona parte dell’acqua, 
e prima del disgelo. Ma d’estate il fenomeno è eccezionale e 
quest’anno è successo. Dalla mattina del 6 luglio i due bacini 
non sono più uniti e la causa di questa separazione forzata è 
la siccità. 

Siccità. Siccità. 
L’acqua non L’acqua non 
ha memoria: ha memoria: 
per questoper questo
è così limpidaè così limpida

“Le ultime riserve per l’agri-
coltura – ha spiegato Massimo 
Sertori, assessore agli Enti lo-
cali, montagna e piccoli comu-
ni –  si stanno esaurendo e oltre 
il 25-30 luglio non possiamo 
andare. Per l’acqua potabile, 
grazie al cielo, la falda è ancora 
ricca e non abbiamo, per ora, 
preoccupazioni”. “Con meno 
61% di risorsa idrica rispetto 
allo storico, con zero neve sulle 
montagne, da sempre il nostro 
magazzino per affrontare l’e-
state – ha continuato Sertori 
– diventa veramente difficile 
gestire e coordinare la stagione 
irrigua ma Regione Lombardia 
sta facendo un lavoro molto at-
tento in coordinamento con le 
associazioni e gli enti preposti 
per far fronte alla situazione. 

Abbiamo messo in campo 
il primo provvedimento il 31 
marzo, alla luce del fatto che 
c’era poca risorsa idrica e ab-
biamo deciso di posticipare i 
rilasci. Dopo 10 giorni, aveva-
mo ottenuto una piccola scorta 
e così è partita la stagione irri-
gua”. “Sulla situazione idropo-
tabile non ci sono particolari 
criticità – ha chiarito l’asses-
sore Sertori – sono stati fatti 

però appelli ai cittadini per un 
uso consapevole dell’acqua. 

I problemi persistono 
sull’acqua ad uso irriguo per 
la quale l’obiettivo che ci sia-
mo posti e per cui ci stiamo 
adoperando è quello di salva-
re almeno il primo raccolto”. 
Nei giorni scorsi l’assessore 
ha firmato il provvedimen-
to per la deroga al minimo 
deflusso minimo vitale (DMV) 
sul bacino dell’Adda e per il 
bacino dell’Oglio. La pianu-
ra bergamasca intanto è un 
forno a cielo aperto e l’agri-
coltura ne risente, i raccolti e 
le produzioni saranno note-
volmente minori rispetto agli 
anni scorsi. Sta meglio la zona 
dell’Adda e del Serio dove ci 
sono i rilasci di acqua da parte 
del settore idroelettrico nelle 
valli ma per il Brembo la si-
tuazione è drammatica. 

E il problema è che da cen-
tinaia di anni, le rogge di Tre-
viglio e dintorni si alimentano 
dalle bocche del Brembo. E 
intanto nelle campagne ber-
gamasche gli agricoltori trin-
ciano il mais in anticipo di un 
mese proprio per la siccità e le 
alte temperature. Il governo 

che ancora non ha emanato 
il decreto per il sostegno alle 
imprese è in procinto di varare 
lo stato di calamità per Lazio, 
Umbria Liguria e Toscana che 
si aggiungono a Veneto, Lom-
bardia, Friuli-Venezia Giulia 
ed Emilia-Romagna. Secondo 
le ultime rilevazioni il danno 
complessivo accertato è pari a 
3 miliardi di euro e si è perso 
oltre un terzo della produzio-
ne estiva. 

Quasi la metà delle aziende 
agricole, oltre 330.000, non 
è in condizione di lavorare, il 
10% ha cessato l’attività e un 
terzo sta lavorando in perdi-
ta. Le cause sono tre: i prezzi 
all’origine dei prodotti agricoli 
nonostante la siccità sono ri-
masti fermi, i costi sono au-
mentati esponenzialmente 
per il combinato disposto di 
inflazione, conflitto ucraino e 
scarsità delle materie prime, 
i raccolti sono in larga parte 
perduti. Quest’anno man-
cherà un terzo del grano duro 
e del riso, il 20% di grano te-
nero e di frutta che è stata let-
teralmente bruciata dal caldo 
e dalla siccità sulle piante e 
c’è fortissima preoccupazione 

PONTE SELVA - LA STORIA
Vittorio Buelli, pescatore di lungo Vittorio Buelli, pescatore di lungo 

corso: corso: “Nel Serio ci sono nato “Nel Serio ci sono nato 
e cresciuto, ma ora il mio fiume e cresciuto, ma ora il mio fiume 

non lo riconosco più...” non lo riconosco più...” 
» di Anna Carissoni 

Vittorio Buelli, classe 1937, il Serio lo cono-
sce come le sue tasche, soprattutto il tratto che 
va dal ponte della provinciale verso Clusone 
fino allo stabilimento ‘Pozzi’, a nord, e quello 
che arriva a Ponte Nossa, a sud, perché fino a 
pochi anni fa è stato il suo ‘regno’ indiscusso 

di pescatore provetto:
“Posso dire che nel Serio sono nato e cresciuto 

perché l’ho frequentato per tutta la vita, a comin-
ciare da quando, ancora alle elementari, al ritor-
no da scuola svuotavo la cartella di libri e qua-
derni, mi toglievo le scarpe ed entravo nell’acqua 
a caccia di trote. Ce n’erano sempre tante, nel 

» segue a pag. 4
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“Riserve esaurite, mais trinciato un mese prima. Farina pagata “Riserve esaurite, mais trinciato un mese prima. Farina pagata 
ancora 40 centesimi al kg ma il pane costa 5 euro”ancora 40 centesimi al kg ma il pane costa 5 euro”

Laghi lombardi dimezzati, Laghi lombardi dimezzati, 
mancano 5 milioni di metri cubi, mancano 5 milioni di metri cubi, 
elevata presenza di batteri fecalielevata presenza di batteri fecali
Un dossier inquietante 

quello sui laghi di Lombardia 
redatto da Legambiente Lom-
bardia che raccoglie i risultati 
dei monitoraggi effettuati del-
la campagna Goletta dei Laghi 
in relazione con i dati delle 
portata d’acqua dei bacini. 

Leegambiente Il perdurare 
della crisi idrica che sta inve-
stendo tutto il nord Italia ha 
ripercussioni drammatiche 
sullo stato di salute dei laghi 
e dei fiumi che attraversano 
la nostra regione. A rilevarlo è 
il dossier 2022 Laghi di Lom-
bardia redatto da Legambien-
te Lombardia. 

La riduzione di acqua pio-
vana nei primi sei mesi del 
2022 è stata sensibile: si cal-
cola un deficit idrico superiore 
al 40% secondo i dati ARPA, 
che si traduce in un’assenza di 
apporto d’acqua nei laghi pari 
a oltre 5 miliardi di metri cubi 
da inizio anno. 

La situazione è resa più gra-
ve per l’assenza di rifornimen-
to dei fiumi da parte dei bacini 
alpini, che in questo periodo 
dovrebbero beneficiare anco-
ra delle acque del disgelo: la 
neve quest’anno è scomparsa 
con oltre un mese e mezzo di 
anticipo, anche alle quote più 
alte, e con il caldo che spinge 
lo zero termico ad altitudini 
superiori ai 4000 metri, ciò 
che sta fondendo sono le nevi 
e i ghiacci che un tempo defi-
nivamo ‘perenni’. 

 Già da oltre un mese gran 
parte delle portate residue che 
ancora alimentano i laghi pre-
alpini è formata dalle acque di 
fusione provenienti dalle quo-
te dei ghiacciai, risorsa che sta 

pagando un pesante tributo in 
termini di perdita di accumulo 
glaciologico non rinnovabile, 
motivando preoccupazioni 
che riguardano non solo il 
prosieguo dell’estate ma an-
che la gravità crescente delle 
crisi idriche nei prossimi anni, 
nei quali il patrimonio idrico 
dei ghiacciai alpini risulterà, 
progressivamente, sempre più 
dilapidato.  

Dei grandi laghi, il Garda è 
l’unico che dispone ancora di 
oltre il 40% del suo volume di 
invaso, mentre il lago Maggio-
re, il cui bacino ha ricevuto un 
discreto contributo di piogge 
estive, conserva il 25% di ac-
qua disponibile per la regola-
zione della portata effluente 
nel Ticino. 

Da inizio anno, secondo le 
misure degli Enti Regolatori 
dei laghi, alla contabilità idri-
ca del Verbano sono manca-

ti quasi 2.900 milioni di mc 
di afflussi, mentre ne sono 
mancati oltre 500 milioni al 
Sebino, 165 milioni all’Eridio 
e oltre 500 milioni al Benaco. 
Il lago di Como è al minimo 
storico del periodo per quan-
to riguarda il livello dell’acqua 
e non ha più alcuna capacità 
di invaso, poiché il suo livello 
si è ormai stabilizzato al mi-
nimo di regolazione. L’unica 
acqua disponibile negli invasi 
del bacino del Lario, ghiacciai 
a parte, è quella delle dighe 
montane, piene al 32% nei la-
ghi della porzione italiana, e al 
60% nelle valli svizzere tribu-
tarie di Adda e Mera. 

Nel bacino, mentre l’invaso 
regolato del lago di Como è a 
zero, gli invasi montani trat-
tengono ancora quasi 200 

essenziali milioni di mc di ac-
qua, dal cui rilascio dipenderà 
la conclusione della stagione 
irrigua nella pianura bagnata 
dalle acque dell’Adda. “A fare 
le spese di questa condizione 
anomala sono in primo luogo i 
laghi prealpini, che funzionano 
da enorme serbatoio, il cui ri-
lascio è gestito dagli enti rego-
latori che manovrano le dighe 
degli emissari modulando la 
portata dei grandi fiumi: Tici-
no, Adda, Oglio, Chiese e Min-
cio, per rispondere ai fabbisogni 
dei grandi utilizzatori idrici e 
in particolare dei consorzi irri-
gui – spiega Barbara Megget-
to, presidente di Legambiente 
Lombardia -. 

Le acque dei bacini idroe-
lettrici montani sono ben al di 
sotto della loro capacità. Ma è 
un’acqua preziosa i cui rilasci 
vanno gestiti con grande at-
tenzione, perché siccità e caldo 

potrebbero presto rendere cri-
tica l’alimentazione della rete 
elettrica. Non è dunque per 
nulla facile scegliere di regola-
re lo svuotamento delle dighe 
per fare arrivare a valle l’ac-
qua necessaria all’agricoltura 
o per sostenere gli ecosistemi 
fluviali. Stiamo già assistendo 
a conseguenze nefaste di que-
sta situazione: concentrazione 
di inquinanti, eutrofizzazione 
e surriscaldamento dell’acqua 
che, con il procedere della sta-
gione, rischiano di determinare 
morie generalizzate della fauna 
ittica”. 

La carenza di acqua ha por-
tato in alcuni punti individuati 
dai monitoraggi di Goletta dei 
laghi una concentrazione più 
elevata di batteri fecali, indice 
di una mancata depurazione 

dei reflui urbani, in particolare 
nei pressi di foci di torrenti o 
in prossimità di canali scol-
matori, come nel caso del lago 
di Como, che in questa estate è 
il bacino in maggior sofferen-
za sotto questo punto di vista. 

Dalle analisi dei campioni 
prelevati dai tecnici di Legam-
biente, risultano “fortemente 
inquinati” la foce del torrente 
Cosia, accanto al monumen-
to di Alessandro Volta, luogo 
spesso scelto dai cittadini per 
la balneazione. Lo stesso vale 
per il torrente Albano a Cosio, 
il torrente Esino a Perledo, il 
Meria a Mandello del Lario, 
che negli anni scorsi rientra-
vano nei limiti di legge, men-
tre “inquinato” è risultato il ca-
nale Borgo Francone a Colico.

 In 17 anni di campagna 
attraverso i laghi, Goletta ha 
spesso denunciato che le cau-
se principali dell’inquinamen-

to dei bacini lacustri riguar-
dano i servizi di fognatura e 
depurazione, le cui presta-
zioni rimangono ben lontane 
dagli obiettivi previsti dalla 
normativa ambientale euro-
pea. 

La mancanza di infrastrut-
ture o l’inadeguatezza delle 
tecnologie per la depurazio-
ne coinvolge anche i laghi, 
ricevendo questi ultimi, ac-
que contaminate da batteri 
fecali spesso provenienti dai 
comuni dell’entroterra.

A conferma del grave de-
ficit del sistema depurativo, 
l’Unione europea ha aper-
to per l’Italia, a partire dal 
2009, tre procedure d’infra-
zione per il mancato rispet-
to della direttiva europea 
1991/271/CEE concernente 
il trattamento delle acque 
reflue urbane. La stima di 
Regione Lombardia delle ri-
sorse necessarie per portare 
in conformità gli agglomera-
ti in procedura di infrazione 
ad oggi è stimata a circa 435 
milioni di euro.

 Non solo inquinamento 
microbiologico da mancata 
depurazione. 

Le acque interne soffro-
no della presenza crescente 
di microplastiche, come di-
mostrano le analisi condot-
te dal 2016 al 2021 dalla 
campagna Goletta dei Laghi. 
Per sensibilizzare sulla sal-
vaguardia dello stato ecolo-
gico dei laghi, grazie ad un 
percorso partecipativo che 
ha coinvolto stakeholders 
pubblici e privati (enti, ope-
ratori economici, associazio-
ni e cittadini) nell’ambito del 
progetto europeo LIFE Blue 
Lakes è stato redatto un Ma-
nifesto del lago che ogni am-
ministrazione locale potrà 
sottoscrivere. L’obiettivo del 
documento è adottare una 
serie di misure volte a ridur-
re la presenza e gli impatti 
delle microplastiche. 

Un’attività di scambio in-
ternazionale importante, 
soprattutto dopo l’entra-
ta in vigore, il 12 gennaio 
2021, della nuova diretti-
va UE sull’acqua potabile 
che impone l’estensione del 
monitoraggio sulla qualità 
delle acque anche ai bacini 
lacustri e contempla la ricer-
ca dei cosiddetti inquinanti 
emergenti, tra cui proprio le 
micro particelle di materiali 
plastici. 

» di Aristea Canini

Scorre piano. Sempre più lenta. Come 
un respiro che si affievolisce. L’acqua è 
sempre meno.

 E le nostre valli, dove le fontane, i fiumi, 
i torrenti, i laghi, l’hanno sempre fatta da 
padrone ora boccheggiano, faticano, an-
naspano. E così oltre alle ordinanze di di-
vieto per bagnare gli orti, che comunque 
anche in altri anni ogni tanto venivano 
emesse, ora, e questo è una rarità, arriva-
no le chiusure delle fontane dei paesi, an-
che in paesi dove l’acqua c’è sempre stata 
in abbondanza, come Vilminore di Scalve. 
E se si scende la situazione è anche peg-
giore, tra Sarnico e Paratico, il livello del 
lago d’Iseo è talmente basso che ci si po-
trebbe camminare. Nella mattinata di ve-
nerdì 15 luglio, il Sebino è arrivato al 5% 
del suo riempimento e a -23,3 centimetri 
sotto lo zero idrometrico di Sarnico. Lo 
scorso anno di questi tempi era oltre 50 
centimetri sopra. Sono affiorate le alghe e 
l’acqua ristagna provocando anche fasti-
diosi odori. Qualcuno diceva che ‘L’acqua 
non ha memoria: per questo è così limpi-
da”. E forse sarebbe meglio rinfrescare la 
memoria a chi invece memoria ha, qual-
cuno lassù, sperando che ci conceda un 
po’ di pioggia nei prossimi giorni.

per il latte, siamo già al meno 
20%, perché le vacche non 
hanno abbastanza mangime 
e non bevono. Un particolare 
allarme è stato lanciato per i 
frutti di mare nella zona del 
Po. Mancando l’apporto di 
acqua dolce, il cuneo salino 
è intanto risalito di oltre 35 
chilometri e ha bruciato tutte 
le orticole nella zona del Del-
ta con un impatto sulla pro-
duzione nazionale di oltre il 
10%. Le coltivazioni di cozze, 
di vongole e di ostriche non 
ricevono nutrimento e si pre-
vedono cali di produzione di 
oltre un terzo. 

L’impatto sui consumatori 
sarà devastante con un rin-
caro dei prezzi alimentari che 
porterà ad un aggravio della 
spesa alimentare di oltre 8 mi-
liardi.  Gli esempi sono molti: 
la farina viene pagata ancora 
40 centesimi al chilo mentre 
il pane è arrivato a sfiorare i 
5 euro. 

Ma un caso eclatante è quel-
lo della passata di pomodoro. 
In una bottiglia di passata da 
700 cc in vendita mediamente 
a 1,3 euro oltre la metà del va-
lore (53%), secondo la Coldi-

retti, è il margine della distri-
buzione commerciale con le 
promozioni, il 18% sono i co-
sti di produzione industriali, 
il 10% è il costo della bottiglia, 
l’8% è il valore riconosciuto al 
pomodoro, il 6% ai trasporti, il 
3% al tappo e all’etichetta e il 
2% per la pubblicità. 

È per questo che il sottose-
gretario all’agricoltura Gian 
Marco Centinaio (Lega) con-
tinua a sollecitare accordi di 
filiera, peraltro chiesti a gran 
voce da Coldiretti e proposti 
da Luigi Scordamaglia, consi-
gliere delegato di Filiera Italia. 
Perché, diversamente, il ri-
schio è che le aziende agricole 
abbandonino del tutto l’atti-
vità aggravando la nostra di-
pendenza dall’estero visto che 
produciamo appena il 36% 
del grano tenero, il 53% del 
mais, il 56% del grano duro 
per la pasta e il 73% dell’orzo. 
Incrementare le importazioni 
significa altra inflazione in un 
comparto essenziale che sta 
già scontando aumenti fuori 
controllo: dal più 170% dei 
concimi al più 90% dei man-
gimi fino al 129% di aumento 
per il gasolio.
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Come sono messi i laghi lombardiCome sono messi i laghi lombardi
LAGO MAGGIORE 
Il livello del Lago Maggio-

re nei giorni scorsi  era – 6,2 
cm (riempimento in percen-
tuale = 23,8; 1 cm di lago 
= 2,1 milioni di metri cubi 
d’acqua). Erogazione attua-
le: 142,00 m3/s che, dedot-
to il DMV di 17 m3/s (non 
derogato) corrispondono 
al soddisfacimento del 54% 
delle derivazioni irrigue. Se 
non piove si prevede di poter 
mantenere l’erogazione fino 
al 25 luglio, poi si prevede 
che il lago si troverà al livel-
lo minimo e l’erogazione nel 
Ticino sarà dipendente dagli 
afflussi provenienti da mon-
te (Val d’Ossola e Svizzera)

LAGO DI COMO
Il livello del Lago di Como 

è - 38,2 cm e riesce a soddi-
sfare il 46% delle derivazioni 
per irrigazione. Nonostante 
la situazione, la Lombardia 
ha siglato tre accordi con i 
gestori idroelettrici della Val-
tellina-Valchiavenna (A2A, 
Edion e Enel) per un rilascio 
d’acqua.  

 L’ultimo accordo, datato 
8 luglio, è stato firmato per 
garantire almeno per altri 
10 giorni (con un rilascio di 
5,7 milioni di metri cubi al 
giorno) la riattivazione di un 
impianto Enel. Ma ormai i 
giorni sono passati

LAGO D’ISEO
Il livello del Lago d’Iseo era 

di – 22,3 cm (riempimento 
in % = 5,7% – 1 cm di lago = 
600.000 metri cubi d’acqua)

Erogazione attuale: 34,80 
m3/s che, dedotto il DMV di 
3,5 m3/s (derogato) corri-
spondono al soddisfacimen-
to del 41% delle derivazioni 
irrigue. 

Se non piove si prevede 
di poter mantenere l’eroga-

zione fino al 25 luglio, poi si 
prevede che il lago si troverà 
al livello minimo e l’eroga-
zione sarà quindi dipenden-
te dagli afflussi provenienti 
da monte.

LAGO DI GARDA
Il livello  del Lago di Garda 

è: – 53,2 cm (riempimento 
in percentuale = 41%) 1 cm 
di lago = 3,2 milioni di metri 
cubi d’acqua). 

Erogazione attuale: 70 
m3/s che, dedotto il DMV di 
6 m3/s (non derogato) corri-
spondono al soddisfacimen-
to del 100% delle derivazioni 
irrigue, viene inoltre erogato 
un plus per il fiume Po. 

Si proseguirà fino a fine 
stagione irrigua.

LAGO D’IDRO Il livello  del 
Lago d’Idro, Fiume Chiese è 
di 366,91 (riempimento in % 
= -8,7% (si sta svuotando il 
lago sotto il livello minimo) – 
1 cm di lago = 104.000 metri 
cubi d’acqua.

Erogazione attuale: 17,50 
m3/s che, dedotto il DMV 
di 2,5 m3/s (non derogato) 
corrispondono al soddisfaci-
mento del 58 % delle deriva-
zioni irrigue. 

Accordo con la provincia 
di Trento al fine di garantire 
l’irrigazione.

Aggiornamento crisi idrica Lombardia 14 luglio 202 

LAGO MAGGIORE – FIUME TICINO 
 

 

 

 

 

 

 

 

Livello minimo: - 50 cm (sullo zero idrometrico) 

Livello massimo: + 135 cm 

Livello attuale: - 6,2 cm  riempimento in % = 23,8 

1 cm di lago = 2,1 milioni di metri cubi d’acqua 

Erogazione attuale: 142,00 m3/s che, dedotto il DMV di 17 m3/s (non derogato) 
corrispondono al soddisfacimento del 54% delle derivazioni irrigue. 

Se non piove si prevede di poter mantenere l’erogazione fino al 25 luglio, poi si 
prevede che il lago si troverà al livello minimo e l’erogazione nel Ticino sarà 
dipendente dagli afflussi provenienti da monte (Val d’Ossola e Svizzera). 

 

 

 

  

DIGA MIORINA 

Aggiornamento crisi idrica Lombardia 14 luglio 202 

LAGO DI COMO – FIUME ADDA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Livello minimo: - 40 cm (sullo zero idrometrico) 

Livello massimo: + 130 cm 

Livello attuale: - 38,2 cm  riempimento in % = 1,2% 

1 cm di lago = 1,4 milioni di metri cubi d’acqua 

Erogazione attuale: 111,60 m3/s che, dedotto il DMV di 11 m3/s (deroga DMV 
rilasciata) corrispondono al soddisfacimento del 46% delle derivazioni irrigue. 

Se non piove si prevede di poter mantenere l’erogazione fino al 25 luglio, poi si 
dipendente dagli afflussi provenienti da monte. 

Sono stati raggiunti 3 accordi volontari con i gestori idroelettrici della Valtellina-
Valchiavenna (A2A, Edison e Enel): 

 16 giugno per 10 gg per garantire un deflusso verso il lago di circa 4 milioni di metri 
cubi al giorno; 

 27 giugno l’accordo è stato garantito per altri 10 giorni 
 8 luglio è stato acquisita la disponibilità per garantire almeno per altri 10 giorni 5,7 

milioni di metri cubi al giorno (anche con riattivazione impianto Enel in 
manutenzione). 

 

 

  

DIGA DI OLGINATE 

Aggiornamento crisi idrica Lombardia 14 luglio 202 

LAGO D’ISEO – FIUME OGLIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Livello minimo: - 30 cm (sullo zero idrometrico) 

Livello massimo: + 110 cm 

Livello attuale: - 22,3 cm  riempimento in % = 5,7% 

1 cm di lago = 600.000 metri cubi d’acqua 

Erogazione attuale: 34,80 m3/s che, dedotto il DMV di 3,5 m3/s (deroga DMV 
rilasciata) corrispondono al soddisfacimento del 41% delle derivazioni irrigue. 

Se non piove si prevede di poter mantenere l’erogazione fino al 25 luglio, poi si 
prevede che il lago si troverà al livello minimo e l’erogazione sarà quindi dipendente 
dagli afflussi provenienti da monte. 

 

 

 

 

  

DIGA DI SARNICO 

Aggiornamento crisi idrica Lombardia 14 luglio 202 

LAGO DI GARDA – FIUME MINCIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

Livello minimo: - 5 cm (sullo zero idrometrico) 

Livello massimo: + 140 cm 

Livello attuale:+ 53,2 cm  riempimento in % = 41% 

1 cm di lago = 3,2 milioni di metri cubi d’acqua 

Erogazione attuale: 70 m3/s che, dedotto il DMV di 6 m3/s (non derogato) 
corrispondono al soddisfacimento del 100% delle derivazioni irrigue, viene inoltre 
erogato un plus per il fiume Po. 

Si proseguirà fino a fine stagione irrigua. 

 

 

 

 

 

  

DIGA PONTI S/M 

Aggiornamento crisi idrica Lombardia 14 luglio 202 

LAGO D’IDRO – FIUME CHIESE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Livello minimo: quota 367,20 m s.l.m. (limite rilascio DMV) 

Livello massimo: quota 368,50 m s.l.m. (limite imposto dall’Ufficio Dighe per 
sicurezza) 

Livello attuale: 366,91  riempimento in % = - 8,7% (si sta svuotando il lago 
sotto il livello minimo) 

1 cm di lago = 104.000 metri cubi d’acqua; 

Erogazione attuale: 17,50 m3/s che, dedotto il DMV di 2,5 m3/s (non derogato) 
corrispondono al soddisfacimento del 58 % delle derivazioni irrigue. 

1) Accordo RL-Provincia di Trento per restituzione integrale dei volumi invasati in 
primavera nelle dighe trentine; 

2) Accordo RL-Provincia di Trento + Terna S.p.A. per garantite un deflusso 
aggiuntivo di 5 milioni di metri cubi nella prima settimana di luglio; 

3) Conferenza di servizi di AIPo previo acquisizione parere dell’Autorità di Bacino 
distrettuale del fiume Po per utilizzo 50 cm invaso lacuale al di sotto della quota 
367,20 e fino a quota 366,70 (= 5 milioni di metri cubi). Si prevede esaurimento 
volumi al 17/18 luglio. 

 

 

 

DIGA DI IDRO 

fiume, ed ero molto contento 
di portarle a casa, dove mia 
madre poteva cucinarle per la 
nostra numerosa famiglia…
(La famiglia di Vittorio con-
tava allora ben dieci figli, n. 
d. r.). E sì, le mie prime trote le 
ho pescate così, con la cartella 
di scuola… Erano tempi dif-
ficili, anche i miei fratelli mi 
aiutavano, in pratica pesca-
tori all’epoca eravamo un po’ 
tutti e le trote, salmerine e no, 
costituivano una bella risor-
sa per le famiglie, soprattutto 
quelle numerose come la mia, 
ed erano buonissime… Più 
grandicello cominciai ad usa-
re un ramo di nocciolo con un 
verme all’estremità, per passa-
re poi alle canne di bambù che 
andavo a raccogliere a Parre; 
infine compresi che il sistema 
migliore era quello delle ‘mo-
sche’, cominciai a fabbricar-
mele per conto mio, e ben pre-
sto mi ci impratichii al punto 
che anche altri pescatori me 
le chiedevano, compresi quelli 
che frequentavano il negozio 
“Pescando” di Ponte Nossa….
Secondo la mia esperienza, il 
modo di pescare con la ‘mosca’ 
rimane infatti il migliore, mol-
to meglio quello con i vermi e 
con il ‘farfallino’”.

Un lavoro di grande pa-
zienza e di fine manualità, 
quello della preparazione 
delle ‘mosche’ che fanno da 

esca:
“Ci vogliono le piume del 

collo di gallina faraona, che 
sono impermeabili e perciò 
non si bagnano; poi, con altri 
materiali, si fanno il ‘corpo’ e 
la testa dell’insetto, curando 
che siano colorati e lucenti in 
modo da attirare l’attenzione 
del pesce, magari ricorrendo, 
come spesso ho fatto, ai fili 
argentati o dorati delle sciar-
pine di mia moglie… Non mi 
capitava mai di tornare a casa 
a mani vuote, nel tratto tra il 
ponte della provinciale e lo 
stabilimento Pozzi prende-
vo almeno cinque trote tutti i 
giorni! L’acqua era sempre alta 
e pulitissima, trasparente, c’e-
rano anche i gamberi di fiume, 
e il sapore dei pesci era ben 
diverso da quello che si com-
pra oggi nei negozi e da quello 
allevato nei laghetti di pesca 
sportiva. A pescare col sistema 
delle mosche si andava dal 1 
maggio fino ad ottobre, cosa 
che ora non è più possibile an-
che perché adesso questa parte 
del fiume è diventata ‘no kill’, 
cioè si potrebbe pescare ma bi-
sognerebbe subito ributtare il 
pescato in acqua… E poi sono 
ormai più di 4 anni che le tro-
te non vengono più ‘seminate, 
toccherebbe alla Regione cui 
noi paghiamo la licenza, ma 
io ed anche mio figlio l’abbia-
mo riconsegnata, tanto posso 

tranquillamente affermare che 
adesso in questo tratto di fiu-
me non c’è più una trota che è 
una, e so anche altri pescatori 
hanno ormai gettato la spu-
gna’”.

Vittorio ai suoi tempi ave-
va fatto scuola, come si dice, 
insegnando a pescare ed a 
fabbricare le ‘mosche’ a pa-
recchie persone:

“Ricordo un ragazzo desi-
deroso di imparare, gli avevo 
detto di procurarsi delle piume 
di faraona e lui mi arrivò a 
casa con una faraona intera… I 
pescatori dilettanti mi chiede-
vano spesso consigli e suggeri-
menti ed io, conoscendo bene il 
fiume, li indirizzavo nei punti 
dov’ero sicuro che avrebbero 
fatto un buon bottino. Comun-
que i periodi di secca del fiume 
ci sono stati anche per il pas-
sato – ricorda – il più recente 
fu 4 anni fa-, mentre da tem-
pi immemorabili la piena del 
Serio si verifica a fine ottobre 

- inizio novembre, –la piena di 
Mòrcc, ed a fine maggio-inizio 
giugno, la piena de la Paris-
siù (la festa dell’Apparizione 
di Ponte Nossa, che cade il 
2 giugno, n. d. r.), piene che 
però quest’anno non si sono 
verificate. Certo la ‘secca’ di 
quest’anno è più preoccupante 
perché non c’è neve in alto, mi 
dicono che anche il livello del-
la diga del Barbellino è ‘sotto’ 
di 40 metri… Sì, quand’ero più 
giovane qualche volta andavo 
a pescare anche lassù, e sem-
pre con grande soddisfazione”.

Nella vita di Vittorio il fiu-
me è stato una presenza as-
sidua ed amica, non tanto 
perché fonte di divertimento 
come per tanti ragazzi dell’e-
poca che d’estate lo frequen-
tavano come ‘il mare dei 
poveri’, ma perché dal fiume 
Vittorio e i suoi fratelli rica-
vano buon cibo per la loro 
tavola:

“Mia mamma era contenta 
di poter cucinare spesso le tro-
te e le ‘bòse’ che le portavamo, 
di solito erano anche piuttosto 
grosse, di carne a quei tempi 
in tavola se ne metteva poca, 
ed era così per la maggior par-
te delle famiglie…Io mi ero in 
un certo senso ‘specializzato’ 
in questo tipo di pesca, non 
tornavo mai dal Serio a mani 
vuote…Col tempo avevo impa-
rato a conoscere i posti, le abi-
tudini, i comportamenti, i mo-

vimenti delle trote, insomma ci 
avevo proprio fatto l’occhio e la 
mano, come si usa dire…”.

La moglie Rosa ricorda an-
che le molte occasioni in cui 
Vittorio ha ‘salvato’ dalle ac-
que delle persone inesperte 
che rischiavano di annegare 
o comunque di fare un bagno 
indesiderato:

“Ricordo soprattutto un fat-
to di 20 anni fa: un’anziana 
signora, appassionata pesca-
trice, scivolò e cadde in una 
pozza particolarmente pro-
fonda del fiume… Sì, rischiava 
di annegare, e perciò l’aiutai e 
riuscìi a portarla in salvo, l’a-
vrebbe fatto chiunque, no?”.

Sono molti anche gli aned-
doti da raccontare:

“Come quando mia moglie 
Rosa, che è molto brava con 
aghi e fili, mi fabbricò un bel 
retino resistente con il quale 

avrei potuto pescare con meno 
fatica i pesci più grossi… Non 
sapeva che io il retino non l’ho 
mai usato, non mi piace questo 
modo di pescare, con le ‘mo-
sche’ ci vuole più perizia e più 
pazienza, una volta per tirar 
fuori dall’acqua una trota fa-
rio vecchia, che tenevo d’occhio 
da anni, mi ci volle un’intera 
mattina, mentre altri pescatori 
volevano addirittura spararla 
col fucile…Bisogna permette-
re al pesce di stancarsi, dargli 
agio e toglierglielo alternati-
vamente finché ormai esausto 
si gira sulla pancia, e allora 
è fatta. Ma, ripeto, ci vuole la 
pazienza, ci vuole l’esperienza. 

Un’altra grossa trota, lunga 70 
cm, mi capitò di trovarla impi-
gliata nella griglia del canale 
della centrale idroelettrica 
mentre andavo a raccoglie-
re legna: tornai a casa senza 
legna, ma anche quella volta 
non rimasi a mani vuote”.

Nelle parole di Vittorio si 
coglie spesso anche la nostal-
gia di quei tempi e l’amarezza 
di non poter più trasmettere 
a nessuno il sapere e la com-
petenza che ha accumulato 
in tanti anni di frequentazio-
ne del fiume:

“Mi addolora soprattutto il 
fatto che anche il più piccolo 
‘salto’ di fiume viene imbri-
gliato dalle centraline che 
vengono costruite dappertutto 
solo per fare soldi. Così pesca-
re diventa impossibile, l’habi-
tat del pesce viene sconvolto, 
il fiume non può più ospitare 

nessuna forma di vita e alla 
fine  muore….”.

Vittorio prende per mano 
il nipotino Leonardo e con 
lui si avvia per una passeg-
giata. Ci salutiamo, ma lo 
rivedo poco dopo seduto su 
una panchina da dove guar-
da il Serio e la poca acqua 
che vi scorre. Tiene il picco-
lo sulle ginocchia e gli parla 
fitto fitto. Chissà, forse gli sta 
raccontando qualche eroica 
avventura di pesca, dei tempi 
favolosi in cui l’acqua del Se-
rio era talmente buona che si 
poteva berla tranquillamente 
e il fiume era un amico gene-
roso, pieno di vita… 

PONTE SELVA - LA STORIA
Buelli: Buelli: “Le prime trote pescate con la cartella di scuola”“Le prime trote pescate con la cartella di scuola”» da pag. 2
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» di Piero Bonicelli

Li chiamavano “medici condotti”. E la 
loro “condotta” era il paese ma anche 
il loro modo di fare il “dottore”, storie 
di medici che scarpinavano, correva-
no al soccorso ad ogni ora del giorno e 
della notte, gli bastava un’occhiata per 
una diagnosi, sapevano che la loro gen-
te aveva il terrore dell’ospedale, come il 
vecchio Padron ‘Ntoni de “I Malavoglia” 
di Verga. Supportati da farmacisti che 
macinavano erbe e “decotti” più o meno 
miracolosi.

E’ un mondo da cartolina, 
da civiltà contadina. I medici 
di base presuppongono me-
dici di... altezza e già la defi-
nizione è riduttiva, come si è 
ridimensionato il loro ruolo. 
Meglio “medici di famiglia” 
ma anche qui oggi la dizione 
suona stonata.“Siamo ridotti 
a fare ricette e passacarte per 
mandare i nostri pazienti dagli 
specialisti”. 

Un ruolo che mortifica le 
ambizioni e le attese di chi ha 
fatto il lunghissimo percorso 
per avere la laurea e la quali-
fica. In realtà lo stipendio è più 
che soddisfacente, ma certo 
non sono più una delle figure 
di prestigio in paese (quando 
contavano il parroco, il sinda-
co, il medico, il maestro e ap-
punto il farmacista). 

Castione è uno dei fulcri 
della crisi, come lo sono stati 
per il covid Nembro e Alzano. 
Ancora una volta la Val Seria-
na, questa volta “alta”. 

Non è che la crisi non tocchi 
altri paesi, ma qui, nella Con-
ca della Presolana, raggiunge 
picchi intollerabili, 2.600 per-
sone sono senza medico, due 
terzi della popolazione del pa-
ese che già, per il gran caldo, 
adesso è pieno di “villeggian-
ti” (il boom di agosto porterà a 
oltre 30 mila presenze). 

Fabio Migliorati è l’asses-
sore con delega al “welfare e 

coesione sociale”, una dicitura 
tra un vocabolo inglese e una 
formula un po’ ridondante e 
perfino utopistica, in questi 
tempi in cui ognuno va per 
la sua strada, individualismo 
esasperato e la “coesione” è 
appunto un obiettivo fin trop-
po ambizioso. Insomma Fabio 
si occupa di servizi sociali. 

E lo fa da amministratore di 
lungo corso, con uno stile che 
un tempo si sarebbe definito, e 
senza offesa, “democristiano”. 
Insomma misura le parole, 
mai sopra le righe.

Mai dire mai. Questa volta 
sopra le righe ci va nella con-
versazione, poi sfuma con un 
eufemismo: “Stanno abbando-
nando la nostra gente”.

Si parte dal pensionamento 
contemporaneo di due coniu-
gi, Federica Bertoni e Franco 

Baiguini che operavano dal 
1991 in paese. Trent’anni di 
attività. I loro “mutuati” (altro 
termine datato) hanno avuto 
la sorpresa di non trovare un 
sostituto come “medico di fa-
miglia”. 

“Per capire la situazione bi-
sogna ricordare che fu il Gover-
no a istituire le USCA, che sta 
per Unità Speciali di Continuità 
Assistenziale. 

Questo per affrontare l’e-
mergenza covid e la relativa 
carenza di medici in seguito ai 
pensionamenti di questi anni. 
Le Regioni hanno poi istituito 
le Cad che sta per Continuità 
Assistenziale Diurna, in pratica 
il servizio della Guardia medica 
notturna prolungato al giorno. 
Il Governo, cessata l’emergenza 
covid, aveva già annunciato che 
questo servizio sarebbe cessato 
il 30 giugno di quest’anno, poi 
tocca a voi Regioni, visto che la 
competenza sanitaria è appun-
to delle Regioni. 

Ma la notizia della cessazione 
della Cad, con tutte le carenze 
di questo servizio, è stata data 
dal direttore di Ats ai sindaci 
il giorno stessa della scadenza, 
come dire, dal primo luglio ‘ve 
la vedete voi’, la Regione chiude 
la Cad”.  

E qui bisogna spiegare 
come funzionava (e tornerà a 
funzionare) la Cad. Ats (Agen-
zia di Tutela della Salute) con-
tatta medici disposti a prestare 
servizio in vari Comuni, a rota-
zione, con orari ridotti. In pra-
tica in un paese arrivano uno 

Cercasi medico disperatamenteCercasi medico disperatamente
Fabio Migliorati: Fabio Migliorati: “Stanno abbandonando la nostra gente”“Stanno abbandonando la nostra gente”

IL CASO
CASTIONE

“Ci mandano dai medici a Gazzaniga, Albino e addirittura “Ci mandano dai medici a Gazzaniga, Albino e addirittura 
Selvino. E così c’è l’afflusso al Pronto Soccorso di Piario”Selvino. E così c’è l’afflusso al Pronto Soccorso di Piario”

LA
SITUAZIONE

» di Matteo Piazzoli

La situazione del servizio sociosani-
tario di Castione della Presolana è vera-
mente critica. Tralasciando le questioni 
politiche, tecniche e burocratiche che si 
intrecciano in questa vicenda, per capi-
re veramente il disagio e anche il mal-
contento che dilaga nelle persone rima-
ste senza un medico di famiglia, l’unico 
modo è stato quello di recarsi sul posto. 
L’infopoint di Bratto ha infatti nelle ulti-
me settimane aperto un centro di ascolto 
dove quotidianamente le persone porta-
no le loro testimonianze e, si può ormai 
così dire, le loro avventure alla ricerca 
del servizio sanitario vicino alla persona. 

“I residenti rimasti senza me-
dico di famiglia - come ci di-
cono - fino a qualche settima-
na fa facevano affidamento al 
CAD (centro di assistenza do-
miciliare), che non era un ser-
vizio completo, ma comunque 
si rivelava una soluzione tam-
pone al problema delle ricette, 
della continuità delle cure e 
delle visite mediche. Svolgeva 
praticamente, per capirci, la 
funzione di guardia medica. 

Ora con la sua soppressione è 
stato istituito un numero ver-
de da parte di ATS e Croce ros-
sa, dove agli utenti vengono 
indicati i medici disponibili”. 
Ma il disagio vero e proprio 
accresce con questo servizio, 
perché “i medici proposti sono 
tutti in zone e località scomo-
de, quali Gazzaniga, Albino e 
addirittura è capitato, Selvino. 
Chi durante il giorno lavora, 
deve chiedere la giornata li-

bera per recarsi dal medico, 
anche solo per farsi compilare 
una ricetta o un certificato, 
mentre gli anziani, che tan-
te volte purtroppo non sanno 
nemmeno come orientarsi in 
certi posti e nemmeno come 
raggiungerli, se non sono au-
tonomi, devono cercare la di-
sponibilità di qualcuno per 
farsi portare nei loro ambu-
latori. Infatti uno dei proble-
mi più grandi è quello delle 

visite a domicilio, perché non 
si trovano medici disposti a 
farle. Più persone ci hanno 
raccontato di genitori e paren-
ti che fisicamente non posso-
no muoversi di casa o peggio 
ancora dal letto e per questi 
motivi non riescono a portarli 
dal dottore, senza tenere conto 
che dovrebbero recarsi fuori 
paese”.
Il diritto alla salute sancito 
dall’articolo 32 della costi-

SCHEDA

Jacopo Scandella: Jacopo Scandella: 
“Ats imbarazzante:“Ats imbarazzante:
Cad solo a Castione Cad solo a Castione 

e Val Brembana”e Val Brembana”
(p.b.) Jacopo Scandella è 

il consigliere regionale che 
ha smosso le acque. Il 5 lu-
glio presenta una mozione 
urgente per ripristinare la 
CAD sospesa dal direttore 
di Ats Massimo Giupponi 
con comunicazione il 30 
giugno per sospensione del 
servizio il 1 luglio. In alter-
nativa biosgna chiamare 
un call center che ti manda 
dal medico più vicino di-
sponibile, vale a dire Nem-
bro o Selvino. Assurdo. La 
mozione viene discussa (nessun intervento, imbarazzo ge-
nerale) e approvata all’unanimità il 12 luglio in Consiglio 
regionale e impegna la Giunta a prorogare il contratto Usca 
per medici e infermieri e far ripristinare la Cad. Ats annun-
cia che la farà ripartire solo per Castione e una zona tra Val 
Brembana e Val Imagna. Restano scoperte per questo ser-
vizio (quindi ancora il Call center) le zone di Palosco, Leva-
te, Fara Gera d’Adda e Pontirolo. “Una situazione assurda e 
decisione imbarazzante del Direttore di Ats”. 



  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—
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Cercasi medico disperatamenteCercasi medico disperatamente
Fabio Migliorati: Fabio Migliorati: “Stanno abbandonando la nostra gente”“Stanno abbandonando la nostra gente”

o due medici, fanno ambula-
torio e poi se ne vanno. 

Un altro giorno ne arriva-
no altri, insomma non c’è un 
medico fisso per quel paese. I 
“volontari” della Cad si sono 
lamentati di non poter smal-
tire le moltissime richieste 
di visite e richieste di ricette, 
hanno la posta “intasata” e 
vorrebbero essere affiancati 
da personale amministrativo. 

“E noi abbiamo chiesto aiuto 
allora al Corpo Volontari Preso-
lana che ha messo a disposizio-
ne un volontario proprio per la 
parte amministrativa”.

Non fanno visite a domi-
cilio, i medici Cad, e questa è 
un’altra grave carenza, chi è 
a letto ammalato in pratica o 
viene trasportato con proprio 
mezzo nell’ambulatorio o 
deve ricorrere al pronto soc-
corso. Immaginate chi è ma-
lato cronico, che ha bisogno di 
ricette per medicinali già pre-
scritti dal medico precedente. 
Alcuni si nono sentiti rispon-
dere dai medici della Cad che 
non prescrivono medicine se 
non “vedono” il malato. E il re-
capito era non in paese, ma in 
Comuni lontani come Selvino, 
Nembro e Cene. 

La Cad è stata ripristinata 
dopo l’annuncio della chiu-

sura del servizio, in seguito 
a una mozione urgente del 
consigliere regionale Jacopo 
Scandella, mozione votata in 
Consiglio regionale all’unani-
mità. E’ una spesa che si sob-
barcano Regione e Comuni, a 
rigore non tenuti a fornire am-
bulatori e rimborsi spese ai… 
“professionisti”. 

“Noi come Comune non sa-
remmo nemmeno tenuti a for-
nire l’ambulatorio gratis, visto 
che si tratta appunto di ‘pro-
fessionisti’ e infatti il medico di 
base titolare si paga le spese del 
proprio ambulatorio (comun-
que a prezzi bassissimi). Noi 
forniamo anche il servizio di 
pulizia e le spese di luce e gas. 
A rigore non potremmo nem-
meno farlo, ma lo facciamo di 
fronte a un’evidente emergen-
za. Tenete presente che i medici 
che aderiscono alla Cad sono 
pagati di più. Comunque in 
questi giorni la Cad viene ripri-
stinata e mettiamo di nuovo a 
disposizione l’ambulatorio di 
Bratto. Abbiamo anche riatti-
vato la ‘cassetta’ in cui un cit-
tadino può mettere la richiesta 
di una ricetta per poi ritirarla 
il giorno dopo. E’ posizionata 
proprio fuori dall’ambulato-
rio di Bratto. Insomma stiamo 
cercando di tamponare l’emer-

genza, cercando un equilibrio 
nella precarietà”. E il medico 
dei villeggianti? “Castione già 
in queste settimane è affollato, 
figuriamoci ad agosto. Noi per 
il medico dei villeggianti ab-
biamo sempre messo a disposi-
zione un appartamento e pasti 
gratuiti con a nostro carico le 
spese di pulizia. Siamo orfani 
anche di questo servizio”.

E cosa deve fare un villeg-
giante? “Va in farmacia dove il 
farmacista si può collegare a un 
portale che indica dove può tro-
vare e in quale paese un medico. 
In genere lo mandano in paesi 
anche lontani. Oppure sempli-
cemente chiama il suo medico 
di famiglia del suo paese di ori-
gine e si fa prescrivere le medi-
cine con ricetta dematerializza-
ta”. Ma Fabio Migliorati chiude 
con una sconfortante consta-
tazione. “Ho fatto il giro del-
le farmacie, ho ascoltato le 
lamentele della gente. Ci sono 
pazienti cronici che stanno ri-
nunciando alle terapie, gente 
con patologie severe, ecco per-
ché dico, con termini forti, che 
stanno abbandonando la no-
stra gente. Questi medici della 
Cad comunque visite domici-
liari non ne fanno. L’unica è 
aspettare la Guardia medica 
notturna… Sconfortante”. 

LA LETTERA - CASTIONE

Quanto dovremo Quanto dovremo 
aspettare per avere aspettare per avere 

un medico?un medico?
Buongiorno
Scrivo questa lettera per manifestare il 

mio malcontento, ma credo di essere in 
buona compagnia, per l’insostenibile si-
tuazione che da parecchi mesi ormai sta 
gravando sulle spalle di non pochi cittadi-
ni e che, al momento, non vede il benché 
minimo spiraglio di una soluzione aprirsi 
davanti a sé. Il problema in questione è la 
mancanza di non uno, ma ben due medici 
di base che sta lasciando praticamente metà 
del paese scoperta da un’assistenza sani-
taria fondamentale e rapida. Il sindaco e la 
giunta comunale, non contenti di aver li-
quidato i due precedenti medici, che hanno 
prestato il loro prezioso servizio per più di 
trent’anni sul nostro territorio, in quattro e 
quattr’otto e senza molti scrupoli, allo stato 
attuale continuano a rimpallare le respon-
sabilità di questo vuoto all’ATS. Ammes-
so che la responsabilità della nomina stia 
unicamente nelle mani dell’Agenzia, resta il 
fatto che molti cittadini stanno riscontrando 
quotidianamente gravi problemi derivanti 
dal servizio di continuità assistenziale diur-
na (CAD), che non si sta dimostrando in gra-
do di gestire la mole di pazienti che neces-
sitano ogni giorno di visite e soprattutto di 
medicine, alcune delle quali sono salvavita, 
altre necessarie altre ancora che non posso-
no essere sospese. 

Per non parlare poi della prescrizione di 
esami del sangue e visite specialistiche che, 
in un sistema già lento e farraginoso, rischia 
di diventare una chimera. Mi chiedo quanto 

ancora si debba pazientare dopo i vari pro-
clami passati per poter accedere ad un ser-
vizio che, in quanto cittadini e contribuenti, 
ci spetta di diritto. Vorrei quindi sollecitare 
sindaco e giunta nel dar priorità a questa 
esigenza che non può essere posticipata 
nuovamente.

Grazie
Donatella Canova

*  *  *
 

(p.b.) Come spiega l’assessore Migliorati in 
queste pagine e come ribadisce il consigliere 
regionale Anelli a pagina 4, le competenze non 
sono del Comune e a rigore nemmeno di Ats e 
Regione. I medici sono “liberi professionisti”, 
appunto “liberi” di rifiutare di prestare servi-
zio in un paese che non sia di loro gradimento. 
Si potrebbe obiettare che tale rifiuto dovrebbe 
comportare l’annullamento della convenzione 
tra medico e servizio sanitario nazionale. Ma 
il potere di ricatto è altissimo proprio perché 
mancano i medici. 

Anche la disponibilità per la Cad è su base 
volontaria. E’ una situazione inaccettabile, 
frutto di una politica sbagliata sul nume-
ro chiuso della facoltà di medicina e sulla 
mancata programmazione che doveva, su 
base anagrafica, prevedere che con i pensio-
namenti si sarebbe creata carenza di medici. 
Ma nessuno ha previsto che questa carenza 
fosse di una portata addirittura epocale. E si 
ripercuoterà sull’efficienza dei pronto soccor-
so, dove già si lamentano intasamenti e attese 
insopportabili.  

“Ci mandano dai medici a Gazzaniga, Albino e addirittura “Ci mandano dai medici a Gazzaniga, Albino e addirittura 
Selvino. E così c’è l’afflusso al Pronto Soccorso di Piario”Selvino. E così c’è l’afflusso al Pronto Soccorso di Piario”

tuzione viene così pratica-
mente violato, non nel senso, 
come si può capire, che vie-
ne abolito il servizio, ma nel 
senso che non viene garan-
tito e le persone si trovano 
praticamente impossibilitate 
ad usufruirne.
“Molti continuano a cercare 
un’alternativa a questa stra-
da del numero verde - come 
aggiungono all’infopoint - 
recandosi in pronto soccorso 
all’ospedale di Piario, dove 
prima di tutto devono anda-
re facendo in ogni caso molti 
chilometri e poi soprattutto 
capita che debbano aspettare 
ore per accedere al medico di 
medicina generale, dovendo 
ovviamente dare la preceden-
za alle emergenze”. 
Da non sottovalutare è poi la 
questione dei malati cronici, 
che periodicamente devono 
recarsi dal medico per otte-
nere le ricette per i medicina-
li necessari al loro benessere.  
Come ci raccontano “sempre 
più persone, piuttosto che pas-
sare le proprie giornate a cor-
rere, preferiscono interrom-
pere le cure, cosa che porta a 
conseguenze gravissime sulla 
loro stessa salute”. 
Si crea anche un gravissimo 

gap sociale perché “qualcu-
no per risparmiarsi questa 
odissea va in farmacia e paga 
direttamente di propria tasca 
le medicine, ma certi farmaci 
hanno un costo elevato e così 
chi se li può permettere li ac-
quista, gli altri rimangono con 
le mani in mano e, o si cerca-
no un medico libero tramite 
il numero verde, o altrimenti, 
come detto prima, smettono 
di curarsi”.  Vi è poi la que-
stione della familiarità tra 
paziente e dottore: “il medi-
co di famiglia è legato al pa-
ziente, conosce la sua cartella 
clinica, le sue problematiche e 
la sua persona. Già con la CAD 
si creava (e si creerà con la 
sua reintroduzione in questi 
giorni – n.d.r.) un vuoto, per-
ché di volta in volta i medici 
presenti cambiavano, ma così 
abbiamo raggiunto un punto 
veramente drastico: già biso-
gna spostarsi e in più non si 
conosce nemmeno chi ti cura. 
Gli anziani proprio per questo 
motivo spesso non si sentono 
a proprio agio e sorge in que-
sto modo un ulteriore proble-
ma, perché non dicono al dot-
tore banalmente cosa sentono 
e di cosa soffrono”. Si può così 
benissimo capire il senso di 

disorientamento a cui sono 
sottoposti gli abitanti di Ca-
stione. Tenendo poi conto 
che la popolazione durante 
il periodo estivo dai norma-
li 3500 abitanti si moltiplica 
esponenzialmente, all’info-
point ci dicono: “l’ideale e la 
cosa che noi tutti auspichiamo 
sarebbe ovviamente quella di 
trovare due figure che diven-
tino in modo definitivo opera-
tive come medici di famiglia 
sul nostro territorio, ma, com-
prendendo che questa è una 
realtà ad oggi remota, non ci 
resta che sperare nella riatti-
vazione del servizio CAD, così 
da avere una tutela, seppur 
non completa, a disposizione 
prima di tutto dei residenti e 
secondariamente dei villeg-
gianti, evitando possibilmen-
te di creare inconvenienti in 
questo periodo fortemente tu-
ristico”.  Ad oggi questa è la 
situazione con cui convivono 
quotidianamente i Castione-
si e, considerando le altissi-
me presenze prevedibili nel 
mese di agosto, non rimane 
che augurarsi che si riesca a 
trovare un rimedio, che ga-
rantisca un servizio degno 
per la persona e per la sua 
stessa salute.
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INCHIESTA

CLUSONE

» di Anna Carissoni  

L’ A m m i n i s t r a z i o n e , 
nell’intento di recuperare 
parcheggi svuotando Piazza 
Manzù e il piazzale del Sole 
dal mercato settimanale e di 
rianimare il centro storico, 
sta indicendo un bando per 
individuare i nuovi posti da 
assegnare ai commercianti 
ambulanti, e pare che il tutto 
verrà definito nel giro di po-
che settimane.  Ma che cosa 
ne pensano i commercianti 
dei negozi baradelli,  alla cui 
riunione nessuno di loro ha 
partecipato?

“Non ne sapevo nulla – dice 
Sara Fornoni dell’omonimo 
negozio di calzature – né del-

la riunione né dell’intenzione 
di spostare il mercato del lu-
nedì…Però l’idea di animare il 
centro mi pare buona, anche 
perché  qui in centro di lunedì 
non si vede anima viva. Voglio 
sperare però che si facciano le 
cose come si deve, per esempio 
bisognerà prevedere dei pas-
saggi liberi per le ambulanze 
affinché possano intervenire 
in caso di emergenza, e curare 
anche la giusta distribuzione 
dei banchi di vendita nelle va-
rie zone”.

Anche Barbara e Stefania  
del negozio di abbigliamento 
infantile di fronte alla farma-
cia sono d’accordo:

“Sarebbe bellissimo veder 
tornare il mercato qui, come ai 
vecchi tempi, quando la gente 
che veniva per il mercato era 
praticamente ‘costretta’ a per-

correre tutto il centro storico, 
rendendolo più animato e più 
vivo”.

“Però di quest’idea noi non 
sapevamo assolutamente 
nulla, nemmeno dell’incon-
tro dell’Amministrazione coi 
commercianti eravamo stati 
avvisati – dice Nadia Fanto-
ni del bar Mantegazza, già 
presidente della Turismo Pro 

Clusone e consigliere di Mi-
noranza  -. Del resto nemmeno 
la nostra associazione esiste 
più, siamo un po’ tutti delusi e 
senza entusiasmo. In teoria c’è 
un nostro rappresentante per 
ogni zona col compito di man-
tenere i rapporti col Comune 
facendo presenti lamentele e 
proposte, ma anche loro sono 
in difficoltà e il problema dei 
negozi vuoti si risolverebbe, a 
mio parere, solo con le oppor-
tune agevolazioni a chi volesse 
aprirne di nuovi… A settembre  
poi se ne andrà di qui anche la 
farmacia, altra grossa perdita 
per questa zona che è il cuo-

re di Clusone. Però il ritorno 
del mercato in centro ci sta, 
a patto che le cose vengano 
organizzate come si deve, con 
le modalità giuste, con regole 
precise anche per gli ambu-
lanti che non possono fare di 
testa loro, per esempio riguar-
do agli orari, magari andan-
dosene  prima delle 17 perché 
potrebbe piovere e poi non 
piove affatto….Per il resto, in 
questo momento stiamo lavo-
rando tutti, ma temo sia solo 
perché la gente scappa dal 
caldo e perché c’è l’attrazione 
dell’Atalanta, non per altro….”.

“Anch’io non sapevo nulla 
delle intenzioni dell’Ammi-
nistrazione circa il mercato 
settimanale – aggiunge Mea 

dell’omonimo negozio - forse 
un po’ la colpa è anche mia che 
non seguo più la vita ammini-
strativa perché me ne sono di-
samorata;  ma sono d’accordo, 
anzi, il mercato lo dovrebbero 
fare anche due volte la setti-
mana, come a Lovere, perché 
non ci fa concorrenza, la gente 
che viene al mercato è diversa 
da quella che frequenta i ne-
gozi e c’è posto per tutti. Perciò 
trovo positivo che torni quella 
che i nostri vecchi chiama-
vano ‘la Féra’, cioè il mercato 
che si differenziava dagli altri 
mercati perché durava tutto 
il giorno. Creerebbe un po’ di 
movimento, ne abbiamo biso-
gno, purché si facciano le cose 
per bene”.

“Magari si potesse tornare 
ai bei tempi in cui la ‘Féra’ du-
rava fino alle 17 e richiamava 
gente da tutta la Valle! – com-
menta Andrea del negozio 

‘Kasanova’-. Io continuo a 
pensare che il Comune di Clu-
sone dovrebbe considerare il 
commercio come una vara e 
propria opera pubblica, come 
un bene di tutti da  tutelare 
e da incrementare, perché  se 
muore il centro storico non è 
detto che si animino le altre 
zone, quelle dei grandi cen-
tri commerciali  ‘decentrati’ i 
quali, alla lunga, si rivelano 
nient’altro che speculazioni… 
Sì dunque, a mio parere, allo 
spostamento del mercato, ma 
anche all’incentivazione di 
nuovi negozi nel centro stori-
co”.

“Per quanto mi riguarda –
dice Francesca affacciandosi 
dalla sua boutique – il lune-

dì il mio negozio potrei anche 
chiuderlo, non c’è in giro ani-
ma viva. Ben venga dunque il 
mercato e poi, liberando i par-
cheggi  del Sole, chissà che non 
arrivino anche altri clienti da 
fuori…”.

“Quella di spostare qui il 
mercato mi sembra un’ottima 
idea – concorda Mario Olmo 
della libreria-cartoleria – 

perché se andiamo avanti così 
sto pensando che ad ogni fine 
settimana potrei tranquilla-

mente chiudere bottega e an-
dare a spasso, di lunedì non 
c’è in giro nessuno…”. 

Adele dell’Atelier in Largo 
Locatelli rincara:

“Sì, è un’idea bellissima, era 
ora che qualcuno la pensasse. 
Clusone è sempre stata celebre 
per il suo mercato storico che 
richiamava tante persone, e 
perciò è giusto riportarlo al 
suo posto, anche in omaggio 
alla sua lunga tradizione, è 
anche per questo motivo che 
non mi sono mai voluta muo-
vere da qui. Col mercato il 

Viaggio tra i commercianti: Viaggio tra i commercianti: “Il mercato torna in centro storico? Almeno si rianima, “Il mercato torna in centro storico? Almeno si rianima, 
qui è tutto morto”.  “Fate tornare quella che i nostri vecchi chiamavano ‘la Féra’”qui è tutto morto”.  “Fate tornare quella che i nostri vecchi chiamavano ‘la Féra’”
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CLUSONE

paese sarà più vivo, su questo 
non ho dubbi, spero solo che 
all’idea seguano i fatti”.

Anche Carmen Bonadei 
de ‘Il fornaio’ di via Cifrondi 
è d’accordo: “Qui il lunedì è 
un vero mortorio, il ritorno 
del mercato servirà ad inver-
tire la tendenza, o almeno lo 
spero… “.

Di parere contrario è inve-
ce la signora che chiamere-
mo Maria perché non vuole 
pubblicità né per lei né per la 
sua attività commerciale, che 
ha sede nella stessa zona:

“Il mercato che torna nel 
centro storico? Bene, ma a me 
non cambia proprio niente: 
noi commercianti di via Ci-
frondi non siamo per nulla 
considerati perché probabil-
mente in Comune pensano 
che il centro storico finisca in 
piazza dell’Orologio…Lì hanno 
messo anche le corde colorate, 
un abbellimento che mi sem-
bra una cavolata e che però è 
costata un bel po’ di soldi che 
si potevano spendere meglio. 
Invece in questa zona non si fa 
niente. E anche gli ambulanti 

del mercato mi sembrano trat-
tati come burattini, spostati 
di qua e di là, cosa probabil-
mente destinata solo a diso-
rientare i loro abituali clienti. 
Insomma,  secondo me, e più 
in generale, quando si fanno le 
cose bisognerebbe usare un po’ 
più di cervello e pensarci bene, 
e non mi faccia dire di più…”.

“Io sono molto contenta se il 
mercato torna in centro – dice 

invece Laura dell’edicola-ta-
baccheria -e saranno contenti 
anche i turisti e i villeggianti: 
sapesse quanti di loro riman-
gono delusi di non trovare qui 
le bancarelle e me ne chiedono 
la ragione!”.

Anche Silvia del negozio 

‘Brums’ si mostra soddisfatta 
della decisione dell’Ammini-
strazione:

“Ma è logico, col mercato si 
creerà un maggior movimento 
di gente e quindi anche di po-

tenziali clienti anche per i  no-
stri negozi, non le pare?”.

A completare il coro dei 
consensi c’è anche il parere 
di Luigi Canova della Libre-
ria – Cartoleria - Giocattole-
ria omonima:

“E’ una buona iniziativa, 
perché avanti di questo passo 
chi viene a Clusone il lunedì 

fa solo un giro al piazzale del 
Sole e in piazza Manzù e se ne 
torna a casa. Del resto la no-
stra era tradizionalmente una 
fiera storica, è un bene che 
la si voglia ripristinare: non 
sarà di sicuro la soluzione di 
tutti i problemi del paese, ma 
porterà di sicuro movimento e 
vita qui in centro, dove ce n’è 
molto bisogno: si guardi un 
po’ in giro: siamo piena sta-
gione estiva, il  meteo è favore-
vole e questo è  il momento del 
giorno in cui, fino a vent’anni 
fa, Clusone era piena di gente 
intenta a guardare le vetrine e 
a fare shopping…Ebbene, trag-
ga lei le conclusioni”.

E’ vero, di persone in giro 
se ne vedono davvero poche. 
Riuscirà la nuova location del 
mercato a ribaltare, almeno 
un po’, la situazione? Ai po-
steri – come si dice - l’ardua 
sentenza…
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» di Anna Carissoni 

Il suo ‘regno’ è stato per 
quasi vent’anni la sala da 
pranzo della Scuola dell’In-
fanzia ’Clara Maffei’, che l’ha 
vista ogni giorno impegnata 
ad apparecchiare, a sparec-
chiare, a pulire diligente-
mente la mensa dei piccoli 
ospiti, anche se si occupava 
volentieri anche di altre pic-
cole mansioni come lo stiro e 
la distribuzione della posta. 
Angela Galluzzi, classe 1975, 
occupata alla ‘Maffei’  tramite 
la Cooperativa ‘Sottosopra”, 
sta tuttora ricoprendo questo 
ruolo di responsabile della 
sala da pranzo ma già cor-
re col pensiero al prossimo 
lavoro che l’attende ad Osio 
Sopra:

“Dopo la scomparsa del 
mio caro papà Franco, che 
mi manca moltissimo, la mia 
mamma ha deciso di trasfe-
rirsi da qui nel paese d’origine 
della sua famiglia, e quindi 
più vicino ai nostri parenti 
– mi spiega – e con un’altra 
Cooperativa, ‘Il Sogno’, lavo-
rerò in un’industria che pro-
duce marmellate e sottoli. E 
abiterò in una casa con tanto 
di giardino e di frutteto – spe-
cifica con entusiasmo – nei 
cui pressi c’è anche una bella 
piscina…”.

Già, perché Angela  è un’at-
leta di calibro, e in quanto 
tale molto conosciuta: ha 
partecipato ad una quantità 
impressionante di gare di sci 
e di atletica nazionali ed in-
ternazionali, arrivando fino 
alle Olimpiadi di Tokio del 
2005, dove si è guadagnata 
nientemeno che l’oro! Ad ini-
ziarla allo sci fu il consiglio 
del suo pediatra, che solleci-
tò i genitori a farle praticare 
questo sport dal momento 
che la sua famiglia si era tra-
sferita da Monza a Clusone, 
- dove per anni ha gestito 

un’edicola in via S. Defen-
dente – e in Alta Valseriana 
non mancavano certo le oc-
casioni per sciare:

“Ho iniziato con il maestro 
Tino Ruggeri, ma poi ho avu-
to anche altri maestri,  Clau-
dia Ferrari di Colere, Claudia 
Visinoni e altri… Ho  praticato 
anche l’equitazione per un po’, 
ed all’atletica invece mi ha 
iniziato Mario Poletti, tutte 
persone che ricordo con rico-

noscenza e piacere”.
Angela mi mostra con or-

goglio il suo nutrito meda-
gliere, e con altrettanto orgo-
glio mi racconta che anche il 
suo papà, Franco Galluzzi ( 
che per un certo periodo fu 
anche consigliere del Con-
siglio di Amministrazione 
della ‘Maffei’), da giovane 
aveva praticato il pugilato. 
Poi sfoglia e mi mostra il nu-
trito  press-book con tutti gli 

articoli di giornale che parla-
no di lei, tra cui una pagina 
relativa ai campionati di sci a 
Varsavia:

“La lingua polacca è tre-
menda – ricorda sorridendo 
– non ci capivo proprio nien-
te , però me la sono cavata lo 
stesso, a Varsavia come altro-
ve, del resto, perché la maggior 
parte dei viaggi internazionali 
li ha fatti  da sola, anche quan-
do sono andata alle Azzorre, 

nel 2012…Le mie gare più im-
portanti sono state comunque 
i Mondiali di sci a Nagano: 
nello slalom 3° posto,, nella 
libera quarta e nel Super G 
prima con lo  ‘Special Olimpi-
cs, ma prima  avevo fatto tante 
altre gare con tante soddisfa-
zioni…Per l’atletica sono stata 
agli Europei: tre volte seconda, 
nei 100 e nei 200 metri e nel-
la staffetta. Alle Azzorre, sem-
pre per gli Europei, dopo aver 
cambiato società, con la FIDS, 
e anche specialità, sono arri-
vata 3° e 4° nella marcia (400 
metri e 800)”.

Anche per tutti gli anni 
che è stata in servizio alla 
Scuola dell’Infanzia Angela è 
sempre stata molto autono-
ma: al lavoro veniva da sola 
dalla zona dell’ex-seminario 
Barbarigo dove abitava, a 
piedi, passando ogni giorno 
a ritirare il pane speciale da 
mettere in tavola per i bimbi 
celiaci della scuola. Ora per 
lei comincia però una nuova 
avventura:

“Il nuovo percorso  pen-
sato per lei dura ormai da 
tre anni e non è stato sempre 
semplice costruirlo– spiega 
la coordinatrice della ‘Maf-
fei’ Laura Percassi – la sua 
mamma, ormai anziana, non 
guida più l’automobile e sen-
tiva il bisogno di riavvicinarsi 
al resto della sua famiglia, il 
trasferimento era necessario, 
ma eravamo consapevoli del-
la destabilizzazione che ciò 
poteva rappresentare per An-
gela, ormai così perfettamente 
inserita nella nostra realtà…E 
del resto anche per noi sarà 
difficile rinunciare alla sua 
presenza, così importante per 
i bambini e per la loro educa-
zione inclusiva, che significa 
accettare l’interazione anche 
con un adulto ‘diverso’, e per 
costruire gradatamente, come 
stiamo facendo, una modalità 
differente, più autonoma e re-

sponsabile, di vivere la sala da 
pranzo da parte dei bambini. 
Per Angela, ben consapevoli 
che per lei si tratta di un forte 
cambiamento, si è dunque co-
struito un percorso graduale 
di avvicinamento alla nuova 
realtà che l’aspetta, un percor-
so a tappe che anche per noi 
rappresenta l’occasione di ri-
pensare le nostre modalità di 
lavoro  e i princìpi pedagogici 
e didattici che guidano la no-
stra attività “.

I bimbi della scuola hanno 
salutato Angela, a fine giu-
gno scorso, con una bella fe-
sta nel salone che ora ospita 
il mini-Cre, e le hanno dona-
to una coperta decorata con 
tutte le foto dei disegni fatti 
da loro e con la scritta “Ti vo-
gliamo bene”:

“Così, quando avrà bisogno 
di… calore, Angela si ricorderà 
di tutti loro – commenta con 
una punta di commozione 
la presidente della scuola, 
Isabella Seghezzi-. Quanto a 
noi ed a tutti quelli che l’han-
no conosciuta, le siamo grati 
anche perché, con l’impegno 
straordinario dei suoi genito-
ri, anche nella nostra Valle si 
è affermata l’idea dell’impor-
tanza dello sport per l’inclu-
sione delle persone ‘diversa-
mente abili’, un’idea che ora si 
è affermata ma di cui proprio 
il papà e la mamma di Angela 
sono stati ‘pionieri’”.

Angela ascolta attenta ed 
annuisce: “Sì, un po’ mi di-
spiace  lasciare Clusone, anzi, 
mi dispiace davvero – aggiun-
ge a bassa voce -. Ma qualche 
volta ci tornerò di sicuro, a sa-
lutare tutti e magari a portare 
loro le zucchine, i melograni, 
le pesche, i fichi e le fragole del 
mio nuovo giardino…”. 

E sul volto le torna il sorri-
so, il sorriso coraggioso con 
il quale ha sempre affrontato, 
e sconfitto, le tante  difficoltà 
del suo essere ‘speciale’. 

CLUSONE
Dopo 20 anni alla Scuola dell’Infanzia ‘Clara Maffei’ Dopo 20 anni alla Scuola dell’Infanzia ‘Clara Maffei’ 

il saluto ad Angela, ragazza ‘speciale’, ‘regina’ della sala il saluto ad Angela, ragazza ‘speciale’, ‘regina’ della sala 
da pranzo e medaglia d’oro alle Olimpiadi di Tokyoda pranzo e medaglia d’oro alle Olimpiadi di Tokyo

IL 
PERSONAGGIO
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FINO DEL MONTE
Nuovi totem per informare cittadini e turisti: Nuovi totem per informare cittadini e turisti: 

150mila euro per la digitalizzazione150mila euro per la digitalizzazione
(sa.pe) Non sarà sfuggita 

all’occhio di cittadini e turisti 
l’installazione di nuovi pan-
nelli interattivi in paese. 

Un punto del programma 
elettorale che si realizza: 
“Volevamo dare un’informa-
zione diretta – spiega il sin-
daco Giulio Scandella - e così 
li abbiamo installati nei luo-
ghi centrali e più frequentati 
del paese, uno fuori dalla bi-
blioteca, dove sono consulta-
bili le informazioni e i dettagli 
relativi alle manifestazioni 

estive e uno in piazza Olmo, 
un vero e proprio pannello 

informativo che riporta tutte 
le ‘flash’ che arrivano dall’am-

ministrazione”.
Ma non è finita qui: “Nei 

prossimi mesi, anche grazie al 
contributo di circa 150.000 
euro ricevuti dal PNRR per 
la digitalizzazione, saranno 
sviluppate le piattaforme di-
gitali da caricare all’interno 
del totem all’esterno dell’uf-
ficio turistico - biblioteca che 
potranno diventare il punto 
di riferimento per i turisti che 
troveranno tutte le informa-
zioni sul nostro territorio e 
sulle sue attività”.

ROVETTA – SAN LORENZO
Fabbricato di via don Tomasoni: “Lo abbattiamo e se arrivano Fabbricato di via don Tomasoni: “Lo abbattiamo e se arrivano 

i fondi creeremo spazi sociali, altrimenti per ora un’area parcheggio”i fondi creeremo spazi sociali, altrimenti per ora un’area parcheggio”
(sa.pe) Tempi di attesa in 

Municipio per conoscere l’e-
sito del bando Pnrr che con-
sentirebbe di dare nuova vita 
al fabbricato di San Lorenzo, 
in via don Tomasoni, donato 
al Comune qualche mese fa.

“Siamo intervenuti per la 
rimozione di parte della co-
pertura per ragioni di sicu-
rezza, d’altronde si sa che lo 
stabile è mal messo – spiega 
il sindaco Mauro Marinoni 
-. Sul fabbricato abbiamo un 
progetto di ristrutturazio-
ne per destinazione sociale. I 
fondi sono stati richiesti con 
i Comuni di Clusone e Gan-

dino sul bando PNRR relativo 
alla rigenerazione. Sapremo 
qualcosa probabilmente ad 
agosto”.

E se non arrivassero i fon-
di… “Se non saremo fra i be-
neficiari abbiamo comunque 
i fondi per l’abbattimento del 
fabbricato e la creazione di 
un’area parcheggio. Resta la 
volontà di realizzare comun-
que spazi sociali quando e se 
troveremo i fondi necessari”.

E tra i cantieri già chiu-
si e quelli al via… “Abbiamo 
lavorato sulla valletta alla 
Conca Verde e sulle vasche 
di laminazione dove è stato 

fatto un intervento di pulizia 
e manutenzione ordinaria, 
anche se è stato impegnativo 
vista la lunghezza del reticolo. 
Il nostro Comune ha inoltre 
ottenuto dalla Regione trami-
te la Comunità Montana un 
contributo di 216.000 euro 
per la regimazione e messa 
in sicurezza della Valle Lo/
SommaPrada. I lavori, coper-
ti interamente dal contributo, 
partiranno quest’estate e con-
sentiranno la messa in sicu-
rezza della valle. Ciò compor-
terà il divieto permanente di 
transito con autoveicoli lungo 
la Via SommaPrada nel tratto 

che attraversa la Valle e siamo 
consapevoli del fatto che si 
creerà in zona un disagio per 
i residenti. Il transito pedona-
le sarà possibile su un nuovo 
ponticello”.

Come sta andando l’e-
state? “Come per tutta l’alta 
Valle è iniziata con il pienone 
e sicuramente il clima aiuta. 
Sul nostro comune è difficile 
trovare appartamenti liberi. 
Per quanto riguarda le mani-
festazioni abbiamo riscontra-
to grande soddisfazione della 
Pro Loco e delle associazioni, 
in particolare dell’Us San Lo-
renzo”.

Abbigliamento e articoli sportivi delle migliori marche

Laboratorio attrezzato sci e tennis

Scuola tennis

Noleggio sci e snowboard 
giornaliero e stagionale

Strada Provinciale  29, 24020 
ROVETTA (BG)

Tel. 0346 72232 - info@brasisport.it - 
www.brasisport.it/

CLUSONE – LETTERA
No alla consegna della No alla consegna della 

spesa aspesa a domicilio!  domicilio!  
“Clusone non “Clusone non 

è una città per anziani”è una città per anziani”
Al primo cittadino di Clusone, Mr. Massimo Mortabilini
Buon giorno signor Mortabilini,
Ricordo la sua campagna elettorale per arrivare ad ammi-

nistrare la Città di Clusone, nei suoi discorsi emergeva spesso 
la parola: “Famiglia..., a misura di famiglia… e per ultimo ma 
sempre da lei sottolineato la frase: “Sviluppo turistico e terri-
toriale”.  Noi abbiamo investito i nostri risparmi acquistando 
a Clusone un piccolo appartamento, quindi contribuiamo pa-
gando tutte le tasse che ci vengono chieste e diamo da lavorare 
alle imprese che eseguono i lavori al momento del bisogno.

   Ogni anno, ci fermiamo all’incirca tre mesi, eravamo soli-
ti fornirci, prima da Testa Market, Supermercato Clusone, poi 
Carrefour, ultimamente la nostra “anagrafe” ci ha fatto capire 
che oltre ad una busta di pane, qualche frutto, la forza non ci 
assisteva più per portarci a casa l’acquistato, quindi sceglie-
vamo quanto ci occorreva, poi il Servizio consegne di Testa – 
Carrefour o Supermercato Clusone provvedeva alla consegna.

   In questi giorni, al momento di tornare nella sua e anche 
Nostra Clusone, con nostra sorpresa abbiamo scoperto che 
ora il Supermercato Clusone ha terminato la sua funzione e… 
interpellati telefonicamente gli altri tre: Conad – Lidl e Iperal: 
negativo!!, nessuno fa le consegne a domicilio, ma allora quale 
turista interessa a Clusone?? Giovane, provvisto di auto? Quin-
di non c’è spazio per i “giovani di ieri” che dopo una vita di 
lavoro possono permettersi di fare acquisti? Probabilmente Lei 
era all’oscuro di questo disservizio, di questo disagio, Clusone 
dispone di tre grandi Supermercati ma non è una Città a mi-
sura di un anziano che necessita di un aiuto per la consegna a 
domicilio, anche se potrebbe acquistare??

Grazie
Riccardo Ferrari

Presidente e socio Fondatore di:  
Pensionati italiani e Il Simpatizzante

PREMOLO - CLUSONE - MEMORIA 
Il ricordo di Giuseppe Seghezzi, il ‘Comandante’Il ricordo di Giuseppe Seghezzi, il ‘Comandante’

Giuseppe Seghezzi. Il ‘comandante’. Di 
quelli che bastava uno sguardo e poi ma-
gari ci scappava il sorriso. Giusto ma buo-
no, come lo hanno definito tutti quelli che 
lo hanno conosciuto. Giuseppe, ex coman-
dante del Corpo di Polizia locale di Clusone, 
se ne è andato in un giorno di luglio, classe 
1959, era in ospedale a Esine da qualche 
giorno. Nel marzo del 2017 era stato coin-
volto in un incidente stradale in moto che 
aveva interrotto la sua attività da coman-
dante di polizia locale giusto pochi mesi 
prima di andare in pensione. Nel 2018 l’al-
lora sindaco Paolo Olini gli aveva conferito 
un riconoscimento. E nel gennaio scorso si 
era sposato con Alba.  Premolo, il suo pae-
se d’origine e Clusone il paese dove aveva 
lavorato con quella passione che fa la dif-
ferenza.

Il vento è un respiro di ferro 
che accartoccia la notte 

e la vedi tremare negli angoli
con le stelle chiuse 

i pugni serrati dentro tasche vuote 
a rubare a sé stessa 
la dignità del buio. 

Poi l’alba 
le vesti lacere 

sotto un cielo libero
Dove ora sei finalmente tu

(foto Fronzi Giuliano – Clusone)
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È il momento di preparare la valigia e partire insieme a noi per un 
tour ricco di emozioni. Tutti i nostri viaggi sono studiati in ogni 
piccolo particolare, dalla scelta delle esperienze - introvabili rispet-
to ai classici viaggi organizzati - alla selezione delle guide e dei 

ristoranti. Vogliamo che ogni viaggiatore possa scoprire nuove terre 
e abbracciare culture lontane nel modo più autentico possibile, per 
questo andiamo a visitare in prima persona tutte le location prima 
della partenza.

0346 25000 (Clusone) e allo 035 964011 (Lovere)

www.ilioproget.it

ILIOPROGET VI ACCOMPAGNA IN TURCHIA & GIORDANIA

Per saperne di più visita il nostro sito o passa a trovarci nelle Agenzie di Clusone e Lovere

TURCHIA: 
LA CULLA DELLA 

CIVILTÀ 

Dal 23 settembre 
all’1 ottobre

Un tour completo di tutte le meraviglie 
della Turchia, dalla magnificenza di 
Istanbul agli scenografici paesaggi 
naturali della Cappadocia, fino ai preziosi 
resti archeologici dell’antica Efeso.

ESPERIENZE SPECIALI INCLUSE:
Sorvolo della magica Cappadocia 
in mongolfiera

Cerimonia dei Dervisci Rotanti 
in un antico caravanserraglio 

Mini crociera sul Bosforo ad Istanbul 

25 Posti disponibili 
Iscrizioni entro 05 agosto 2022

GIORDANIA BIS: 
UN VIAGGIO NEL TEMPO 

E NEL MISTERO

Dal 4 all’11 dicembre
Torna a gran richiesta il tour alla scoperta 
della bellezza di Petra, una delle 7 
Meraviglie del Mondo Moderno, dove 
si fondono il fascino delle antiche città 
romane, la magia del deserto roccioso 
del Wadi Rum e l’unicità del Mar Morto.

ESPERIENZE SPECIALI INCLUSE:
1 pernottamento all’interno di un campo 
tendato nel magnifico deserto roccioso 
del Wadi Rum, accompagnato da 
un’escursione 
in 4x4 tra le dune

Intera giornata nel sito archeologico di 
Petra

Visita ai Castelli del Deserto e Betania

25 Posti disponibili - Iscrizioni entro 30 
settembre 2022
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PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO
CLASSE ENERGETICA :   da A1 89.92 kWh/m2a   - a B  71.79 kWh/m2a
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IN PRONTA CONSEGNA

VENDITA
DIRETTA

RESIDENCE PANORAMICO
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PARRE

Lettera aperta a don Armando Carminati Lettera aperta a don Armando Carminati 
“Ti salutiamo a modo nostro, “Ti salutiamo a modo nostro, 

sei stato il nostro pastore”sei stato il nostro pastore”
Con questa lettera voglia-

mo salutarti e ringraziarti 
a modo nostro: sei stato un 
pastore che ha saputo guida-
re il suo gregge, con una par-
ticolare attenzione alle peco-
re più smarrite, che hanno 
trovato in te la via della vera 

fede – che non è fariseismo! 
– che cercavano da tempo in 
te una persona, prima anco-
ra che un  prete, capace di 
alleviare la sofferenza e le 
difficoltà di ognuno di noi. 
Perché la fede passa dalla 
terra al cielo e viceversa, e la 

nostra comunità ha sempre 
creduto – e oggi più di pri-
ma – in quei valori e in quei 
principi cristiani ed umani. 
La fede è qualcosa che va in 
profondità e tocca le corde 
umane: ci permette di non 
essere “vuoti a perdere”….

Da tutta la tua energia pa-
storale la comunità non può 
che avere tratto giovamento, 
perché, attraverso la tua ope-
ra, è passato il messaggio che 
“insieme non si perde mai” e, 
come diceva don Oreste Ben-
zi, “le cose belle prima si fan-

no, e poi si dicono”.
Sei stato un distributore di 

pace e di emozioni positive, 
creando autostima in ognu-
no di noi, facendoci realiz-
zare che la nostra vita è un 
talento da spendere con ge-
nerosità e dimostrandoci che 

le belle parole riempiono an-
cora il cuore, perché la vita è 
tutta da vivere per potersene 
andare senza rimorsi.

Resterai sempre con noi 
perché quella di Parre è una 
comunità che non dimen-
tica! E se tutto questo non è 
opera di Dio, ditemi: di chi è?

Grazie ancora, don Arman-
do, e buona vita!

Per la comunità di Parre, 
Cesare Verzeroli 

CERETE
Zorro, l’eroe ‘ceretese’ del terremoto in Messico, va in pensioneZorro, l’eroe ‘ceretese’ del terremoto in Messico, va in pensione

(sa.pe) Da Cerete al Messico. La 
storia di Mirco Gallina e del suo 
cane, un pastore australiano di 
nome Zorro, l’avevamo racconta-
ta su Araberara nel 2018. Mirco 
ci aveva parlato della sua avven-
tura da addestratore cinofilo ini-
ziata nel 2013 con la Protezione 
Civile di Clusone e proseguita poi 
in Messico, dove si è trasferito 
con la famiglia nel 2015. Ma c’è 
una data che Mirco non dimenti-

cherà mai, il 19 settembre del 
2017, quando Zorro salvò nove 
persone rimaste sotto le mace-
rie del terremoto. Ora per Zorro 
è arrivato il tempo della me-
ritata pensione e il 9 luglio ha 
ricevuto un riconoscimento alla 
carriera in presenza dell’amba-
sciata italiana, del sindaco di 
Tequisquiapan, il governatore 
dello Stato e il Presidente della 
Protezione Civile.

CLUSONE  
LAUREA

100 e lode 100 e lode 
per per 

Alessandra Alessandra 
PersicoPersico

Cara Alessandra
Hai ottenuto la maturità 

al Liceo di Scienze Umane 
dell’Istituto Fantoni ottenen-
do il massimo dei voti, 100 e 
lode.

La tua famiglia e la nonna 
Brigida sono orgogliosi di te.

DORGA
Nell’ex parrocchiale la mostra  Nell’ex parrocchiale la mostra  

di Umberto Gamba di Umberto Gamba “Dio, dove sei?”“Dio, dove sei?”
Da sabato 30 luglio si può visitare 

la Mostra del pittore gornese Umber-
to Gamba dal titolo più che esplicito: 
“Dio, dove sei?”. 

Sono quaranta quadri con commen-
ti tratti da vari autori. “Sono frutto di 
riflessioni scaturite anche dalla pande-
mia, dalla guerra, dalla povertà… è una 
proposta a cui ho dedicato parecchie 
energie e che spero di poter condividere 
con tante persone”. La mostra è nell’ex 
chiesa parrocchiale di Dorga. 

Oltre al weekend di fine luglio, la 
mostra sarà poi sempre aperta da sa-
bato 6 a domenica 21 agosto dalle 10 

alle 12, dalle 16 alle 19 e dalle 20 alle 
22. Il tema sviluppato nelle opere di 
Gamba si riassume nella due doman-
de fondamentali: Dove sei, Signore? 
Perché permetti tanta sofferenza? Fino 
a quando dovremo patire? I quadri ci 
gridano in faccia la vulnerabilità e le 
false sicurezze della vita di oggi. 

Ci ricordano con forza ciò che la 
società cerca ancora di negare: siamo 
fragili, costruiti di materia, mortali. 
La lotta contro il male non si fa senza 
solidarietà e vicinanza con chi è nel do-
lore, in una prossimità concreta, che va 
ben oltre i gesti e le parole vuote”.
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Degustazioni tra le corti e cene sotto le stelle, Degustazioni tra le corti e cene sotto le stelle, 
Ardesio DiVino compie 18 anniArdesio DiVino compie 18 anni

Nel cuore delle Orobie, le vie, le piazze e 
le corti del centro storico di Ardesio, per un 
weekend ospiteranno la 18esima edizione 
(2005-2022) di Ardesio DiVino, la mostra 
mercato enogastronomica che si terrà dal 5 al 
7 agosto 2022. 

Bicchiere in mano, passeggiando nel cen-
tro, con vista sulle montagne i partecipanti 
di Ardesio DiVino potranno incontrare e co-
noscere i protagonisti dell’evento, ovvero 70 
produttori tra vignaioli e artigiani del gusto 
provenienti da tutta la penisola e anche dall’e-
stero (Slovenia e Francia), che proporranno in 
assaggio e in vendita vini e prodotti tipici di 
qualità. 

La rassegna è organizzata dalla Pro Loco 
Ardesio con il sostegno dell’Amministrazione 
comunale e la collaborazione di Paolo Tego-
ni, enogastronomo e docente di cultura del 
vino all’Università di Parma. L’evento inau-
gura venerdì 5 alle 21 con la Cena DiVina “I 
Sapori di una Volta” nel Ristorante Albergo 
Ardesio “Da Giorgio” con chef Andrea Bertasa 
e il sommelier Paolo Tegoni (su prenotazione 
0346.33289 e 0346.466265). Gli stand sa-
ranno aperti sabato 6 (10.30 -13.30 e 16-21) 
e domenica 7 (10.30-20). 

Per il 18esimo compleanno di Ardesio DiVi-
no tornano anche le cene sotto le stelle, tra le 
vie del borgo, sabato e domenica sera, riapre 
l’enoteca e l’area food torna in centro, vicino 
al Santuario. Confermata poi la degustazione 
con la possibilità di stare seduti davanti agli 
stand dei vignaioli, una soluzione che, testata 
negli ultimi due anni, predispone al dialogo 
con i produttori, dando un valore aggiunto 
all’evento. 

Tantissime le novità a partire dall’esperien-
za esclusiva di un percorso guidato per piccoli 
gruppi itinerante tra gli stand, guidati dal pro-
fessor Paolo Tegoni (su prenotazione, info@
ardesiodivino.it). Sono tre i temi dei percor-
si: vini macerati, rossi da uve autoctone, vini 
dolci. 

Da non perdere poi la degustazione d’au-
tore con il Seminario Veronelli (sabato alle 
17.30, posti limitati, su prenotazione), le vi-
site guidate gratuite proposte da Vivi Ardesio 
la domenica (ore 15 Santuario e 16.30 Museo 
MEtA), la mostra rinnovata di Ardesio DiVino 
nel Mondo e molto altro. Tra i molteplici i con-
certi: sabato sera (dalle 22.30) torna il grande 
concerto in piazza monte Grappa con il grup-
po NuOVANTA, mentre al pomeriggio si esi-
biranno Parma Gypsy Jazz Trio (16-17.30) e 
Gata Mordida (18-19.30). 

Domenica, tra le novità, il triplo concerto di 
Andrea Tonoli in una corte privata “Caccia-
mali”, vicino al Santuario (ore 10.30, 12.30, 
e 16) e poi in piazza Moretto i Pocket Jam 
(10.30-12), Mac Guffin (15-16.30) e Luca Do-
nini Quartet (17.30-19). 

Per partecipare è consigliata la prevendita 
fino al 24 Luglio negli uffici di Vivi Ardesio 
e Pro Loco Ardesio. La prevendita consentirà 
infatti di risparmiare rispetto all’acquisto nei 
giorni dell’evento. Per informazioni: ardesio-
divino.it
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FORNO A LEGNA
GLUTEN FREE

PINSA ALLA ROMANA
IMPASTO INTEGRALE

CONSEGNE A DOMICILIO

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 
APERTO TUTTI I GIORNI

- Consigliata la prenotazione - 
ORARIO: 17.00 - 21.30 - CHIUSO IL MARTEDÌ

GROMO - 

Davide, il nuovo assessore, al posto di FabioDavide, il nuovo assessore, al posto di Fabio

“La Croce Blu, il canto e nonna Serafina… “La Croce Blu, il canto e nonna Serafina… 
sono permaloso, ma…”sono permaloso, ma…”

» di Sabrina Pedersoli 

Da consigliere ad assessore, le deleghe per 
Davide Tiozzo restano le stesse, il Tempo Libe-
ro e i Servizi Sociali, un impegno che di questi 
tempi è tosto. 31 anni, originario di Oneta, vive 
a Gandino, ma un legame speciale con Gromo, 
dove non solo è assessore da poco più di una 
settimana, ma dove da qualche anno c’è il suo 
lavoro. Davide è arrivato in redazione dopo una 
visita alla casa di riposo di Clusone: “Io e Sara 
(il sindaco, ndr) siamo stati a salutare Fausto, un 
concittadino di Gromo che purtroppo per alcuni 
problemi è stato obbligato a ricorrere a questa 
struttura, ma speriamo ancora per poco. Gli ab-
biamo portato un cappellino di Gromo, volevamo 
dimostrargli che gli siamo vicini”. 

Partiamo dal ruolo in Municipio: “Conoscevo 
Sara fuori dall’ambiente amministrativo e mi ha 
incastrato in questa nuova avventura (sorride, 
ndr), come dire di no! È difficile fare un bilancio 
essendo stati eletti ad ottobre, è ancora un po’ pre-
sto, però in questi mesi per quanto riguarda le mie 
deleghe, mi sono occupato più della parte buro-
cratica per sistemare le assegnazioni degli alloggi 
comunali. Sotto Natale invece ho seguito la pre-
parazione e la disposizione degli addobbi lungo 
il paese e in contemporanea la mostra del pittore 
delle stelle Fabbri che ha richiesto un allestimento 
ad hoc e che, visto il successo, tornerà con un’altra 
mostra ad agosto specificando di commissionarmi 
di nuovo l’allestimento. Pochi giorni fa, il 16 lu-
glio, ho inaugurato la mostra sulla pace. Poi l’or-
ganizzazione della Notte Romantica dell’11 ago-
sto, anche in questo caso la parte dell’allestimento 
del paese è affidata a me, quindi sono già andato 
a vedere le stoffe, il ragazzo del servizio civile sta 
preparando i disegni, ho già chiesto qualche con-
siglio a mia mamma (sorride, ndr) e il resto lo ve-
drete in paese i primi giorni di agosto”.

Ci sono già molti progetti e sogni nel cassetto: 
“Il palazzo del comune, con il ripristino dell’im-
mobile di piazza Franzini, diventerà il palazzo 
della cultura… ho già parlato anche con il Sindaco 
che provvederà a rendermi partecipe per gli alle-
stimenti di musei e mostre. 

Ho anche pensato a un appartamento per per-
sone diversamente abili, la storia del nostro con-
cittadino ci ha fatto riflettere molto. La vita di 
ciascuno di noi è imprevedibile ma noi come Am-
ministrazione non vogliamo farci trovare impre-
parati. Stiamo poi pensando alla progettazione, 
insieme al consigliere Umberto Simoncelli, di un 

palazzetto dello sport. Que-
sto palazzetto, se realizzato, 
dovrà essere perfettamente 
accessibile a tutti. Nei mesi 
scorsi abbiamo sostenuto 
il progetto “La montagna 
per tutti”, c’è ancora molto 
da fare e come Comune di 
Gromo ci saremo. Spero an-
che di poter tornare a fare 
gli auguri agli ospiti della 
casa di riposo di Gromo, prima della pandemia 
l’Amministrazione lo faceva e sarebbe bello poter 
tornare a farlo… sono piccoli gesti che riempiono il 
cuore. Mi piacerebbe anche organizzare una bella 
festa per tutti gli anziani del paese, ci sto lavoran-
do… speriamo che la situazione sanitaria ci con-
senta di trovarci, ne abbiamo tutti bisogno”. Il tuo 
legame con Gromo: “Dal 2014 sono dipendente 
della Croce Blu, un mestiere che mi piace tantis-
simo perché mi permette di stare a contatto con 
le persone, anche se ho passato il concorso per la 
centrale Areu. Sarebbe tutto completamente diver-
so perché è un lavoro al telefono e al computer, in 
cui devi gestire le diverse situazioni… ma sono uno 
a cui piacciono le nuove sfide. Se dovessi cambiare 
resterei comunque un volontario in Croce Blu”.

Riavvolgiamo il nastro, le scuole? “Elementari 
a Oneta e le Medie a Gorno, alle Superiori inve-
ce l’Alberghiera a Nembro. Andavo a lavorare nel 

ristorante di un cugino di mia mamma e quindi 
è stata una conseguenza naturale. Una volta di-
plomato ho aperto un ristorante in società, ma poi, 
per cause di forza maggiore, ho deciso di scioglier-
la dopo un paio di anni. Sono un cuoco, ma ho 
sempre preferito gestire la sala e i clienti”.

Il tuo segno zodiacale? “Sagittario, sono nato 
il 16 dicembre”.

Carattere? “Sono molto permaloso e lunatico, 
che possono sembrare difetti ma a volte sono an-
che dei pregi. Diciamo che faccio un po’ di selezio-
ne e ci ho sempre preso. Beh, qualche volta sono 
anche simpatico… non troppo e non sempre, ma ci 
si prova (ride, ndr)”. 

L’incontro con la Croce Blu? “Prima ho fatto il 
servizio civile all’Ospedale di Piario, dove non ho 
avuto modo di aver a che fare con la parte sanita-
ria, ma l’ambiente mi piaceva. Il rapporto umano 
e l’aiuto nei confronti delle persone hanno sempre 

fatto parte di me ed è un po’ anche per questo che 
Sara mi ha affidato la delega ai Servizi Sociali. 
L’incontro con la Croce Blu potrei definirlo casua-
le, mio fratello stava per compiere 18 anni e ha ri-
cevuto una lettera dell’associazione che lo invitava 
ad iscriversi ad un corso di formazione. Lui non 
aveva la patente e gli ho detto che l’avrei accom-
pagnato io, così ci siamo iscritti entrambi… lui ha 
mollato poco dopo e io ho proseguito”. E la cuci-
na? “Mi piace cucinare, ma non se sono a casa da 
solo… sporcare piatti e padelle solo per me? No! Se 
ho invitati invece è diverso… mi piace molto pre-
parare i dolci e curo più la parte estetica… ecco per-
ché Sara mi affida la parte degli allestimenti delle 
mostre o degli eventi”. Vivi da solo? “In realtà no, 
ci sono i miei due labrador, mamma e figlia, che ho 
chiamato Coca e Havana. E quando io sono fuori 
per lavoro, ci pensano i miei vicini… sono mol-
to fortunato (sorride, ndr)”. Famiglia? “Mamma 
Anna, papà Roberto, mio fratello Giacomo, che ha 
quattro anni in meno di me e poi c’è nonna Serafi-
na, 85 anni di sapienza, forza e determinazione… 
è lei che tiene tutti in riga”. La tua giornata tipo? 
“Dipende dai turni di lavoro, gira tutto attorno a 
quello e quando sono a casa, mi piace rilassarmi… 
d’estate mi basta una sdraio e il sole”.

Mare o montagna? “Mare, tutta la vita. Mi ad-
dormento sotto il sole e sono capace di restarci 
delle ore”. Passioni? “Il canto, anche se sta un 
po’ scemando. Ho iniziato a cantare da piccolo 
nel coro di Oneta insieme a mia mamma e le 
mie zie e da voce bianca sono passato a tenore 
primo. Ho cantato ad alcuni matrimoni, parte-
cipato a qualche concorso e canto al karaoke, 
ma ormai l’unico evento tassativo a cui non 
posso mancare è l’Apparizione di Ardesio. Non 
ho un genere preferito, se tu mettessi una base 
di liscio, canterei pure quello”.

Sport? “Gioco a pallavolo nella prima divisio-
ne maschile della Nossese, mi piace anche scia-
re, sono partito con il fondo poi ho capito che 
con la discesa si fa meno fatica (ride, ndr). Nel 
tempo libero gioco anche a paddle”.

Calcio? “Simpatizzo per il Milan, ma sono 
rimasto ai giocatori degli anni Duemila… Mal-
dini, Kakà, Inzaghi… ecco… andavo anche allo 
stadio, me la ricordo ancora l’emozione della 
prima partita, Milan – Bari, era finita 4-1”.

Squilla il telefono, si è fatto tardi: “Mi aspet-
tano per la giunta”, già. Davide va di corsa, 
come la sua passione per tutto quello che fa. 
Che nel mondo nulla di grande è stato fatto 
senza passione. E Davide lo sa.
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Fabio Santus: Fabio Santus: “Mi sono dimesso. Non avevamo le stesse idee. Non si può “Mi sono dimesso. Non avevamo le stesse idee. Non si può 

organizzare un festival senza poter controllare la sicurezza”organizzare un festival senza poter controllare la sicurezza”
» di Aristea Canini 

“Non avevamo le stesse idee 
su alcuni temi, insomma, su 
un tema, quello della mani-
festazione che si voleva orga-
nizzare per settembre, questa 
è stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso”. Fabio 
Santus, orami ex assessore 
allo Sport, Sicurezza e Via-
bilità ed ex consigliere del 
Comune di Gromo raccon-
ta la sua uscita di scena: “Io 
non ero d’accordo, la giunta e 
gli altri consiglieri sì, e come 

responsabile della Sicurezza e 
Viabilità e anche per il lavoro 
che faccio, sono un carabi-
niere, non ero e non sono per 
niente d’accordo. Un evento 
già pubblicizzato sui social, su 
Instagram, un festival il due, 
tre e quattro settembre, musi-
ca sino a tarda notte, in pineta 
agli Spiazzi di Gromo, un po-
sto dove tra l’altro pensano di 
far accampare le tende, e qui 
non si parla di una decina di 
persone, ci sono tantissimi 
problemi di logistica, di ordi-
ne pubblico e anche igienici, i 

bagni dove sono?”. Ne aveva-
te parlato? “Abbiamo avuto 
un incontro tra organizzatori 

del festival, albergatori e ne-
gozianti. La maggior parte 
non era d’accordo perché qui 
ci sono alberghi che sono pie-
ni nel periodo del festival, e 
con la musica alta e le tende 
accampate rischiano solo di 
infastidire i turisti. In quel 
periodo sono tutti in vacanza 
e si creano così grossi pro-
blemi di sicurezza. Non è così 
facile tenere sott’occhio tutte 
quelle persone, arriverebbe 
anche gente dall’estero, già, 
ma chi arriva? Se organiz-
zano la festa di compleanno 

di un bambino so che tipo di 
gente arriva ma qui siamo in 
piena incognita”. E quindi si 
è dimesso: “Sì, abbiamo avu-
to un confronto che però non 
ha portato a nulla di soddi-
sfacente, e quindi ho espresso 
l’intenzione di andarmene se 
l’evento fosse stato fatto”. Ma 
l’evento non si farà, da quello 

che sembra: “Sì ma vuol dire 
che a qualcosa il mio diniego è 
servito, vediamo cosa succede, 
io mi auguro non venga fatto. 
Nonostante le mie dimissioni 
in serata hanno avuto un in-
contro dove avevano ribadito 
l’intenzione di farlo”. E ora? “E 
ora il mio percorso con l’am-
ministrazione finisce qui”.

ALTA VALLE SERIANA

GROMO
Sara Riva: Sara Riva: “Andiamo “Andiamo 
avanti con lo stesso avanti con lo stesso 

impegno”impegno”
“Andiamo avanti con lo stesso impegno, la stessa passione e 

la stessa determinazione di sempre”. La sindaca Sara Riva com-
menta così le dimissioni di Fabio Santus: “Le opere e le azioni 
in programma sono numerose 
e non ci è consentito perderci 
d’animo. Ho provveduto alla no-
mina del nuovo assessore che è 
il consigliere Davide Tiozzo con 
deleghe a sociale e tempo libe-
ro. Ringrazio l’assessore Tiozzo 
per avere accettato questo im-
portante ruolo”. Insomma, si va 
avanti. Con un consigliere in 
meno, perché la lista era ed è 
lista unica. 

VILLA D’OGNA
Tempi lunghi per la riapertura della strada della Cunella. Tempi lunghi per la riapertura della strada della Cunella. 

La sindaca: La sindaca: “Tutto il versante è a rischio”“Tutto il versante è a rischio”
(An. Cariss.) Si annunciano tempi lun-

ghi per la sistemazione e la messa in si-
curezza del tratto di strada della Cunella 
in territorio di Villa d’Ogna interessato, il 
7 giugno scorso, dal distacco di un masso 
di circa mezzo metro cubo e il cedimento 
di un pezzo di bosco, a monte della strada 
stessa:

“Tuttavia i guai erano cominciati la do-
menica precedente, quando una tromba 
d’aria aveva provocato  la caduta di piante 
anche sulla provinciale, il distacco di alcuni 
cornicioni ed aveva tranciato i cavi dell’E-
nel, per cui avevamo dovuto chiudere anche 
quel tratto” – spiega la sindaca di Villa 
d’Ogna, Angela Bellini .

Ripristinato e riaperto il tratto di pro-
vinciale, è stato invece chiuso, in via pre-
cauzionale, il tratto della Cunella, dopo un 
primo intervento di messa in sicurezza 
consistito nel disgaggio dei massi e nel ta-
glio delle piante che si sono mosse:

“Avevamo provveduto negli anni scorsi 
a sistemare il fondo stradale in quella zona 
con un contributo del B.I.M., ma le criticità 
sono soprattutto a monte, tutto il versante è 
a rischio, c’è bisogno di un intervento molto 
più corposo che come Comune non possia-
mo permetterci, e per giunta, non essendo 
la Cunella una strada principale, non pos-
siamo nemmeno contare sui fondi regionali 
previsti per le situazioni di urgenza…Perciò 

stiamo preparando un progetto di più am-
pio respiro, con la speranza che rientri in 
ulteriori possibilità di finanziamento per ri-
solvere al meglio questo grosso problema di 
dissesto idrogeologico, almeno  per quanto 
possibile, visto che , come dicevano i nostri 
vecchi, ‘i plòch i va sèmper de ‘nzó’…”.

DORGA 0346-36287

CLUSONE 0346-27091

BERGAMO 035-244898
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NUOVO PONTE; NUOVO PARCO RAMELLO;  
5 MILIONI A FONDO PERDUTO

Cari Concittadini,
in questo numero del con-

sueto notiziario comunale, 
abbiamo il piacere di poter 
confermare che il nostro 
Comune ha ottenuto negli 
ultimi mesi diversi finanzia-
menti a fondo perduto che, 
nel prossimo triennio, con-
sentiranno investimenti per 
oltre 5 milioni di Euro.

L’opera di maggior rilie-
vo sarà la realizzazione di 

un nuovo ponte a servizio 
dell’abitato di Via De Angeli 
e di Via Spiazzi: nel dicembre 
scorso Regione Lombardia 
ha assegnato al Comune di 
Ponte Nossa un finanzia-
mento - confermato defini-
tivamente nel mese di marzo 
- che consentirà di realizzare 
una infrastruttura moder-
na e funzionale anche per le 
aziende che operano sul no-
stro territorio che si trovano 
nella zona industriale oltre il 
fiume Serio.

Rispetto al cantiere per i 
lavori di realizzazione del-

la tribuna presso la palestra 
delle scuole medie, abbiamo 
purtroppo dovuto interfac-
ciarci con alcune difficoltà 
che hanno oggettivamente 
determinato un allungamen-
to dei tempi di esecuzione. 
È ormai nota infatti la dif-
ficoltà di reperimento delle 
materie prime e l’aumento 
esponenziale del costo dei 
materiali da costruzione. 
Tuttavia l’ottima notizia è 

che siamo riusciti a far rien-
trare questo intervento fra le 
opere finanziate dal PNRR 
per l’intero quadro econo-
mico (circa 400.000 Euro 
complessivi), ciò significa 
che le risorse necessarie alla 
realizzazione verranno ero-
gate a fondo perduto, senza 
indebitare l’ente.

Nei prossimi mesi contia-
mo di iniziare i lavori di ri-
qualificazione del parco del 
Ramello: anche quest’opera 
viene finanziata al 100% dal 
Ministero dell’Interno con 
fondi PNRR, per un quadro 

economico complessivo di 
550.000 Euro. Il progetto 
prevede lo spostamento ver-
so il canale della strada che 
attualmente attraversa il par-
co stesso e comprende anche 
la realizzazione di nuovi par-
cheggi, nuovi marciapiedi e 
la riqualificazione dell’area 
a verde. In sintesi l’obiettivo 
generale è migliorare la frui-
bilità del parco ed aumentare 
il grado di sicurezza di un’a-

rea già molto apprezzata an-
che per la vicinanza al fiume.

Per rimanere in tema di 
opere pubbliche, sulla si-
nistra orografica del fiume 
Serio a breve inizieranno i 
lavori di messa in sicurezza 
del vecchio ponte ferroviario, 
nei pressi degli uffici dell’a-
zienda Officine Meccaniche 
di Ponte Nossa. Il quadro 
economico complessivo di 
questo intervento è di circa 
160.000,00 euro, finanziati 
per circa 80.000,00 euro da 
fondi di bilancio e per circa 
80.000,00 euro dalla Comu-

nità Montana, che ringrazio 
per la preziosa collaborazio-
ne.

Per la realizzazione 
dell’intervento sarà necessa-
rio chiudere il transito carra-
le per almeno due settimane 
lungo via Spiazzi. Proprio 
per questo motivo l’esecu-
zione è stata programma-
ta da tempo per il mese di 
agosto consentendo così di 
sfruttare il periodo di ferie 

ed arrecare il minor disagio 
possibile sia ai residenti che 
alle aziende.

Dal punto di vista della 
gestione ordinaria dell’ente 
quest’anno le difficoltà più 
significative riguardano l’au-
mento dei costi energetici, 
costi che contiamo di soste-
nere senza aumentare tasse 
e senza tagliare servizi, gra-
zie ad una gestione oculata 
e parsimoniosa delle risorse 
economiche nel tempo.

Sfruttando l’ottenimen-
to di un contributo di circa 
40.000,00 euro da Regione 

Lombardia derivante dalla 
partecipazione ad un bando 
specifico, a breve, il munici-
pio sarà dotato di pannelli 
fotovoltaici al fine di con-
tenere i costi dell’energia 
elettrica. Altro obiettivo a 
breve termine sarà il rifaci-
mento di tutto l’impianto di 
illuminazione pubblica per 
migliorare la qualità della 
luce e ridurre drasticamente 
il consumo di energia. L’im-
porto complessivo di questo 
intervento ammonterà ad 
oltre 500.000 Euro e ver-
rà finanziato mediante una 
procedura aperta di parte-
nariato pubblico privato, più 
comunemente definita come 
project-financing.

Ci sarebbero molte altri ar-
gomenti di cui vi vorrei par-
lare, ma lascio con piacere 

spazio anche ad altre rifles-
sioni, ricordandovi tuttavia 
che sono sempre disponi-
bile ad incontrare presso gli 
uffici comunali tutti coloro i 
quali fossero interessati ad 
ulteriori aggiornamenti, pre-
vio appuntamento che chie-
do cortesemente di fissare 
telefonicamente.

Chiudo invitando tutti a 
porre la massima attenzione 
in merito all’utilizzo dell’ac-
qua, risorsa fondamentale 
ma purtroppo sempre più 
limitata! La situazione è par-
ticolarmente preoccupante 
quest’anno, e per questo mo-
tivo confido nel buon senso 
dei Nossesi.

Buona estate.
Il Sindaco

Stefano Mazzoleni

Tratto di canale da solettare.
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PONTE NOSSA – PREMOLO
L’AVIS COMPIE 60 ANNI (+1)

Sessanta anni (+1) per la se-
zione AVIS Ponte Nossa-Pre-
molo e non sentirli… Ne è pas-
sata di acqua sotto i ponti ed 
ancora oggi che di acqua ce n’è 
ben poca ed i ponti effettuano 
restyling per resistere nel tem-
po, AVIS mostra il suo aspet-
to migliore o almeno ci prova, 
perché di difficoltà ne incontra 
di continuo: pochi giovani che 
decidono di donare, limitazioni 
varie che impediscono il regola-
re svolgimento delle attività, vi-
rus che ostacolano le donazioni, 
insomma ce n’è sempre una ep-
pure AVIS dura nel tempo, non 
passa mai di moda e per fortuna 
(e GRAZIE a chi dona sempre) 
continua a salvare vite!

Quest’anno finalmente, dopo 
la “pausa-pandemia”, riesce a 
festeggiare il traguardo dei 60 
anni (+1) di fondazione della 
sezione con un ricco program-
ma così articolato:

DOMENICA 18 SETTEMBRE 
2022 a Ponte Nossa alle ore 
9.30 è fissato il ritrovo presso 
il monumento del donatore, di 
fronte alla piazza Giovanni Pa-
olo II (la Calamina) dove verrà 
inaugurata e benedetta la “panchina rossa”, simbolo del dono; 
alle ore 10.00 parte il corteo in direzione della chiesa parroc-
chiale con l’accompagnamento del mitico Corpo Musicale di 
Ponte Nossa “Carlo Cremonesi”; alle 10.30 si terrà la Santa 
Messa; alle 11.30 ci sarà il corteo verso il cimitero per la de-
posizione dei fiori presso la lapide in ricordo dei defunti Avisi-

ni e la mattinata si concluderà 
alle 12.30 con il pranzo sociale 
presso il ristorante la Bussola 
di Clusone durante il quale ci 
sarà anche la premiazione dei 
donatori. 

Per chi fosse interessa-
to a partecipare al pranzo, le 
iscrizioni si raccolgono entro 
domenica 3 settembre 2022 
al numero di telefono Avis: 
3661245588, all’indirizzo 
mail Avis: avis_pnossapremo-
lo@yahoo.it oppure presso 
il negozio “Il fruttivendolo” a 
Ponte Nossa e da “Natural sty-
le” a Premolo. 

La sezione AVIS Ponte Nos-
sa-Premolo è orgogliosa di 
questo traguardo raggiunto e 
con questa giornata di festa 
vuole ribadire il concetto che il 
DONO è il regalo più prezioso 
che si possa fare a chiunque, 
spontaneamente, gratuitamen-
te, senza avere (almeno all’ap-
parenza) niente in cambio, an-
che se poi in verità, sapere di 
avere fatto del bene a qualcuno 
riempie il cuore di gioia ed in 
tempi “particolari” come questi 
non è assolutamente cosa da 

sottovalutare, anzi… 
In conclusione l’associazione invita tutta la popolazione a 

partecipare numerosa alla manifestazione, nella speranza di 
dare un po’ di serenità e gioia pensando INSIEME ad un futuro 
migliore per tutti.

Il Consiglio Direttivo



ANCHE LA STAGIONE CALCISTICA 2021/2022 È GIUNTA 
AL TERMINE E COME OGNI FINE STAGIONE È TEMPO 

DI CONSUNTIVO E DI BILANCI.
Anche la stagione calci-

stica 2021/2022 è giunta al 
termine e come ogni fine sta-
gione è tempo di consuntivo 
e di bilanci.

La Fulgor Oratorio Ponte 
Nossa nel campionato ap-
pena concluso ha presen-
tato n. 4 squadre iscritte al 
CSI rispettivamente nelle 
categorie: Esordienti/Giova-
nissimi/Allievi e Dilettanti 
nonché l’attività primi calci 
destinata alla Scuola Calcio 
con circa 20 iscritti. In totale 
82 atleti, seguiti da una deci-

na di allenatori, hanno potu-
to praticare la disciplina del 
calcio con risultati più che 
soddisfacenti.

Il fiore all’occhiello è stato 
il 1^ posto nella categoria Di-
lettanti, Gruppo D.

La squadra composta tutta 
da giocatori di Ponte Nossa, 
capitanata e trascinata dal 
goleador del girone Crotti 
Paolo (66 reti) ha letteral-
mente sovrastato tutte le al-
tre squadre avversarie.

Per quanto riguarda le al-
tre squadre, il bilancio è più 

che lusinghiero. Sia gli Esor-
dienti che i Giovanissimi pur 
giocando contro avversari 
con 1-2 anni in più, hanno 
mostrato di aver assimilato 
in modo più che positivo gli 
insegnamenti trasmessi dai 
loro allenatori ed hanno con-
cluso Il campionato a centro 
classifica. Così come gli Al-
lievi, pur con un numero ri-
stretto di giocatori, pratican-
do comunque un buon calcio 
si sono difesi brillantemente 
nel loro campionato.

Adesso è ora di program-

mare l’attività futura. Dal 25 
al 30 luglio verrà organiz-
zato il 6 Camp Estivo che si 
svolgerà in Oratorio aperto a 
ragazzi/e nati negli anni dal 
2008 al 2015, a seguire verrà 
programmata l’attività per la 
stagione 2022/2023.

Oltre alla Scuola calcio de-
stinata ai ragazzi/e nati ne-
gli anni 2014/2015/2016, 
verranno iscritte ai campio-
nati CSI a 7 giocatori, sicu-
ramente le squadre catego-
ria Esordienti per gli anni 
2011/2012 e Giovanissimi 

per gli anni 2009/2010.
Si auspica comunque che 

anche le categorie Allievi e 
Dilettanti risultino presenti 
nei prossimi campionati. La 

società si avvarrà sempre del 
prezioso operato degli alle-
natori e dirigenti del proprio 
settore giovanile.

A. Bertoli
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AVVENTURA MARE 2022
Anche quest’anno (dal 8 al 16 giugno) si è svolta con la pre-

senza di 46 ragazzi (dalla prima elementare alla seconda me-
dia, con l’assistenza di 6 adulti volontari) “l’avventura mare” 
nella colonia S. Lucia di proprietà del villaggio sereno di Bre-
scia, a Cesenatico (viale delle colonie).

L’avventura mare è iniziata nel 2003 - promossa dalla Par-
rocchia di Ponte Nossa con la preziosa collaborazione del Co-
mune di Ponte Nossa – ed è continuata nel corso degli anni 
sempre “in crescendo” così da coinvolgere molti ragazzi in 
un’esperienza unica ed indimenticabile.

La giornata inizia presto “al chiaror del mattin” come recita 
la ormai nota canzone, con la colazione alle ore 7,30 si prose-
gue poi con un momento di preghiera su di un tema specifico 
che quest’anno si intitolava: “ il prato dell’arcobaleno”.

I ragazzi (divisi in due gruppi) hanno “discusso” su entusia-
smo, fede, fiducia, amicizia che il protagonista della storia Gia-
comino illustrava giorno per giorno. Dopo questo importante 
momento, tutti in spiaggia e soprattutto in mare che quest’an-
no era particolarmente “agitato”! La merenda a metà mattina 
con brioche e the (particolarmente gradita) ci ha avvicinato al 
pranzo (particolarmente abbondante) delle ore 12,30.

Nel pomeriggio i vari tornei. biliardino, ping pong, forza 4, 
conditi da varie partite di calcio ci hanno portato tutti i giorni 
alle ore 15,00 e dopo una rinfrescante merenda, di nuovo tutti 
in spiaggia sino alla cena delle ore 19,30.

Ogni sera e stato proposto ai vari gruppi un gioco ed in par-
ticolare, tombolone musicale, quizzone, giochi senza frontiere, 
canzoniere, gita al porto di Cesenatico ed acquisto ricordini, 
grande serata finale con giuria che ha visto i nostri ragazzi im-
pegnati in canti giochi balli e scenette di ottima fattura e gusto.

Ogni sera al termine dei giochi e delle serate a tema, la pre-
ghiera per ringraziare della bella giornata trascorsa!

Questa iniziativa ha inizio già nel mese di gennaio con la 
preparazione dei giochi e materiali, la raccolta delle iscrizioni

ed il successivo invio alla direzione della colonia, il rinno-
vo delle assicurazioni, i testi delle preghiere e dei canti e tutto 
quanto serve (compresi i medicinali) al bene dei ragazzi e per il 
bene di tutti i frequentanti.

Sono doverosi i ringraziamenti alla parrocchia di Ponte Nos-
sa ed al suo parroco che ha permesso la continuità dell’inizia-
tiva.

Al sindaco e vicesindaco e tutta l’amministrazione comunale 
nossese per l’importante aiuto finanziario (che va ad abbassare 
il costo retta alle famiglie degli iscritti). 

Agli animatori Maria, Luigi, Luca, Pia, Carla, Alessia che han-
no seguito i ragazzi con particolare attenzione e pazienza.

Ai responsabili della colonia Gianni, Sergio, Rosa, Mirella, 

che si sono prestati egregiamente nella preparazione della re-
fezione e per tutte le altre richieste (molte), per una migliore 
organizzazione.

Un grazie alle famiglie dei bimbi che credono in questa ini-
ziativa. Con lo sguardo rivolto al cielo, un ringraziamento a Dio 
Padre, ed alla “corte” celeste che ci ha “tenuto” una mano sulla 
testa!

Per tutti voi e per noi un arrivederci all’anno prossimo!
Un animatore

TORNA IL 
FESTIVAL DEGLI 

OTTONI 
A PONTE NOSSA 

NEL RICORDO 
DI GIANCARLO 

CORSINI
Domenica 3 luglio è tornato a Ponte Nossa il festival interna-

zionale degli ottoni dedicato al maestro Giancarlo Corsini; nel-
la splendida cornice del Santuario della Madonna delle lacrime 
il gruppo ottoni del Conservatorio di Bergamo ha celebrato in 
musica la figura del maestro Giancarlo Corsini, musicista di 
chiara fama e valente didatta, originario di Ponte Nossa. Sotto 
la guida del professor Ermes Giussani, titolare della cattedra di 
trombone del conservatorio di Bergamo e allievo del maestro 
Corsini, il gruppo ottoni del conservatorio ha eseguito un pro-
gramma di musiche interamente dedicate a questa famiglia di 
strumenti, con un ospite d’eccezione: Simone Maffioletti, musi-
cista dal curriculum internazionale, membro della prestigiosa 
orchestra sinfonica Svizzera di Lucerna, laureatosi proprio al 
conservatorio di Bergamo sotto la guida del maestro Giussani; 
all’interno del concerto un momento di musica dedicato solo al 
trombone, strumento del maestro Corsini, eseguito da colleghi 
e allievi del maestro. Un ringraziamento sentito all’Ammini-
strazione Comunale di Ponte Nossa, che ha dato continuità a 
questo progetto, sostenendolo anche economicamente, al par-
roco Don Alessandro Angioletti sempre sensibile alle proposte 
culturali rivolte alla sua comunità e al Corpo Musicale di Ponte 
Nossa che ha curato tutta la parte organizzativa del concerto.

Alessandro Brignoli 
Direttore Corpo Musicale di Ponte Nossa

Questo campionato 21/22 l’abbiamo iniziato in 13 giocatori e due 
dirigenti, fin dall’inizio abbiamo capito che il campionato ce lo sa-
remmo giocati partita per partita visti i pochi incontri che ci aspetta-
vano. Siamo partiti forte vincendo le prime quattro gare ma ci siamo 
bloccati pareggiando alla quinta giornata nel derby contro il Val del 
Riso che ci ha un po’ demoralizzato. Infatti abbiamo perso il primato e 
siamo scesi in terza posizione. Alla 7 giornata siamo scesi addirittura 
a -5 punti dalla prima, il morale era a terra… abbiamo però finito bene 
l’andata non perdendo più punti e rimanendo li attaccati alla vetta.

Nel ritorno abbiamo avuto parecchi problemi legati a infortuni e 
squalifiche e siamo rimasti a giocarci un campionato oramai quasi 
sfumato in 8 contati.

Ogni partita era una guerra ed era importante non prendere cartelli-
ni perché avremmo rischiato di non arrivare a sette giocatori. Questo 
invece di buttarci a terra ci ha unito… facendoci vincere 8 gare su 9. 
La partita che ci ha dato la svolta è stata quella con il Castione in casa 
dove abbiamo vinto 3 a 2 rimanendo senza portiere dopo 3 minuti 
grazie alla forza del gruppo che ha reagito.

Da lì loro hanno perso fiducia e noi l’abbiamo acquistata facendo 
un filotto di vittorie che ha portato il trofeo al paese! È stato un trofeo 
di gruppo e non di singoli dove l’amicizia e la passione per il calcio 
hanno creato il mix perfetto per vincere e convincere!

I ragazzi della Fulgor
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OL MAS, COME È SEMPRE STATO, PURE IN ANNI DIFFICILI
Sono trascorsi due anni 

dove tutto è rimasto in atte-
sa e ognuno ha dovuto fare i 
conti con priorità che di volta 
in volta mutavano in ordine 
e tempi, una cosa mai vista a 
memoria d’uomo alla quale 
chiunque ha dovuto adattar-
si e attendere.

Febbraio 2020, Mas indi-

viduato, bello, in Valcanale 
come solito grazie alla colla-
borazione con il comune di 
Ardesio; quando taglieremo? 
A metà aprile, come accorda-
to con il Consorzio Forestale 
Alto Serio, aspettiamo. Mar-
zo, prime tragiche avvisaglie 
di ciò che poi ci avrebbe ac-
compagnato appunto per 
due anni.

Non si può quindi taglia-
re, niente raggruppamenti, 
manifestazioni e feste, pochi 
ci credono ma tutto ciò av-
viene; ben altri problemi si 
devono affrontare, ma il Mas 
non passa mai dalla mente, 

sia dei nossesi che dei Soci 
del Mas che ne sono l’espres-
sione. Come solito la diffi-
coltà aguzza l’ingegno: non 
si taglia ad Ardesio e non si 
può trasportare? Ne trovere-
mo uno lassù sul Pés, prima 
lo cerchiamo e poi si vedrà.

Come carbonari e con cau-
tela in osservanza ai divieti 

e con un esiguo numero di 
partecipanti, il 9 maggio “lui” 
è in piedi al suo posto sulla 
rupe. E per strani motivi: mi-
sura non conforme, difficoltà 
di “messa in opera”, etc., ap-
pare innestato con una trave 
lassù esistente in preceden-
za; ma non importa lui c’è e 
tutti sono emozionati e sod-
disfatti.

La riuscita innesca una 
serie di contatti che percor-
rono l’Italia e arrivano sino 
ad Accettura (MT): laggiù la 
medesima tradizione ben più 
imponente del Maggio con il 
“matrimonio degli alberi” 

non si è potuta effettuare, 
mentre noi, senza che nes-
suno se ne accorgesse, due 
alberi li abbiamo giuntati, ri-
chiamando inconsciamente 
la medesima comune antica 
tradizione longobarda, che 
qui in Valseriana è documen-
tata negli statuti di Ardesio 
del 1507.

Le difficoltà non fermano 
neppure la curiosità della ter-
za classe primaria; la scuola 
attiva un canale online e il 
solito incontro didattico an-
nuale con i ragazzi avviene 
virtualmente. Così parte una 
gara di disegno che, combi-
nata con l’iniziativa dei Soci, 
frutta le ormai necessarie 
mascherine protettive, carat-
terizzate dalla raffigurazione 
del Mas giuntato.

L’abete è rimasto lassù, 
senza essere bruciato il 1° 
giugno come consuetudi-
ne richiamando ciò che era 
accaduto nel 1941 all’aprir-

si di orizzonti di guerra; in 
quell’anno donne e ragaz-
zini, sostituendo gli uomini 
vincolati dalla situazione, lo 
avevano trasportato sul Pés 
e là vi era rimasto fino al ’45.

Il 23 di dicembre 2020, 
ancora senza clamore, il falò 
del Mas si è potuto vedere dal 
paese, una data decisa così, 

per concludere un anno cer-
tamente da dimenticare.

Come ogni anno al fini-
re della ricorrenza, i Soci del 
Mas sembrano scomparire 
per poi riattivarsi l’anno suc-
cessivo. Il 2021, la pandemia 
è ancora in corso, così come i 
vincoli, i divieti, l’impossibi-
lità di manifestazioni pubbli-
che ma, in data non consona, 
eppure valida riguardo i di-
vieti, il 9 maggio di nuovo un 
abete, questa volta intero, ri-
compare sul Pizzo. In questo 
caso viene bruciato nel ca-
nonico 1° giugno, seppur da 
lassù si vede ancora un paese 

senza la sua festa dell’Appa-
rizione; di nuovo noi sì men-
tre Accettura no, ci si scambia 
foto. A scuola c’è una nuova 
possibilità di incontro pur 
con limitata presenza ma con 
il pieno interesse dei ragazzi, 
i quali, dopo una decina di 
anni di incontri dimostrano 
finalmente d’aver acquisito 
il termine “Mas”, rimuoven-
do quello insignificante di 
“Mazzo”, un termine nato 
da un’infausta intervista ef-
fettuata a Ponte Nossa dal 
ricercatore Italo Sordi e pub-
blicata nel 1976 su Mondo 
popolare in Lombardia - 1 
Bergamo e i suo territorio, 
dove il termine Mas (il Mag-
gio in dialetto) veniva mala-
mente italianizzato in Mazzo 
e da qui assorbito per due 
generazioni.

Ed eccoci ad oggi con il 
2022 che quasi torna alla 
normalità: si rintraccia 
quell’abete che era in attesa 
da due anni, ci si incontra 
cordialmente ad Ardesio, si 
ripropongono a Ponte Nos-
sa, il corteo, la benedizione 
e i preparativi al trasporto il 
quale, come solito, avviene il 

1° maggio, nuovamente con 
grande partecipazione.

Lo stesso possiamo dire 
per le manifestazioni simili 
alla nostra che finalmente si 
possono svolgere anche in 
Basilicata, con grande afflus-
so di persone da tutta Euro-
pa; per poco non c’è stata la 
possibilità da parte loro di 
raggiungerci come annun-
ciato.

La curiosità in queste si-
tuazioni si impone e rimane 
così una opportunità di in-
contro che pare solo rinvia-
ta, si vedrà. Un’esperienza di 
condivisione che ci ha già vi-
sto laggiù, ad un migliaio di 
chilometri da qui, nel 2014 e 
che aveva favorito un primo 
incontro tra due tradizioni 
lontane ma simili.

Due anni quindi compli-
cati per concludere, ma che, 
oltre a nuovi contatti, non 
hanno interrotto la ricerca, 
gli approfondimenti, l’attivi-
tà didattica e, pur nella seria 
difficoltà, la rinnovata voglia 
di mantenere una tradizione 
“come è sempre stata”.

Per i Soci del Mas
Sergio Castelletti

AL’CRÓDA I STÈLE                                              
Nòcc de S. Lorèns,                                                     

nòcc che i stèle i cróda,                                             
nòcc de desidére.                                                        

Fò sura ol prat, a có ‘nversàt,                                     
spìe ol cél.                                                                  

Ol mut a l’tas.                                                             
No l’gh’è èrs, beslà, campanàss,                                 

infina i piante del bósch                                               
i sa tègn indré ‘l fiàt.                                                    

Nòcc de magéa.                                                           
Dét a la baita,                                                               

maciàcc in coèrte de sónch,                                         
brache de s-cècc de la scöla                                         

i è öna sula famèa.                                                       
Ergü i sgarlèta,                                                             

i pirlòta, i sferlòca,                                                      
ol zöch de la zornada                                                   
l’è amò insèma lur.                                                      

Come l’sarèss bèl, istanòcc,                                        
turnà matèl.                                                                  

Dientà in del sògn ü folèt,                                            
scundìs tra i còrne,                                                       

dré ai sòch, in di boschècc,                                          
cassà di riciàm                                                              

perchè di óter folècc                                                     
i vègne a sircàm.                                                           

Desdàs                                                                           
con dü basiòt de lacc che l’föma,                                 

pà nìgher de pucià dét,                                                   
e sentì söl cupì                                                              

ol fiàt sai de la mé mama                                              
che l’ma fà contét.                                                        

Sèrto, chèsto l’è ü desidére                                          
che l’pöl mia stàga                                                        

e pò, a cöntala sö ciara,                                                 
almeno ‘nfina adèss,                                                      

nissüna stèla                                                                  
la gh’à üt òia d’crodà.    

Renato Rocca                                               

IL BEACH VOLLEY TORNA IN 
PRESENZA DOPO GLI STOP 

FORZATI DEL COVID-19 
Erano otto anni che il bea-

ch in piazza della “Calamina” 
mancava all’appuntamen-
to estivo con “la pallavolo 
da spiaggia” e finalmente 
dopo (soprattutto) le tristi 
restrizioni anti Covid-19 si 
è riusciti a riportare il tutto 
nel proprio alveo naturale, 
il più bello ed il più sentito, 
certificato ed avvallato anche 
dal numeroso pubblico che 
è venuto ad assistervi, nella 
piazza Papa Giovanni Paolo 
II adiacente il Palazzo Comu-
nale. 

E proprio grazie alla colla-
borazione dell’Amministra-
zione che si è potuti di nuovo 
ripartire e rivedere uno sport 
estivo e coinvolgente come 
il beach. Con una grossa e 
fondamentale novità rispet-
to agli anni passati, seppur 
gloriosi con le colonne por-
tanti della Pallavolo Nossese 
- Stefano Brignoli e Angelo 
Cenati - senza i quali il volley 
a Ponte Nossa non sarebbe 
ancora oggi un importan-
te punto di riferimento per 
l’attività sportiva nel nostro 
Paese! Dicevo della novità di 
quest’anno che è stata il sup-
porto costante e fondamen-
tale arrivato dalla CONSULTA 
GIOVANI NOSSESI, spin off 
dell’Amministrazione stessa, 
presieduta da Arturo Velez 

che ha diretto tutti i propri 
ragazzi e li ha coinvolti nella 
responsabilità di realizzare 
un evento nuovo per loro e 
per questo ancora più dif-
ficile. Con il risultato che i 
ragazzi hanno dimostrato 
capacità e profuso impegno 
non indifferenti e per niente 
scontati, anzi nelle due setti-
mane coinvolte sono sempre 
stati presenti e puntuali nel 
gestire l’organizzazione, ol-
tre a portare una ventata di 
gioventù di cui tutti ne senti-
vamo (e sentiamo) il bisogno 
dopo le mille chiusure e le 

tristi notizie che ancora ci ac-
compagnano. Parafrasando 
ed invertendo il titolo di un 
noto film, Ponte Nossa con 
loro può sicuramente dire: 
”E’ un Paese per giovani”!! 
Concludo questi miei dovuti 
e sinceri ringraziamenti, ri-
cordando a tutti che la U.S.
NOSSESE VOLLEY inizierà 
la nuova prossima stagione 
agonistica con la squadra 
maschile di 1°divisione e le 
squadre femminili di 2° divi-
sione (promozione della sta-
gione 2021/2022 disputata 
in 3° divisione) e le giovani 

promesse della Under e noi 
aspettiamo sempre nuove 
matricole affinché la palla-
volo nossese (dal prossimo 
autunno anche con la nuova 
tribuna ed il restyling della 
palestra delle scuole medie) 
possa continuare la propria 
gloriosa storia che – è sem-
pre doveroso ricordarlo – ri-
sale al lontano 1974 e cioè 
ad oggi compie quasi mezzo 
secolo.  Grazie ancora a tutti 
e buona pallavolo, evviva lo 
sport sempre!

 Il Presidente 
Stefano Frattini 



AGENDA 2030:
OBIETTIVI IMPORTANTI PER TUTTI

Il rispetto verso la Terra e per chi 
ci abita è un obiettivo importante 
anche per la scuola. Se ne parla in 
tutte le classi, seppur in modo di-

verso in base all’età.
Quest’anno la scuola primaria 

ha affrontato questo argomento in 
vari modi: progetto Saperi e Sapo-

ri, Agenda 2030 e la Giornata della 
terra in collaborazione con l‘Asso-
ciazione Plastic Free.

All’interno del Progetto Saperi e 

sapori i ragazzi hanno conosciuto 
la realtà locale lavorando sul dia-
letto, conoscendo il nome di og-
getti e ricercando proverbi legati 

ai mesi. Hanno anche assaggiato i 
cibi particolari legati alla tradizione 
e partecipato ad uno spettacolo di 
burattini in dialetto il cui protago-
nista era Arlecchino, maschera tipi-
ca bergamasca.

La riflessione sull’Agenda 2030 
è stato un lavoro svolto principal-
mente dalla classe quinta. L’Agenda 
2030 è un documento scritto nel 
2015 da 193 paesi di tutto il mon-
do riuniti nell’ONU, in cui vengono 
indicati 17 obiettivi da raggiungere 
entro il 2030, con lo scopo di creare 
uno sviluppo economico sostenibi-
le e assicurare una vita migliore a 
tutti nel rispetto del Pianeta.

Per stare bene c’è bisogno di aria, 
acqua, in alcuni posti inquinate, e 
cibo, non sempre disponibile per 
tutti. E queste cose vengono prese 
dalla Terra!

Non sono solo questi i problemi 
del mondo. Per vivere bene c’è biso-
gno del lavoro degli altri: del medi-
co, del contadino, del muratore, di 
chi ci fornisce i vestiti, le scarpe, le 
macchine per viaggiare, le case dove 
abitare. Ma alcuni popoli non han-
no niente di tutto questo! Ci sono 
paesi del mondo in cui mancano 
le scuole e se le persone non sono 
istruite non possono offrire le cose 
di cui si ha bisogno. Cosa potrebbe 
succedere se i medici non fosse-
ro istruiti o se ce ne fossero pochi 
come succede in alcuni Paesi?

Tutti i problemi indicati creano 
delle condizioni di vita non soste-
nibili, cioè non sopportabili. Se si 
continua ad inquinare aria, acqua 
e cibo, a sfruttare troppo le risorse 
che la terra ci offre, la vita non sarà 
più sopportabile. E se non si riu-
scirà ad assicurare condizioni eco-
nomiche e sociali uguali per tutti 
non sarà possibile avere un futuro 
sereno.

Papa Francesco ha ricordato che 
gli adulti hanno ricevuto in prestito 
la terra, che non è solo loro, ma di 
tutte le generazioni future alle quali 
dovranno restituirla in buone con-
dizioni, come quando si restituisce 
a qualcuno qualcosa che ci ha pre-
stato.

Per raggiungere i 17 obiettivi 
entro il 2030 sono chiamate ad in-
tervenire tutte le componenti della 
società civile, enti pubblici e privati, 
associazioni, centri di ricerca e sin-
goli cittadini. Anche noi, a scuola, 
facciamo educazione civica e im-
pariamo la costituzione, la cittadi-
nanza e la sostenibilità per avere le 
conoscenze e le competenze neces-
sarie per promuovere lo sviluppo 
sostenibile e una cultura di pace e 
di non violenza.

Alcuni di questi problemi riguar-
dano noi direttamente, altri fanno 
vivere male gli altri e di riflesso 
anche noi. Perciò ciascuno di noi si 
deve impegnare a vivere bene e far 
vivere bene anche gli altri.

Durante la giornata del Pianeta il 
22 Aprile, nella nostra scuola è ve-
nuta la referente di zona dell’asso-
ciazione Plastic free. Abbiamo visto 
dei video in cui potevamo osservare 
la condizioni in cui stiamo trasfor-
mando la terra; il mare è troppo 
inquinato, ci sono isole di plastica 
anche più grandi della Sardegna!

L’associazione comprende per-
sone che raccolgono i rifiuti per le 
strade e altre che si prendono cura 
delle tartarughe marine che hanno 
mangiato plastica pensando fosse-
ro delle meduse. Le tartarughe ven-
gono salvate e portate in ospedali 
a loro dedicati. Esse vengono poi 
liberate.

Dopo queste spiegazioni, ogni 
classe è uscita in paese con guanti e 
sacchetti a raccogliere rifiuti.

Noi ragazzi ci siamo resi conto di 
come potremmo aiutare il nostro 
pianeta a resistere nel tempo!

Gli alunni di classe 5^ della 
Scuola Primaria di Ponte Nossa

L’Insegnante Bruna Rota

Я УКРАЇНЕЦЬ – IO SONO UCRAINO 
PROGETTO 

DI ALFABETIZZAZIONE
 Scuola Primaria e Secondaria di Ponte Nossa Lo scoppio della guerra tra 

Russia e Ucraina è stato, per la maggior parte di noi, un fulmine a ciel sereno. 
L’emergenza umanitaria che ne è conseguita ci ha colpito profondamente e 
ci ha richiesto di adottare misure di accoglienza ed integrazione straordina-
rie. A fronte di questa necessità, l’Istituto Comprensivo di Ponte Nossa e gli 
enti del territorio si sono impegnati sin da subito nel costruire un progetto 
comune, condiviso e coerente, che aiutasse i quattro studenti ucraini giunti 
via via nelle nostre montagne e poi nella nostra Scuola a partire da marzo 
a superare lo shock dello sradicamento improvviso dal proprio Paese e a 
sentirsi parte delle comunità ospitanti.

 
Il progetto di accoglienza e di alfabetizzazione messo in atto, oltre all’in-

serimento nelle classi, ha previsto l’intervento in piccolo gruppo di un’inse-
gnante della Scuola Secondaria e di una formatrice della Cooperativa Ruah 
di Bergamo per un totale di sei ore settimanali, distribuite sulle giornate di 
venerdì e sabato.

 
Questo tipo di organizzazione ha permesso ai tre studenti della Seconda-

ria di Primo Grado di Ponte Nossa di continuare a frequentare le lezioni delle 

rispettive scuole ucraine tramite la didattica a distanza, mentre ha favorito 
sempre più il processo di inclusione del bambino già inserito integralmente 
nella classe quinta della Scuola Primaria di Ponte Nossa.

 
Gli obiettivi del progetto erano quelli di promuovere l’integrazione e, 

auspicabilmente, di far nascere relazioni tra gli alunni coinvolti ed alcuni 

coetanei. È proprio per questo motivo che si è tentato di distaccarsi da un 
approccio tradizionale dell’insegnamento della lingua straniera per dare 
maggior importanza all’aspetto comunicativo, così da fornire loro gli stru-
menti di base per potersela cavare nelle situazioni più comuni che si presen-
tano nella vita di tutti i giorni.

 
In particolare, alcune ore di lezione sono state occasione di vere e proprie 

“immersioni” nella realtà: la Scuola è uscita dalla Scuola e ha portato i ra-
gazzi in cartoleria a comprare il materiale necessario per le lezioni, a fare la 
spesa al supermercato, ad ordinare la colazione al bar. Ciò ha permesso loro 
di entrare nel vivo della nostra bellissima lingua e di scoprire qualcosa di più 
sull’Italia e sui Comuni dove sono ospitati.

Le differenze di background linguistico – l’Ucraina è infatti un “mondo”, 
ricco al suo interno di differenze linguistiche e culturali! – e di contatto ef-
fettivo con la lingua italiana sono state le principali difficoltà che si sono 
dovute affrontare, ma la Scuola non si è tirata indietro e ha provato costruire 
attività adatte alle esigenze di ciascuno.

 
I ragazzi si sono dimostrati incuriositi dall’Italia, dalle sue tradizioni e dai 

suoi modi di vivere, ma hanno sempre avuto un pensiero, velato di nostal-
gia e profondo amore, per la loro casa. È stato commovente vederli cantare, 
emozionati, il proprio inno nazionale, sentirli raccontare della vita nel loro 
Paese e di quanto desiderino tornarvi al più presto.

 Il progetto è stato breve ma intenso. È stata una sfida che, come tutte le 
sfide, ci ha messo alla prova come professionisti dell’educazione, ma che ci 
ha arricchito profondamente come persone.

La referente del progetto
Prof.ssa Serena Scandella
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CERETE

L’altra faccia del Cre, il racconto degli animatori L’altra faccia del Cre, il racconto degli animatori 
““ÈÈ bello lasciare un segno ai bambini”. “Un’esperienza  bello lasciare un segno ai bambini”. “Un’esperienza 

che forma”, “Nascono anche alcuni amori…”che forma”, “Nascono anche alcuni amori…”
» di Matteo Piazzoli

Ventinove animatori e 
un’ottantina di ragazzi, ecco 
i numeri del cre di Cerete. 
Batticuore è il nome scelto 
dal comitato diocesano per 
l’esperienza più significativa 
e da sempre al centro delle 
estati di moltissimi ragazzi 
bergamaschi. Un batticuore 
che significa vivere a pieno 
questa esperienza, trasmet-
tere e ricevere da essa emo-
zione e soddisfazione e saper 
sviluppare un atteggiamento 
di apertura verso il prossimo 
e verso le nuove sfide, non 
solo di questa avventura, 
ma anche, una volta conclu-
sa, della vita di tutti i giorni. 
Chi meglio degli adolescenti, 
chiamati a fare gli animato-
ri, è protagonista e massimo 
interprete di questa intensa 
attività, che li coinvolge per 
buona parte dell’estate? 

La loro figura è forse una 
delle più centrali e, per i ra-
gazzini e i bambini, è il vero 

fulcro dell’organizzazione 
del centro estivo.

Davide, ragazzo di sedi-
ci anni ci dice: “Partecipo al 
cre da quando sono piccolo e 
fare l’animatore per me vuol 
dire finalmente raggiungere 
un punto di arrivo in questo 
lungo percorso che ho ini-
ziato l’ultimo anno di scuola 
materna. Certo, è un’attività 
molto impegnativa e intensa, 
ma penso che sia un bellissi-
mo insegnamento di vita. Ho 
capito quanto sono state im-
portanti le passate esperienze, 
situazioni che ho vissuto gli 
scorsi anni e l’esempio posi-
tivo che mi hanno lasciato i 
miei precedenti animatori: 
oggi prendo spunto da tutto 
questo.” Per tutto il mese di 
luglio il gruppo degli adole-
scenti è nel pieno delle dan-
ze e deve, da mattina a sera, 
interessarsi alla macchina 
del cre. Ma “fare l’animatore 
è un piacere -continua Da-

vide- perché i ragazzi hanno 
sempre qualcosa da insegna-
re e quindi non lo vivo come 
una fatica”. Dopo due anni di 

pandemia le cose sono cam-
biate ed infatti Davide con-
clude dicendo che “i bambini 
sono tutti bambini, anche se 
ho notato che sono molto più 
tranquilli e gestibili di quanto 

non fossimo noi alla loro stes-
sa età. Forse questo è dovuto al 
minor numero di partecipanti 
a causa del calo delle nascite 
e alla scelta di alcuni ragazzi, 
specialmente i più grandi, di 
andare nei cre vicini per ri-
manere con i propri compagni 
delle medie, cosa questa che ci 
consente però di lavorare me-
glio e di instaurare un rappor-
to più stretto con loro”.  

Spesso si pensa al cre 
come limitato al solo mese 
di luglio, ma in verità come 
ci dice Luca, che ha solo 16 
anni ma è ormai un veterano 
tra gli animatori “i preparati-
vi veri e propri iniziano tra la 
fine di maggio e l’inizio di giu-
gno e contando sia gli incon-
tri che le riunioni si potrebbe 
dire che noi e soprattutto il 
don, incominciamo a lavora-
re già dalla fine dell’inverno. 
Quest’anno abbiamo corso 
non poco, visto che alcuni 
fra noi, io compreso, erano al 

mare, ma alla fine siamo riu-
sciti a farcela”. Dopo questo 
aggiunge: “Tutto è merito del 
gruppo di lavoro che si è crea-

to. Ho avuto modo di stringere 
un buon legame con gli altri 
animatori, anche con i ragazzi 
appena entrati nel gruppo che 
ancora non conoscevo. Il cre è 
una bellissima occasione per 
noi adolescenti di ritrovare gli 
amici del paese, che durante 
l’anno invece, a causa della 
scuola e di interessi diversi, 
si tende un po’ a perdere di 
vista”. 

Continua ammettendo: 
“alla fine il cre è una delle po-
che cose rimaste in paese per 
noi della nostra età e coin-
volge moltissime persone, dai 
bambini piccoli, ai ragazzini, 
passando per noi adolescenti e 
per i genitori, fino agli anzia-
ni e non per ultimo Don Ser-
gio. Noi così abbiamo modo 
di metterci in gioco e di fare 
volontariato per la comunità. 
È insomma un’attività gra-
tificante anche per questo”. 
I rapporti umani sono alla 
base e uno dei messaggi che 
questa esperienza vuole far 
passare e non a caso Luca 
per ultima cosa aggiunge: “Il 
rapporto con gli altri ragazzi 
è in costante crescita e stia-
mo creando un gruppo solido 
e compatto. Sono sicuro che 
alcune persone le porterò con 
me anche dopo al di fuori del 
cre”. 

Fare volontariato è spes-
so faticoso, ma lascia senza 
dubbio moltissime soddi-
sfazioni. Nicole si sofferma 
su questo e ci dice: “Mi piace 
molto farlo! Penso sia bellissi-
mo lasciare un segno ai bam-
bini, come allo stesso tempo 
la vecchia generazione di ani-
matori ha fatto con noi. Anche 
a livello personale io cresco e 
maturo perché capisco e im-
paro come comportami con i 
bambini. A livello morale mi 
forma molto e penso sia utile 
a tutti noi che partecipiamo”. 

Nicole infine ci spiega 
come fa a gestirli nelle varie 
situazioni, soprattutto nei 
momenti più tesi quando 
litigano tra di loro: “è un’at-
tività molto stimolante, ma 
purtroppo gli impulsi emoti-
vi qualche volta prevalgono e 
capita che i ragazzi litighino 
tra di loro. Io per risolvere la 

situazione cerco di parlare con 
calma ai bambini, frenandoli 
e facendoli riflettere, in modo 
che capiscano i loro stessi er-

rori e si riappacifichino tra di 
loro. Proprio per questo moti-
vo preferisco stare con i ragaz-
zini più piccoli perché, in ge-
nerale – dice ridendo-, sono 
più tranquilli, ascoltano di più 
e si crea un’ottima collabora-
zione con loro, mentre quelli 
più grandicelli che si avvici-
nano all’adolescenza iniziano 
ad essere alternativi e cercano 
di divertirsi andando contro 
le regole o le indicazioni che 
ci siamo dati, ma d’altronde 
alla loro età tutti lo hanno fat-
to, quindi spesso mi metto a 
ridere e ripenso a quando ero 
come loro”. Un’altra ragazza 
sedicenne, Erica, ci racconta 
che: “tra di noi abbiamo crea-
to un bel gruppo che si è aper-
to alla nostra sfera privata 
esterna e quindi abbiamo cre-
ato un’ottima amicizia” Sorri-
dendo aggiunge: “è scoppiato 
anche qualche amore, ormai 

più o meno ufficiale, e qualche 
cotta, ma mi fermo qui perché 
non posso fare i nomi o altri-
menti poi li sento, sono infor-

mazioni diciamo riservate”. 
Invece più in generale sul 
gruppo organizzativo speci-
fica: “anche con Don Sergio, le 
varie mamme responsabili e 
le altre persone dei laboratori 
creiamo una buona sinergia e 
questo è importante per tenere 
in piedi il cre di Cerete”. “Avrei 
dovuto aiutare mio padre nel-
la sua attività questa estate - 
confessa Alessandro, ragaz-
zo di 17 anni -  ma ci siamo 
accordati e così sia la mattina 
che la sera vado da lui, mentre 
durante il pomeriggio sono al 
cre a Cerete Basso. Nonostan-
te questo piccolo problema, si 
procede benissimo, mi diver-
to davvero tanto, i bambini 
mi adorano e io mi divertito 
moltissimo con loro e cerco 
sempre di farmi volere bene. 
Venendo a noi animatori 
-dice- mi trovo molto bene 
con tutti, tanto che ci vedia-

mo anche fuori e con loro sto 
costruendo un grande legame. 

Nei momenti vuoti, soprat-
tutto nelle gite perché quando 

siamo in oratorio abbiamo 
sempre da fare, facciamo pas-
sare il tempo inventandoci 
cose nuove, parlando tra di 
noi e cercando di trascorrere 
il tempo sempre divertendo-
ci”.  Insomma il cre è intenso, 
impegnativo e richiede molti 
sacrifici per gli adolescenti 
nella veste di animatori, che 
spendono buona parte dei 
tre mesi della meritata pau-
sa estiva dalla scuola per gli 
altri e per la comunità. Si dà 
molto, perché l’impegno è 
tanto, anche se la realtà è pic-
cola, come può essere quella 
ceretese, ma alla fine, nono-
stante tutto, si riceve anche 
molto, a partire dalle soddi-
sfazioni e dalle persone che 
si sono conosciute. Soprat-
tutto riamane un ricordo, a 
distanza di tempo: quello 
di aver fatto una bellissima 
esperienza.

ALTA VALLE SERIANA

CASTIONE - ANNIVERSARIO

Bruno RossiBruno Rossi

10.12.1958    17.07.1992
Trent’anni come un giorno

            Alessandro                                             Davide                                                 Erica                                                  Luca                                                  Nicole

ARDESIO – CINETEATRO ORATORIO

Il racconto de “Il Calvario” Il racconto de “Il Calvario” 
di Pontchâteaudi Pontchâteau

Venerdì 29 luglio (20.45) al cineteatro oratorio 
di Ardesio verrà proiettato un lungo filmato di 
Giorgio Fornoni e Franco Valtellina che raccon-
ta la storia del “Calvario” fatto costruire da Luigi 
Maria Grignion de Montfort (1673-1716) 

Fu canonizzato nel luglio del 1947 da papa Pio 
XII) a Pontchâteau (30 km da Nantes), fondato-
re della Compagnia di Maria e delle Figlie della 
Sapienza. 

In realtà la storia è più complicata. L’iniziativa 
del santo non fu gradita, all’epoca, e la prima co-
struzione (che aveva richiesto 15 mesi di lavoro 
volontario di masse di fedeli) fu demolita addi-
rittura su ordine del Re Sole che aveva accolto le 
proteste di nobili che non gradivano la predica-
zione del futuro santo, per una chiesa povera per 
i poveri. 

Il Calvario fu ricostruito secoli dopo e adesso 
è meta di pellegrinaggio. Ma il filmato è anche 
l’occasione per raccontare la vita tormentata del 
santo, promotore del culto mariano, sempre alle 
prese con lotte di potere e censure dei vescovi di 
turno in regioni come la Bretagna e poi la Van-
dea. 
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GANDELLINO
Una statua raffigurante un boscaiolo per onorare i lavoratori del bosco. Una statua raffigurante un boscaiolo per onorare i lavoratori del bosco. 

Verrà benedetta il 31 nel bosco degli Spiazzi dell’AcquaVerrà benedetta il 31 nel bosco degli Spiazzi dell’Acqua
(An. Cariss.) Anche a Gan-

dellino  la stagione turistica è 
entrata nel vivo e sono molte 
le iniziative  che animano il 
soggiorno dei villeggianti 
e dei turisti che stanno af-
fluendo numerosi nel paese 

altoseriano soprattutto  nei 
fine-settimana.

Dopo la festa dei paraca-
dutisti celebrata domenica 
scorsa, il Direttivo dell’Uffi-
cio Turistico –Laura Bertu-
letti, Romeo Gandelli e Omar 

Salvoldi- insieme ai sempre 
numerosi volontari pensa 
all’organizzazione della ‘Fe-
sta dei Bimbi’ prevista per il 
24 di questo mese, con tanti 
giochi ed attrazioni per i più 
piccoli. Il 31 p. v. verrà invece 

celebrata la tradizionale fe-
sta di S. Carlo presso l’omo-
nima cappelletta agli Spiazzi 
dell’Acqua, che venne costru-
ita, così dice la leggenda, per 
ricordare il passaggio in quei 
luoghi dell’allora Cardinale 

Carlo Borromeo. Per l’occa-
sione verrà benedetta un’ori-
ginale statua lignea che raf-
figura un boscaiolo e vuole 
essere, secondo i proprietari 
del bosco, la famiglia For-
noni dell’omonima segheria 

che ne ha fatto dono alla co-
munità, un omaggio ai bo-
scaioli di ieri e di oggi, i quali 
tanta parte hanno avuto nel-
la vita economica e sociale 
dell’Alta Valle e di Gandellino 
in particolare. Dopo la Messa 
e lo ‘scoprimento’ del manu-
fatto artistico, ci sarà spazio 
per un rustico pranzo convi-
viale e per un pomeriggio di 
giochi ‘boscaioli’, con dimo-
strazioni pratiche dell’uso 

sapiente della motosega.
Intanto anche l’Ammini-

strazione guidata dal sinda-
co Flora Fiorina ha invitato 
la popolazione a non spreca-
re l’acqua potabile:

“Per ora non ci sono pro-

blemi di approvvigionamento 
– spiega l’assessore ai Lavori 
Pubblici Federico Cedroni –
ma il livello del Serio in questi 
giorni registra un livello dav-
vero molto basso, come nelle 
estati scorse non si era mai 
visto, e nutriamo qualche pre-
occupazione per il prosieguo 
della stagione dell’alpeggio, 
mentre speriamo anche noi, 
come tutti, che la pioggia non 
si faccia attendere troppo”.

ALTA VALLE SERIANA

PIARIO

Demolita ‘Villa Speranza’. Il Comune Demolita ‘Villa Speranza’. Il Comune 
ha pronto un progetto di ricostruzione ha pronto un progetto di ricostruzione 

che però ha bisogno di finanziatoriche però ha bisogno di finanziatori
(An. Cariss.) Si chiamava ‘Villa Speranza’ il vecchio  edificio, 

risalente agli anni ’30 e costituita da sei appartamenti disposti 
su due piani, che sorgeva proprio di fronte all’ingresso princi-
pale dell’Ospedale  ‘Locatelli’ di Groppino, forse perché , come 
le altre costruzioni di servizio a contorno del Sanatorio - Villa 
Ciclamino, Villa Sorgente, Villa Frassino, Villa Medici, Villa Ma-
ria Bambina, Villa Danesi - vi alloggiavano le famiglie di dipen-
denti che lavoravano, appunto, nel Sanatorio, nel quale i malati 
nutrivano la ‘speranza’ di guarire.

“Man mano alcune di queste famiglie si trasferiva in paese, gli 
appartamenti venivano occupati da altre famiglie che trovavano 
lavoro presso il Sanatorio – spiega  il direttore del giornalino 
di Piario Giuliano Todeschini, attento ‘custode’ della memoria 
storica locale -. Alcune di queste strutture, nel tempo, sono sta-
te trasformate e riadattate a diversi servizi offerti dalla Azienda 
Ospedaliera, altre, come Villa Sorgente, Villa Danesi ed ora Villa 
Speranza, appunto, sono state demolite e la demolizione è stata 
decisa con una deliberazione della Giunta municipale del 6 no-
vembre scorso, in considerazione del fatto che ‘non si rilevano 
aspetti interessanti dal punto di vista architettonico/storico tali 
da giustificare la sottoposizione a tutela dell’immobile’”.

“L’Amministrazione comunale, quando nel 2004 acquistò 
dall’Azienda Ospedaliera questo e altri stabili nel 2004 con l’idea 
di ristrutturare la Villa e per ricavarvi sia degli alloggi per i pa-
renti dei degenti che dei  servizi  come un bar, un’edicola, e un fio-
rista – aggiunge il sindaco Pietro Visini – ma poi dovette affron-
tare un lungo contenzioso legale con l’affittuario del terreno su 
cui sorgeva l’edificio, controversia risolta felicemente – nel senso 
che il Comune vinse la causa e che l’avversario fu condannato an-

che a pagare le spese legali -, contenzioso che durò ben 14 anni”.
Una volta rimosse tutte le macerie, la zona su cui sorgeva 

lVilla Speranza tornerà ad essere un prato, ma il progetto di 
ricostruzione e di utilizzo è tutt’altro che superato:

 “Il progetto infatti rimane ed è sempre valido – conclude il 
primo cittadino – ma le casse del Comune non ci consentono di 
realizzarlo, per cui c’è bisogno di finanziatori; ovviamente sarem-
mo felicissimi di trovarli  per cui, se qualcuno fosse interessato, 
saremo ben lieti di poterglielo illustrare”.

VALBONDIONE
Romina Riccardi, la frana e le centraline: Romina Riccardi, la frana e le centraline: “Ne abbiamo 7 e ci sono “Ne abbiamo 7 e ci sono 

richieste per altre 2, sono tante, ma non possiamo farci niente”richieste per altre 2, sono tante, ma non possiamo farci niente”
» di Aristea Canini  

Romina Riccardi, la signo-
ra in…bianco è al lavoro per 
un’estate di quelle ‘calde’, 
non solo nel senso della tem-
peratura ma di tutto quello 
che c’è in ballo: “La frana 
nella zona della mulattiera 
del Curò è un dissesto diverso 
sinora dagli altri che abbia-
mo avuto – spiega la sinda-
ca – non ha isolato il paese 
ma siamo dovuti intervenire 
nell’immediato per risolverlo, 
siamo stati fortunati perché la 
frana attiva a maggio è venu-
ta giù peggio di quel 15 ago-
sto 2021, ma siamo riusciti 
a far rientrare l’opera come 
pronto intervento, un costo da 
250.000 euro, affidamento 
diretto alla ditta e proceduta 
di pronto intervento che così 
non è servito chiedere pareri 
paesaggistici. La fortuna è che 
il masso ciclopico che era di-
retto nella contrada Grumetti 
è per fortuna rientrato nel ca-
nale sull’altro masso ciclopico, 
e così nessuno ha rischiato, ma 

fosse andato dritto, avremmo 
rischiato di isolare la zona. 
Per quel che riguarda invece 
la frana del 15 agosto 2021, 
avendo un importo molto più 
alto, 700.000 euro, abbiamo 
dovuto compilare la scheda 
con il quadro economico, e vi-
sto supera il tetto della quota 
degli appalti che può gestire il 
Comune, i tempi sono molto 
più lunghi”. 

In paese tiene banco l’ar-
gomento centraline. Perché 
a Valbondione di centraline 
ce ne sono già 7 e ci sono ri-
chieste per altre 2, e quindi 
diventerebbero 9, un numero 
incredibile per un paese così 
piccolo: “E solo due sono co-
munali – continua Romina – 
una quella in località Piallive-
re che tiene in piedi il bilancio 
comunale, e ci porta qualcosa 
come 600.000 euro. E poi ab-
biamo la centrale che fornisce 
energia al rifugio del Barbelli-
no. Le altre sono private, una 
è quella della Seriana Power 
di Fiumenero che però ci ha 
permesso di finire i lavori 

della pista ciclabile. Quando 
sono stata eletta, avevamo 4 
cause in corso con loro, ave-
vamo speso 50.000 euro di 
avvocati, era una guerra coi 
mulini a vento, anche perché 
c’era pure un riconoscimento 
economico nei loro confronti e 
nei confronti della Provincia. 
Abbiamo fatto una mediazio-
ne e chiuso le cause. 

Quello che non tutti capi-
scono è che noi come Comu-
ne possiamo dare un parere 
negativo ma non è vincolante 
nella concessione delle au-
torizzazioni per aprire una 
centrale, c’è una normativa 
europea ben precisa e noi non 
possiamo farci niente”. Le due 
richieste quali zone riguar-
dano? “Una Lizzola e l’altra 
Bondione. Noi possiamo solo 
avere qualche opera di mi-
tigazione in cambio, la con-
cessione è trentennale. Non 
condivido nemmeno io il fatto 
che loro agirebbero per utilità 
pubblica e quindi possono en-
trare quando vogliono nella 
proprietà privata ma ripeto, il 

Comune non può farci niente. 
Non esiste nemmeno un nu-
mero limite, uno viene e può 
chiedere di farle e se è tutto a 
norma non ci possiamo op-
porre. Per quel che riguarda le 
opere di mitigazione saranno 
installati presto due telescopi 
per l’osservazione della flora 
e della fauna, e anche su que-
sto noi non possiamo mette-
re becco, ma va bene, questo 
viene chiamato turismo espe-
rienziale ne prendiamo atto”.

PONTE SELVA - AUGURI

I 93 anniI 93 anni
di Domenicodi Domenico
 Grande festa in casa Im-

berti per il compleanno di 
Domenico che il 16 luglio 
scorso ha compiuto 93 anni. 

Probabilmente Domenico 
è uno degli ultimi ‘partigiani’. 

Dall’aprile del ’45 al mag-
gio dello stesso anno, venne infatti inquadrato come ‘patrio-
ta’ nella Brigata “G. Camozzi”. 

Non aveva ancora compiuto 16 anni e non portava armi, 
però sapeva rendersi utile ai compagni partigiani in mille 
modi, soprattutto nel procurare loro cibo e bevande.

A festeggiarlo la moglie Anna Agazzi e i figli Marco, Dario 
e Renzo con le rispettive famiglie,  gli altri parenti e gli amici. 

Al coro benaugurante si unisce anche la Redazione di Ara-
berara, di cui Domenico continua ad essere un affezionato 
Lettore.  					                 (A. C.)
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VAL DI SCALVE

SCHILPARIO
L’unico Comune che ha adottato L’unico Comune che ha adottato 

la “Leva Civica”, 500 euro al mese la “Leva Civica”, 500 euro al mese 
per giovani: iscrizioni ad agostoper giovani: iscrizioni ad agosto
L’Amministrazione comunale di Schilpario ha approvato un 

progetto di Leva Civica Regionale. Trattasi di un progetto volto 
alla crescita professionale dei giovani attraverso la partecipa-
zione attiva alla vita delle comunità locali; non costituisce rap-
porto di lavoro né tirocinio formativo e di orientamento, tut-
tavia se viene riconosciuto coerente con il piano di studi può 
essere utilizzato per i percorsi di tirocinio universitario.

La Leva Civica può essere svolta da giovani con cittadinanza 
Italiana, europea o in possesso di regolare permesso di sog-
giorno nel nostro Paese, di età compresa tra i 18 e i 28 anni 
compiuti.

Tutti coloro che presenteranno domanda di partecipazione 
alla Leva Civica verranno giudicati da una commissione comu-
nale costituita ad hoc ed il vincitore svolgerà attività di sup-
porto in biblioteca per la durata di un anno con inizio in data 3 
ottobre 2022. L’orario di lavoro è definito in 25 ore settimanali, 
con un compenso mensile di 500 euro netti. L”impegno della 
Leva Civica non preclude alcuna possibilità di prestare servizio 
o lavoro presso qualsiasi altra azienda. Il bando di iscrizione 
aprirà in data 1 agosto 2022 per terminare alla fine dello stes-
so mese. L’importo finanziario totale previsto è di euro 7.440 
e viene garantito dal cofinanziamento regionale per l’80% (€ 
5.952) e il restante 20% (€ 1.488)  direttamente dal Comune.  
Chi fosse interessato può già farlo presente alla Biblioteca di 
Schilpario (tel. 0346 55393; cell. 346 8693450; mail: biblio-
teca@comune.schilpario.bg.it), anche al fine di ottenere un 
eventuale supporto nella compilazione della domanda.

VILMINORE

La Top Ten (10) delle aziende per fatturatoLa Top Ten (10) delle aziende per fatturato

(p.b.) La tabella riporta il fatturato (che quindi non è l’uti-
le) delle dieci migliori aziende che ha la loro sede legale nel 
Comune di Vilminore. I dati (ufficiali e pubblici) sono riferiti 
al 2018-2019 e 2020. Quindi l’ultimo dato deve tener conto 
della grande crisi del 2020, quando l’economia si è fermata o 
quasi con il lockdown che ha fermato non solo le persone ma 
ha fatto diminuire drasticamente i consumi in alcuni settori. 
Lo si vede già dall’azienda con più fatturato nel Comune di 
Vilminore, la Graphicscalve (che stampa il nostro giornale dal 
gennaio 2022), che nel 2020 ha subito un ridimensionamento 
evidente del fatturato proprio perché il settore era stato pena-
lizzato dall’emergenza covid. Ma la Graphicscalve come si vede 
è un’eccellenza inarrivabile  nel quadro generale delle aziende 
vilminoresi, anche perché il settore di stampa è poi ripreso già 

lo scorso anno e ancora di più quest’anno. E’ anche la più vec-
chia azienda (fondata nel 1981).

La seconda azienda per anzianità, la Latteria sociale mon-
tana di Scalve, è in controtendenza, i consumi alimentari ov-
viamente non sono diminuiti nemmeno durante il lockdown 
e infatti ha registrato nel 2020 un aumento rispetto al 2019 
quando c’era stato un calo significativo di fatturato. L’aumen-
to c’è stato anche per altre aziende. Il comparto meccanico ha 
comunque tenuto botta con aumenti per “Effedi meccanotex” 
di Pezzolo e per il Consorzio Meccatronik un insieme di azien-
de che hanno fatto consorziato alcuni servizi con economie di 
scala significative. 

Sui prossimi numeri pubblicheremo i dati riguardanti gli al-
tri tre Comuni della Valle di Scalve. 

COLERE

Impianti: resta solo l’offerta di MassimilianoImpianti: resta solo l’offerta di Massimiliano
Una sola offerta per il futu-

ro del comprensorio sciistico 
‘Colere Ski Area 2200’. Nes-
suna grossa sorpresa nel po-
meriggio di lunedì 18 luglio, 
quando sono state aperte le 
buste telematiche (il bando di 
livello europeo è stato pubbli-
cato il 1° giugno e si è chiuso 
alle 12 del 16 luglio): c’era 
solo l’offerta di Rsi Impianti 
con Massimiliano Belingheri 
che a dicembre dello scorso 
anno aveva presentato una 
proposta di project financing 
che riguardava la costruzione, 
manutenzione e gestione del 
comprensorio approvata nel 
consiglio comunale di mag-
gio. Poi finalmente il via al 
Bando di gara che si è appun-

to concluso nei giorni scorsi, 
dopo sette mesi. 

Ma nulla è stato dato per 

scontato, perché il passo suc-
cessivo è stato quello della 
verifica della documentazio-

ne presentata dal punto di 
vista amministrativo, tecnico 
ed economico. E proprio in 
coincidenza con la fine della 
vita della seggiovia Carbo-
nera–Polzone (di proprietà 
comunale) avviene l’assegna-
zione definitiva, lasciando poi 
spazio alla conferenza di ser-
vizi.  In seguito si partirà con 
la progettazione. La grande 
attesa per il rilancio turistico 
dell’intera valle è (quasi) finita. 
Almeno nella sua parte buro-
cratica. Adesso si dovrebbe 
andare di fretta per cercare di 
“salvare” la prossima stagione 
invernale. E il primo interven-
to, quello della sostituzione 
della seggiovia di Carbonera, 
è fondamentale. 

SCHILPARIO - BIBLIOTECA 
MONSIGNOR ANDREA SPADA 

Quasi 9 mila euro Quasi 9 mila euro 
per altri 700 libriper altri 700 libri

 Il. Ministero della Cultura, a seguito del suo decreto del 14 
gennaio 2022 ha pubblicato l’ elenco delle biblioteche benefi-
ciarie del contributo per l’acquisto di libri valido per il 2022.

Fra queste la Biblioteca Comunale Mons. A. Spada di Schil-
pario beneficiaria di un contributo di euro 8.732, importo che 
dovrà essere interamente utilizzato effettuando acquisti librari, 
almeno al 70% presso diverse librerie nel territorio del capo-
luogo o della provincia, il 30% presso qualsiasi altra libreria.

Con il contributo assegnato si prevede l’acquisto di 700/800 
libri, che andranno ad incrementare l’attuale dotazione libraria 
della biblioteca schilpariese che supera i 21.000 volumi.

FERRAMENTA E UTENSiLERiA
DELLE MiGLiORi MARCHE 

E RiCAMBi AGRiCOLi

GIARDINAGGIO HOBBiSTiCO 
E PROFESSiONALE CONCiMi, 

SEMENTi, ATTREZZATURE 

E TANTO ALTRO...

SCONTO
GiARDiNAGGiO

SCONTO
ALiMENTi 

E ACCESSORi 
PER ANiMALi 
DA AFFEZiONE

COMANDO
CARABINIERI

AGENZiA
ACI

LIDL

C
LUSO

N
E
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V
ERE
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Ritaglia il buono sconto e presentalo alla cassa. 
Il buono sconto non è cumulabile con altre promozioni presenti in negozio.

SCONTO
FERRAMENTA
UTENSILERIA 
E RICAMBI 
AGRICOLI

Apertura 
dal lunedì al sabato 

dalle 8.00 - 12.30 
dalle 14.30 - 19.00
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LOVERE

Guerra ai piccioni: “A chi gli darà da mangiare multa Guerra ai piccioni: “A chi gli darà da mangiare multa 
anche da 480 euro, troppi rischi sanitari e igienici”anche da 480 euro, troppi rischi sanitari e igienici”

» di Aristea Canini  

Guerra ai piccioni. Che si tramuta in un’or-
dinanza e chi non la rispetta dovrà pagare 
una multa. Lovere cerca di ‘contenere’ i pic-
cioni per questioni di carattere igienico sa-
nitario: “Il problema – spiega il sindaco Alex 
Pennacchio – riguarda soprattutto il Borgo di 
Santa Maria, l’abbiamo fatta per sensibilizza-
re i cittadini verso quello che sta diventando 
un problema abbastanza importante”. Quindi 
niente cibo ai piccioni, altrimenti si incorrerà 
in multe. 

“Divieto di vendita di mangime e di alimen-
tazione – si legge nell’ordinanza - misure pre-
ventive contro la loro nidificazione e obbligo di 
pulizia delle superfici pubbliche ai sensi dell’art. 
42 del vigente Regolamento comunale per il be-
nessere degli animali. Considerata la presenza 
sempre più massiccia di piccioni allo stato libe-
ro nel territorio cittadino, tale da costituire un 

serio rischio di natura igienico-sanitaria per 
la possibile trasmissione all’uomo di malat-
tie infettive e parassitarie; considerato il grave 
pregiudizio e degrado che la crescente massa 
di deiezioni reca all’ambiente urbano con costi 
gravosi di pulizia, manutenzione, restauro di 
monumenti, edifici pubblici e privati, con ordi-
nanza n. 126/2022”, il sindaco quindi ha di-
sposto quanto segue: “è assolutamente vietato 
a chiunque depositare o gettare alimenti, scarti 
o avanzi di cibo ai colombi o ad altri animali 
selvatici su qualsiasi area pubblica o privata, 
onde evitare il loro richiamo, la loro perma-
nenza e la loro proliferazione incontrollata; è 
obbligo a tutti i possessori/detentori o ammi-
nistratori di immobili di provvedere a propria 
cura e spese e nel più breve tempo possibile, al 
risanamento e alla ripulitura periodica dei lo-
cali e degli anfratti nei quali i piccioni abbiano 
nidificato e depositato guano, nonché al risana-
mento e alla ripulitura delle aree eventualmente 

sottostanti, quali in particolare aree pubbliche o 
aperte al pubblico, strade e marciapiedi”, non 
solo ma è anche “fatto obbligo a tutti i posses-
sori/detentori a qualsiasi titolo o amministra-
tori di immobili interessati dallo stanziamento 
o dalla nidificazione dei piccioni di provvedere, 
mediante apposizione di griglie o reti, all’imme-
diata chiusura di tutte le aperture di areazione 
e di accesso attraverso i quali i piccioni possano 
introdursi e trovare riparo o luogo per la nidifi-
cazione ed è pure obbligatorio impedire la sosta 
abituale o permanente dei piccioni sui terrazzi, 
sui davanzali e nei cortili”. 

Chi violerà i divieti sarà obbligato al paga-
mento della sanzione amministrativa da euro 
80,00 ad euro 480,00 ai sensi di quanto di-
sposto dal vigente Regolamento comunale per 
l’applicazione delle sanzioni per violazioni e 
ordinanze e regolamenti comunali. Insomma, 
i piccioni si facciano da parte. 
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  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

C A N O V A
QUINDICI fotografi per CANOVA

Davide Bassanesi
Gianni Berengo Gardin 
Vincent Bousserez
Edgar Caracristi 
Fabio Cattabiani
Giuseppe Cella
Gianluca Chiodi
Giovanna Magri
Luca Marianaccio
Allegra Martin
Omar Meijer
Flavia Rossi
Luigi Spina
Jacopo Valentini

I N T E R P R E T A T O

Con il patrocinio di:

AMICI del TADINI

Con il contributo di:

a cura di Marco Albertario, Kevin McManus
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Duecento anni con Canova. Quindici fotografi Duecento anni con Canova. Quindici fotografi 
interpretano la Stele Tadini interpretano la Stele Tadini 

Si è aperta sabato 16 luglio presso l’Ate-
lier del Tadini la mostra Canova interpretato. 
Quindici fotografi per Canova, evento centra-
le delle celebrazioni indette dall’Accademia 
Tadini in occasione dei duecento anni dalla 
collocazione della Stele Tadini (1821) e dalla 
scomparsa della contessa Libera Moronati (15 
settembre 1822) e dello stesso Canova (13 ot-
tobre 1822)

La riproduzione della Stele Tadini attraver-
so le incisioni resta a lungo per il conte Tadini 
un problema, dopo le modeste traduzioni a 
soli contorni pubblicate nel 1821 a Lovere e 
nel 1822 nel volume della Albrizzi (quest’ul-
tima ad opera di Giovanni Paolo Lasinio) e 
il fallito tentativo di coinvolgere Alessandro 

Sala. Da queste considerazioni nel 2009 Mar-
co Albertario ha avuto l’idea di invitare i fo-
tografi a interpretare la scultura loverese di 
Canova attraverso il proprio sguardo. Dopo 
l’omaggio di Giulio Paolini (2009) presentato 
nell’ambito della mostra Quattro collezionisti 
a confronto, sono stati acquisiti nel tempo gli 
scatti di Giuseppe Cella (2009), Giovanna Ma-
gri (2011), Vincent Bousserez (2015), Gianni 
Berengo Gardin (2019), Maurizio Galimberti 
(2021) – questi tre con il contributo di For-
ni Industriali Bendotti SpA– e Luigi Spina 
(2022). 

Lo sviluppo del progetto, che ha visto l’in-
tervento di Kevin McManus, professore presso 
l’Università Cattolica di Milano e di Brescia, 

ha visto coinvolti nell’anno in corso Davide 
Bassanesi, Edgar Caracristi, Fabio Cattabia-
ni, Gianluca Chiodi, Luca Marianaccio, Omar 
Meijer, Allegra Martin, Flavia Rossi, Jacopo 
Valentini. 

I lavori prodotti per questa mostra esplora-
no il rapporto tra scultura, immagine e foto-
grafia. L’idea che sta alla base è che il pecu-
liare rapporto, tipico del medium fotografico, 
tra dispositivo e realtà fotografata sia sempre 
presente nello scatto, a prescindere dalla di-
stinzione - spesso fuorviante - tra analogico 
e digitale. 

Che sia una questione non tanto tecnica/
scientifica, quanto della relazione che lega 
l’oggetto alla sua immagine.

“Al tempo stesso – sottolinea Kevin McMa-
nus - la creazione di questa immagine compor-
ta diverse possibilità di giocare con il soggetto 
scultoreo: si può mettere in evidenza lo scarto 
tra i due media – scultura e fotografia; si può 
mettere in relazione il mostrato e il nascosto, 
isolando un dettaglio e scoprendovi un nuovo 
potenziale iconico; si può infine mettere la nuo-
va immagine in rapporto con immagini diver-
se.”

Le fotografie interpellano il visitatore e gli 
consentono di accostarsi alla Stele Tadini con 
uno sguardo più consapevole. La mostra sarà 
aperta fino al 25 settembre, con i seguenti 
orari: da martedì a sabato, ore 15.00-20.00; 
domenica, ore 10.00-12.00, 15.00-19.00.
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Cominciano Cominciano 
le manovre le manovre 
elettorali. elettorali. 
Graziano Graziano 
Martinelli Martinelli 

si chiama fuorisi chiama fuori
Le elezioni si terranno 

nel 2024, ma meglio muo-
versi prima, visti i prece-
denti delle ultime tornate 
elettorali. E così l’attuale 
gruppo di minoranza si 
muove giustamente per 
tempo e comincia a mettere 
le basi per quella che sarà la 
nuova lista e il nuovo grup-
po, si comincia già a sonda-
re il candidato, e sul piatto 
ci sono già alcuni nomi ma 
la notizia di questi giorni 
è l’annuncio di Graziano 

Martinelli, ex candidato 
sindaco, di farsi da parte 
alle prossime elezioni.

‘Di famiglia in famiglia’, da Bazzini a ‘Di famiglia in famiglia’, da Bazzini a 
Canova per due weekend da incantoCanova per due weekend da incanto

Un successo. “Di fami-
glia in famiglia” inserito in 
“Bergamo e Brescia capita-
li della cultura 2023” nella 
macro-sezione “Patrimoni 
Nascosti” ha fatto registrare 
il tutto esaurito.  

Il progetto vede la partner-
ship fra Provincia di Berga-
mo, Regione Lombardia, il 
Comune di Lovere e altre 21 
amministrazioni bergama-
sche: un’aggregazione di enti 
per proporre ‘nuovi itinerari 
turistici tematici’ a Bergamo 
e provincia, dedicati a siti 
le cui vicende sono legate 
a quelle delle famiglie e Si-
gnorie dal 1200 al 1800. “Il 
primo week end – commenta 
soddisfatto il sindaco Alex 
Pennacchio – quello dedicato 
alla famiglia Bazzini è stato 
un successo. Un progetto che 
mira a valorizzare la famiglia 
Bazzini e la famiglia Tadini. Il 
sabato sera, 9 luglio, concer-
to per ricordare la figura di 
Antonio Bazzini che fu anche 
direttore del conservatorio di 
Milano. 

Domenica pomeriggio in-
vece due visite guidate teatra-

lizzate in collaborazione con 
la compagnia teatrale ‘Olive 
a Parte’. Il fantasma del mag-
giordomo della famiglia Baz-
zini ha guidato i partecipanti 
alla scoperta della famiglia e 

del palazzo, sottoposto recen-
temente a opere di restauro 
conservativo. Visite guidate 
che hanno fatto registrare un 
enorme successo”.  

E a settembre un altro 

week end dedicato questa 
volta alla famiglia Tadini 
e alla valorizzazione del-
la storia canoviana di cui 
quest’anno cadono i duecen-
to anni. 
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IL RICORDO 

Maria, ti chiamerò col tuo nome,  Maria, ti chiamerò col tuo nome,  
al primo nascer dei fiorial primo nascer dei fiori

Sapessi come è strana la mia ter-
ra turbolenta in mezzo alle tue stelle. 
Non c’è nemmeno il vento stasera qui 
al Santuario, anche lui si è spostato più 
su, quasi ad accompagnarti e mi ha la-
sciato qui sola. 

E mi avanzano le parole, mi avan-
zano le caramelle in tasca, mi avanza 
un sorriso che non riesco a far partire, 
mi avanza uno sguardo sul buio che 
non diventa luce. Tu tienimi d’occhio 
lo stesso da lassù e io mi trasformerò 
in meraviglia, tra le tue stelle, al caldo, 
quel caldo che di notte, fa crescere il 
grano. 

Le strade sono tutte di Mazzini, di 
Garibaldi, sono dei Papi, di quelli che 
scrivono, che danno dei comandi, che 
fan la guerra. E mai che ti capiti di vede-
re la via di uno che regalava Meraviglia, 
sorrisi, ascolto, come Maria. E pensare 
che il mondo è fatto di gente come me 
che mangia un gelato alla fragola alla 
finestra contenta di stare davanti a un 
Santuario con te che ascoltavi. 

Le campane, la Madonna della Torre, 
Francesco e il suo rosario, Birba e il suo scodinzolare, la foto 
di Giovanni sullo sfondo del telefono, che si è figli per sempre, 
Umberto, i nipoti e ora il piccolo Mattia. 

E intorno un mondo che ha sempre troppa fretta, tu no, tu 
avevi e hai la capacità di ascoltare e sorridere. E anche bronto-
lare quando ci voleva. Senza fronzoli. 

Ma sempre in modo discreto. La discrezione tu l’avevi in 
dote e la tenevi stretta, la discrezione è una porta socchiusa 

che consente a tutti di vedere una parte di sé ma permette di 
entrare solo a pochi. Già. Che parlare è un bisogno ma ascolta-
re è un’arte. E tu sei un’artista. 

Finirà questa estate di silenzi vuoti e campane che ostinata-
mente suonano per cercarti anche lassù. Conosco il tuo nome 
ma non ti chiamo più. Ti chiamerò col tuo nome, di nuovo, al 
primo nascer dei fiori. Per te che sarai sempre primavera. 

(Tea)

di Medici Stefano & C.

VENDITA A PREZZI DI FABBRICA DI:
DETERSIVI
ARTICOLI PER LA CASA
SANIFICATORI E IGIENIZZANTI
TUTTO PER L’ASPORTO
LINEA PARRUCCHIERI ED ESTETISTE
SPECIALE FORNITURE PER SAGRE

www.greenshopsnc.it

Via Vogno, 20 (zona industriale) San Lorenzo di Rovetta BG - Tel. 0346/24639 info@greenshopsnc.it

Dal 1993 al vostro fianco

SOVERE

AMBIENTE
Giornata del Verde Pulito, Sovere sul secondo Giornata del Verde Pulito, Sovere sul secondo 

gradino del podio regionalegradino del podio regionale
Un riconoscimento che ren-

de orgogliosa l’amministra-
zione comunale e tutti coloro 
che hanno a cuore l’ambiente. 
Sovere è stato premiato due 
volte durante l’evento conclu-
sivo organizzato per promuo-
vere la Giornata del Verde Pu-
lito 2022.

Sono 52 i Comuni che han-
no partecipato alla social call 

fotografica dedicata all’ecolo-
gia lanciata da Regione Lom-
bardia in occasione della Gior-
nata del verde pulito 2022 (a 
cui hanno aderito 173 Comu-
ni), mettendo in campo sva-
riate iniziative e altrettante fo-
tografie che le ritraggono e che 
sono state premiate dall’as-
sessore all’Ambiente e Clima 
Raffaele Cattaneo, all’Audito-

rium Testori a Milano. Sovere, 
inserito nella social call dei 
Comuni medi, ovvero al di 
sotto dei 15mila abitanti, si è 
piazzato sul secondo gradino 
del podio con 338 like, dietro 
Vedano al Lambro, in provin-
cia di Monza Brianza, e davan-
ti a Mulazzano, in provincia di 
Lodi. E non è finita qui, perché 
Sovere si è anche aggiudicato 

una menzione speciale dalla 
Giuria regionale per la foto più 
rappresentativa ed espressiva, 
nell’ambito della social call 
‘Verde Pulito 2022’. Soddisfat-
to Michele Lotta, consigliere 
delegato all’Ecologia: “Sovere 
è stato attivissimo e ha rispo-
sto compatto durante la Gior-
nata della verde pulito e alla 
‘chiamata’ per sostenere la foto 

in concorso. Se consideriamo 
i dati percentualmente, i circa 
5000 abitanti soveresi hanno 
dato tantissimi voti rispetto ai 
circa 7000 abitanti del comune 
di Vedano al Lambro, vincitore 

del concorso. Vinceremo il pros-
simo anno, con l’aiuto di tutti 
e... magari raccogliendo meno 
rifiuti. 

Sarebbe un grande succes-
so”.

MEMORIA
Il ricordo di Mina Il ricordo di Mina 

MoraschiniMoraschini
Come fossi seduta sul 

molo di una sera di mezza 
estate a guardare le stelle 
scoprirsi di meraviglia e 
poi lasciare spazio all’alba. 
Che poi l’alba in fondo, e 
neanche tanto in fondo, si 
veste di te. Che hai regala-
to sorrisi a chi di sorrisi ne 
aveva e ne ha bisogno, a chi 
è nell’autunno della vita, e 
tu in quell’autunno ci sei 
entrata come una prima-
vera. 

Il diploma di Arianna Il diploma di Arianna 
CocchettiCocchetti

A 100 all’ora. Come il voto 
che ha preso. Arianna è pron-
ta a buttarsi in braccio a un 
futuro colorato. E ora il meri-
tato riposto dopo aver preso 
il massimo dei voti al Liceo 
Federici di Trescore dove ha 
frequentato il Liceo di Scien-
ze Umane.



  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

/22 Luglio 2022 /                      / 31 

LA REPLICA
La sindaca risponde alle Associazioni sul vecchio mulino: La sindaca risponde alle Associazioni sul vecchio mulino: 

“Percorso faticoso, ma lineare e nell’interesse di tutti”“Percorso faticoso, ma lineare e nell’interesse di tutti”
La nuova sindaca di Sovere Federica Cadei ha risposto con una 

lettera alle associazioni (Legambiente Alto Sebino, Italia Nostra, 
Associazione Giovanni Secco Suardo, Associazione Italiana Amici 
dei Mulini Storici) che hanno scritto una lettera aperta per la sal-
vaguardia e il futuro del vecchio mulino del paese, ormai ridotto 
in pessime condizioni. Le associazioni 
criticavano l’accordo tra l’Amministra-
zione comunale e la famiglia proprieta-
ria, che porterà alla demolizione di una 
parte della struttura ormai fatiscente.

“Per quanto riguarda le istanze eviden-
ziate nella lettera in merito al considera-
re la demolizione parziale dell’edificio in 
oggetto strettamente collegata all’allar-
gamento della sede stradale, precisiamo 
che tale relazione nasce semplicemente 
dall’incontro di reciproche esigenze sia da 
parte della famiglia proprietaria, unica ad 
avere la completa titolarità sull’immobile, ed il Comune. La proposta 
è stata formulata per porre finalmente rimedio ad una situazione di 
declino latente in uno dei luoghi - naturalisticamente parlando - più 
particolari del paese che attualmente vede il diruto edificio (per la 
fatiscente consistenza in cui si trova), non più rappresentativo di un 
punto di pregio dei nostri paesaggi, ma bensì identificativo di de-

grado e pericolo. Nel tempo vari sono stati i contatti con la proprietà 
in ordine al rinvenimento di possibili alternative, ma le prospettive 
d’intervento, oltre a non essere più compatibili con le norme dello 
strumento urbanistico generale (si ricorda che lo studio geologico vi-
gente definisce la zona come ad alta pericolosità idrogeologica e non 

più assoggettabile ad alcun tipo di trasforma-
zione edilizia) non sono mai state supportate 
da reali e concrete intenzioni. Risulta poi su-
perata anche la questione in ordine dell’ap-
posizione del vincolo culturale sull’immobile 
d’interesse, essendo l’ipotesi stata direttamen-
te scongiurata in occasione di una preventiva 
condivisione del progetto legato alla manu-
tenzione straordinaria del ponte preceduta 
da un sopralluogo sui luoghi con i funzionari 
della Soprintendenza i quali, non lo hanno 
ritenuto degno d’interesse a quel fine, solle-
citando al contrario, azioni alternative in ac-

cordo con la proprietà per porre rimedio all’incresciosa situazione 
dei luoghi (da lì nacque l’idea comunque di recuperare almeno parte 
dei materiali dell’edificio in rovina per farli ‘rivivere’ in chiave di re-
miniscenza storica, entro il nuovo paramento di supporto al muro 
soprastante la via Baroni). Ribadiamo che il percorso che stiamo per-
seguendo è stato faticoso, ma lineare e nell’interesse di tutti”. 

SOVERE

www.arredamentigiurini.com
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... Arredare con Amore...
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Sovere

Federica Cadei: Federica Cadei: “Mi sento al mio posto. “Mi sento al mio posto. 
Ex bocciodromo cantierato a ottobre. Ex bocciodromo cantierato a ottobre. 

Giovanna Ravani nuova presidente biblioteca”Giovanna Ravani nuova presidente biblioteca”
(ar.ca.) E’ passato poco 

più di un mese. Pochissimo 
tempo sulla carta. Ma quanto 
basta per prendere le misure 
per chi come Federica Cadei, 
ha fatto l’assessore per anni e 
ha ‘studiato’ da sindaca negli 
ultimi mesi. Mettici l’entusia-
smo e la passione e il gioco 
è fatto: “Impatto? Diciamo 
che mi sento al mio posto, ci 
sono mille cose da fare ma lo 
sapevo. Certo, questi sono i 
primi tempi e sulla scrivania 
mi sono ritrovata un sacco di 
pratiche e di cose da fare, ma 

sono tutte cose che già avevo 
condiviso con Francesco (Fi-
lippini, ex sindaco ndr), però 
è chiaramente diverso gestirle 
in prima persona, e poi ci sono 
i rapporti sovraccomunali, in-
somma, tanta carne al fuoco. 
Diciamo che mi impegno e mi 
piace”. E intanto si chiude il 
cerchio delle commissioni, 
in questi giorni le ultime no-
mine. 

E intanto tutto pronto per i 
lavori della nuova biblioteca 
dove si trova l’ex bocciodro-
mo: “Siamo pronti, dobbiamo 

cantierarlo entro ottobre, e poi 
la realizzazione occuperà tut-
to il 2023 e dovrebbero finire 
i lavori per la primavera del 
2024. 

Un’opera resa possibile dal 
finanziamento di 500.000 
euro ottenuto con il proget-
to di rigenerazione urbana 
a fronte di un intervento di 
895.000 euro, quindi sulla 
carta dovremmo utilizzare 
395.000 euro di risorse co-
munali, ma il problema ora 
riguardano i prezzi delle ma-
terie prime che sono lievitati 

e i nostri progettisti e tecnici 
hanno calcolato un aumento 
del venti per cento, insom-
ma, vediamo cosa succede 
nelle prossime settimane”. E 
con il nuovo sindaco è tem-
po anche di nuove nomine, 
ed ecco la nuova presidente 
della Biblioteca, tocca a Gio-
vanna Ravani prendere il 
posto di Andrea Tebaldi. E in 
questi giorni esordio col bot-
to con la mostra fotografica 
del soverese Paolo Forchini 
nel cortile del Circolo Arci di 
Sovere. 

Paolo Forchini e i suoi Paolo Forchini e i suoi 
‘Ritratti in Circolo’‘Ritratti in Circolo’

Una mostra fotografica. Di quelle che ti 
portano dritto dentro lo sguardo e il vol-
to di volti e ritratti, che poi sono il veico-
lo per indirizzarti dentro l’anima di quei 
volti. Paolo Forchini, soverese doc, con la 
passione per la fotografia, una passione 
che è diventata qualità e meraviglia. E 
questa mostra lo dimostra. Organizza-
ta dal Circolo Culturale Agorà che ha da 
poco rinnovato anche il proprio consi-
glio, la mostra si trova al Circolo Arci del 
borgo San Gregorio, ‘Ritratti in Circolo’, per sognare dentro uno 
sguardo. Qualcuno diceva ‘Se nel mirino vedi la persona lascia 
perdere. E’ il suo pensiero che devi ritrarre’ e Paolo lo ha fatto 
egregiamente.
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ALTO SEBINO

PIANICO
Inaugurazione di due casette per lo scambio Inaugurazione di due casette per lo scambio 

dei libri realizzate dai volontaridei libri realizzate dai volontari
Pianico: nel parco giochi 

di piazzale Milite Ignoto e nel 
parchetto di via Garibaldi (in 
prossimità della Scuola Pri-
maria) mercoledì 6 e mer-
coledì 13 luglio sono state 
posizionate due casette per il 
book-crossing.

Alla presenza di Presidente 
e Vicepresidente della Com-
missione Biblioteca, Jessica 
Baiguini e Ramona Danesi, 
che hanno organizzato le due 
serate dal titolo “Fiabe nel par-
co”, i bambini aderenti all’ini-
ziativa hanno potuto ascoltare 

le letture animate di Giovanna 
Ravani e partecipare ai suoi 
laboratori creativi, ma anche 
assistere all’inaugurazione 
delle casette dei libri, che rap-
presentano un importante 
progetto di promozione della 
lettura e danno la possibilità 
di raggiungere un pubblico 
più ampio, portando il libro 
anche in contesti diversi da 
quelli tradizionali. Si potrà 
prendere parte tutti i giorni 
ad un moderno scambia-libri: 
adulti e bambini potranno la-
sciare un volume e prenderne 

un altro, oppure fermarsi al 
parco per leggere. Il Consiglie-
re Comunale Jessica Baiguini 
non ha mancato di ringraziare 
tutti coloro che hanno colla-
borato all’iniziativa: “Il grazie 
più grande e di cuore va a co-
loro che ci hanno donato il ma-
teriale per realizzare le casette, 
ai volontari, Giuseppe Pedretti 
e Gianluca Danesi, che si sono 
impegnati per la loro costru-
zione e ai bambini della Scuola 
Materna di Pianico che, sotto 
la guida della loro maestra, le 
hanno personalmente dipinte. 

Hanno creato, superando ogni 
aspettativa, quelle che sono già 
state soprannominate la pala-
fitta ed il cottage dei libri… altro 
che casette! Con l’Amministra-
zione Comunale di Pianico e  
l’impegno della Commissione 
Biblioteca promuoveremo ul-
teriori iniziative che speriamo 
possano avere altrettanto suc-
cesso! La speranza è che an-
che gli adulti abbiano voglia 
di partecipare e si dimostrino 
entusiasti tanto quanto i più 
piccoli!”. 

Ramona Danesi

CASTRO

Un box regalo con pannolini e tutto Un box regalo con pannolini e tutto 
l’occorrente per i bimbi appena nati. l’occorrente per i bimbi appena nati. 

Impianto fotovoltaico sul tetto della palestraImpianto fotovoltaico sul tetto della palestra
Un nuovo impianto fo-

tovoltaico sul tetto della 
palestra: “Abbiamo appena 
terminato i lavori – spiega il 
sindaco Mariano Foresti – 
l’installazione di un impianto 
con accumulo, l’abbiamo re-
alizzato con un contributo di 
regione Lombardia di 20.000 
euro”. 

E poi Foresti lancia una 
nuova idea che ha tutte le 
carte in regola per essere ap-
prezzata: “Andiamo a fare una 
variazione di bilancio per sa-
lutare l’arrivo dei nuovi nati 
e lo facciamo regalando un 
box bimbi per ogni nato, una 
scatola di benvenuto neces-
saria per i primi mesi di vita, 
ci saranno creme, pannolini 
e tutto quanto necessario per 
affrontare i primi mesi di vita 
dei bimbi. Un piccolo supporto 
per dare un segno di benve-

nuto. Purtroppo il calo nasci-
te si fa sentire pesantemente, 
lo scorso anno sono nati solo 
6 bimbi e ci sono stati molti 
morti”. Intanto il lungolago è 

finito, i turisti ci sono ma la 
siccità sta facendo la diffe-
renza, livello del lago basso 
e problemi idrici: “Non resta 
che sperare che piova”. 

ROGNO 
Il fotoracconto della visita del presidente Bosniaco per il monumento per Il fotoracconto della visita del presidente Bosniaco per il monumento per 

la strage di Srebrenicala strage di Srebrenica
Tanta gente. Emozioni a 

go go. 
E Cristian Molinari a 

fare il padrone di casa 
per la visita del Presiden-
te della Bosnia Ezegovina 
ŽELJKO KOM ŠIC con una 
delegazione tra cui Milan 
Dunović, vicepresiden-
te della Federazione Bo-
snia-Erzegovina, Dragan 
Mihaljevic, Consulate Ge-
nerale a Milano, Igor Zon-
tra, Ambasciatore della 
Bosnia-Erzegovina nel Va-
ticano e Slavko Matanovic 
Ambasciatore di Bosnia e 
Croazia nella Repubblica 
Italiana.  Presenti i rappre-
sentanti di Biella, Verona, 
Piacenza e Valcamonica.  

E tantissimi ammini-
stratori dell’Alto Sebino e 
della Val Camonica. 

Un presidente in visita a 
un paese non capita certo 
tutti i giorni.

SOVERE – MEMORIA 
MARCO GIANVITO  

Il ricordo di Marco, Il ricordo di Marco, 
ti aspetto ancora per un caffèti aspetto ancora per un caffè

Vorrei essere al mare,
l’alba che mi accende la luce.
La musica accarezza l’anima,
le parole che non ti ho detto.

E guardo una tua foto,
e non lo sai.
O forse sì, 

ma poco cambia.
La chat vuota, 

silenziosa.
Io che scrivo e cancello messaggi,

tu che non li leggeresti.
L’equilibrio in un sorriso,

gli occhi che parlano anche in silenzio.
L’autunno ancora lontano,

il sole dentro quando fa buio.
Il bianco e il nero si vestono di colori meravigliosi

anche se noi non glielo diciamo.
Il mondo lassù è perfetto

Almeno così dicono
E tu invece lo sei stato davvero

E lo sarai ancora.
ma io ti aspetto per un caffè,

e magari lo berremo lassù
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ALTO SEBINO
PISOGNE

Il Brescia Pride scatena la guerra in Amministrazione. Il Brescia Pride scatena la guerra in Amministrazione. 
L’ex sindaco: L’ex sindaco: “Mi vergogno”.“Mi vergogno”. Il sindaco:  Il sindaco: 

“Orgogliosi del patrocinio, viva la libertà”“Orgogliosi del patrocinio, viva la libertà”
» di Sabrina Pedersoli 

Il Brescia Pride a Pisogne fa 
discutere. O meglio, fa discu-
tere maggioranza e opposi-
zione in merito alla concessio-
ne del patrocinio gratuito del 
Comune alla manifestazione 
organizzata a Brescia sabato 
9 luglio e che ha visto sfilare e 
colorare le vie del centro città 
oltre ventimila persone. 

È partito tutto da Diego In-
vernici, ex sindaco ora sedu-
to tra i banchi di minoranza, 
che ha pubblicato uno sfogo 
piuttosto duro sulla sua pa-
gina Facebook: “Mi vergogno, 
da cittadino di Pisogne, di avere 
una amministrazione comuna-
le che ha concesso il patrocinio 
del nostro Paese alla manifesta-
zione Brescia Pride!! Un evento 
che ha ospitato comportamenti 
blasfemi, irrispettosi e discri-
minanti verso il mondo etero 
ed ecclesiastico, valori che non 
appartengono alla nostra co-
munità!!”.

Il sindaco Federico Laini 
scrive: “Con orgoglio abbiamo 
concesso il gratuito patrocinio 
al Brescia Pride, una grande 
manifestazione pacifica a di-
fesa dei diritti e della libertà di 
tutti. Con altrettanto orgoglio ci 
distinguiamo da chi si vergogna 
di questo gesto e strumentaliz-
za la presenza di un pugno di 
‘estremisti’ tra migliaia e mi-
gliaia di belle persone. W la li-
bertà e w tutte le manifestazioni 
in sua difesa”.

Risponde anche Giovanni 
Bettoni, assessore alla Cultu-
ra: “Io da cittadino pisognese 
invece mi vergogno ogni volta 
che sedendo in consiglio co-
munale, primo avanposto della 
rappresentanza democratica 
della nostra Repubblica, vedo 
appesa al collo la croce celtica 
simbolo nazista. Mi vergogno 

di vedere gite a Predappio orga-
nizzate da eminenti personaggi 
della politica pisognese. Mi ver-
gogno persino di aver sentito 
imprecare nella sede del consi-
glio comunale. Vedo invece fiero 
di aver concesso il patrocinio, 
che non significa soldi, a una 

manifestazione pacifica fatta 
in difesa dei diritti di tutti. C’era 
qualche blasfemo? Preferisco la 
blasfemia democratica al bigot-
tismo di facciata”.

A proposito della croce cel-
tica, Invernici risponde ad un 
commento: “Non è un simbolo 

nazista o fascista: nel periodo 
medioevale queste simbologie 
vennero utilizzate in ambito 
cristiano, in particolare dal cri-
stianesimo celtico, mentre dopo 
la seconda guerra mondiale 
la croce è stata riutilizzata in 
ambito politico anche a seguito 

dell’utilizzazione di padre Paul 
Doncoeur, veterano di guerra e 
presidente della Fédération na-
tionale catholique del generale 
Édouard de Castelnau. 

Chi accosta la croce celtica 
al nazismo è una persona male 
informata o accecata dall’odio 

ideologico che tenta di propi-
nare all’opinione pubblica delle 
false notizie e dimostra tanta 
ignoranza. Non tutti mi cono-
scono, lei di sicuro è tra di essi, 
perché diversamente saprebbe 
quanto sono distante dalle ide-
ologie nazionalsocialiste che ho 
sempre condannato anche pub-
blicamente. Si immagini se al 
collo portassi un simbolo da me 
cosi odiato. Chi si ferma all’ap-
parenza o vuole giudicare una 
persona per ciò che porta, sono 
proprio coloro che vogliono ap-
parire agli altri ciò che in realtà 
non sono coloro che portano la 
maschera sono dei falsi buoni-
sti che camuffano l’odio ideo-
logico e l’invidia reprimendo a 
fatica la propria frustrazione”. 

E poi seguono i commenti 
dei cittadini che supportano 
l’una o l’altra ‘versione’: “Bravi, 
ottima iniziativa. La libertà di 
amare chi si vuole è sacrosan-
ta”, “Non tutto il Pride è questo 
anzi… discutibile il comporta-
mento di alcuni… certamente... 
ma non facciamo di tutta l’er-
ba un fascio... Sono le singole 
persone che devono essere cri-
ticate... non l’evento nel suo in-
sieme... altrimenti in ogni ma-
nifestazione ci sarebbe da dire 
qualcosa… dove c’è massa... c’è 
il c***e di turno”; “Aspettava in 
grazia un paio di cartelli sopra 
le righe per pubblicare un post 
del genere? Non c’era dubbio 
che un’amministrazione comu-
nale a guida sua non avrebbe 
concesso il patrocinio. Non c’era 
bisogno di questo post per sa-
pere come la pensa la sua com-
pagine sui diritti”, “Il comune 
senso del pudore, dovrebbe in-
durre ognuno di noi a capire 
che la propria libertà confina 
esattamente dove inizia quella 
di un altro. Le volgarità sono 
sempre da condannare. Le of-
fese alle idee altrui, pure”. 



34 /                      /  

www.carpenteriapvm.com 

Carpenteria e Amministrazione
Via Clisoli 3 24060 Solto Collina 
SEDE PRINCIPALE 035 986437 

Taglio al plasma ad alta definizione
Via San Rocco 6 24060 

Solto Collina 035 980191 info@carpenteriapvm.com

Qualità per noi 
non è solo una parola:

è parte integrante 
del nostro metodo 

di lavoro

cancelli - scale
strutture - barriere
taglio al plasma

ALTO SEBINO
BOSSICOBOSSICO

Don Antonio Mazzi ringrazia gli Alpini di Bossico: Don Antonio Mazzi ringrazia gli Alpini di Bossico: 
“Grazie per la lezione di vita”“Grazie per la lezione di vita”

» di Marcello Barcellini

Alcuni giorni fa il Gruppo Alpini di Bossico, 
con grande sorpresa, ha ricevuto una lettera a 
firma Don Antonio Mazzi per ringraziarli del-
la loro collaborazione alla realizzazione di va-
rie infrastrutture comunità “la Mammoletta” 
sull’Isola d’Elba, nel Comune di Portoferraio. 
La collaborazione del gruppo alpini di Bossi-
co con il gruppo EXODUS di Don Mazzi inizia 
nel febbraio 2016 e ha visto diversi volontari 

recarsi con vari viaggi all’Isola D’Elba; l’opera 
è stata decisamente impegnativa per la note-
vole mole di lavoro e la dislocazione, la forni-
tura di molti materiali da costruzione.

Dal 2016 al 2017 i volontari hanno realiz-
zato una sala polifunzionale, adibita a centro 

di aggregazione e mensa con annessa cucina.
Nel 2019 sono state realizzate 4 casette 

prefabbricate in legno da adibire a spazio di 
accoglienza. Nel 2020 realizzazione nuova in-
fermeria, barbecue e forno a legna. Nel 2021 
sistemazione facciate della sede comunità, 

nuovo ufficio e cucina, fognatura e depura-
zione. 

Ora la struttura è agibile e pienamente uti-
lizzabile, quindi recentemente si è costituita 
ufficialmente la “cooperativa sociale la Mam-
moletta-exodus”, accreditata presso il servizio 
sanitario della Toscana, per assistere i giovani 
che cercano di uscire dal tunnel della tossico-
dipendenza. 

Don Mazzi, nella lettera, evidenzia come 
gli alpini siano stati esempio di onestà, di at-
tenzione all’altro, di resistenza e costanza nel 

portare avanti un progetto sino alla fine. Nei 
mesi di intenso lavoro sono nati tra gli alpini, 
gli educatori e i ragazzi della comunità inten-
si rapporti di amicizia che continuano ancora 
oggi. Con quest’opera il gruppo alpini di Bos-
sico aggiunge un altro tassello alla immensa 
mole di lavori, iniziative, progetti che si sono 
sviluppati sul territorio di Bossico e non solo. 
Come sempre un esempio di altruismo e di 
volontariato nel vero senso della parola, ossia 
nel fare gratuitamente per il prossimo, cosa 
non scontata ai giorni nostri.

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

La meraviglia di Patrizia BianchiLa meraviglia di Patrizia Bianchi
Le sagre di paese hanno ancora l’impron-

ta dei suoi pennelli che decoravano i visi dei 
bimbi. Gli orecchini, braccialetti, collanine 
che realizzava riproducendo Nutella, cioc-
colatini e biscotti. E poi quando è arrivato il 
cancro lei non è cambiata una parrucca con 
le treccine rasta, che la malattia se ne faccia 
una ragione, la meraviglia resta e rimane. La 
meraviglia di Patrizia. Che ora ha preso una 
valigia leggera ed è salita sul treno, carrozza 
meraviglia, lato finestrino, vicino all’impre-
vedibile.

SOLTO COLLINASOLTO COLLINA

“Non abbiamo ancora visto forme “Non abbiamo ancora visto forme 
di impegno a favore del paese”di impegno a favore del paese”

(sa.pe) È passato poco più di un mese dal-
la conferma dell’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Maurizio Esti, che non si 
è mai fermata veramente.

“Stiamo facendo ripartire tutta la macchina 
amministrativa – spiega il vice sindaco Tino 
Consoli – e non solo abbiamo diviso le deleghe, 
ma le abbiamo anche ampliate. Al momento re-
sta in capo al sindaco quella al Turismo, perché 
crediamo sia una tematica fondamentale da 
affrontare nel nostro paese e quindi la assegne-
remo a una persona che avrà tempo, conoscenze 
e voglia di gestire questo aspetto su cui punte-
remo davvero molto. Fare turismo significa of-

frire servizi, piccole strutture, eventi, sentieri e 
camminate e questa è la direzione giusta visto 
che i turisti che scelgono il nostro territorio sono 
sempre di più. Quest’anno abbiamo molte pre-
senze in particolare tedeschi, olandesi, danesi”.

Il clima a Solto Collina è sempre stato teso, 
campagna elettorale compresa, come sta 
andando? “Diciamo che al momento non ab-
biamo ancora visto forme di impegno in favo-
re del nostro paese e, anzi, vediamo iniziative 
personalizzate su qualcuno o contro qualcuno, 
ma la cittadinanza ha scelto di dare fiducia a 
noi e quindi dobbiamo proseguire sulla nostra 
strada”.
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L'iMPRESA NASCE NEL 1961 ED OPERA
NEL SETTORE EDiLE STRADALE,
SiA PER COMMiTTENTi PUBBLiCi,

SiA PER COMMiTTENTi PRiVATi, COSÍ ARTiCOLATO:
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ROGNO

Diego e la Nazionale dei Barbuti: Diego e la Nazionale dei Barbuti: “Dopo la vittoria della Barba “Dopo la vittoria della Barba 
dell’Anno ho deciso di trasformare la Barba in…solidarietà….”dell’Anno ho deciso di trasformare la Barba in…solidarietà….”

» di Sabrina Pedersoli 

Tra calcio e solidarietà. 
La Nazionale Italiana Bar-
buti parla bresciano e anche 
un po’… camuno. E dove c’è 
la Nazionale, capitanata da 
Diego Bazoli, non manca 
nemmeno il divertimento. Il 
minimo comune denomina-
tore è la barba (ovviamente!) 
e la condivisione di un pro-
getto che ha dei valori pro-
fondi. Diego, bresciano doc, 
96 centimetri di barba, è il 
fondatore dell’associazione 
Bearded Brixia, ma anche 
anima e cuore degli eventi 
che porta in giro per la pro-
vincia e non solo. Un vulca-
no di energia, di vitalità, di 
passione. Riavvolgiamo il 
nastro, torniamo al 2014 
quando tutto ha avuto inizio. 
E, certo, la barba è sempre 
protagonista. “Era marzo del 
2014, ho deciso di radermi la 
barba e poi di lasciarla cresce-
re in modo naturale, raccon-
tando ogni progresso sui so-
cial. Da qui la chiamata per la 
partecipazione al Cosmoprof 
di Bologna come modello bar-
buto, per rappresentare una 
rinomata azienda di estetica. 
Nel 2016 sono stato invitato 
a partecipare all’edizione del-
la Barba dell’Anno d’Italia, un 
concorso annuale a Cosenza 
e ho vinto! Mi si è aperto un 
mondo, ho capito che c’erano 
le gare in Italia, in Europa, in 
giro per il mondo… ho iniziato 
a partecipare tramite un club 
di Bergamo e mi sono ag-
giudicato dei riconoscimenti 
importanti. Ho vinto titoli in 
Argentina, Israele, Francia per 
citarne alcuni. A quel punto ho 
capito che potevo trasformare 
quella passione in qualcosa 
di continuativo, che facesse 
parte della mia quotidianità. 
Ho partecipato ad alcune tra-
smissioni televisive e iniziato 
a lavorare per Radio Deejay e 

in seguito per Radio Bruno… e 
poi il desiderio di coinvolgere 
la mia città in questa mia pas-
sione. Si sono avvicinate mol-
te persone che sono appassio-
nate di barba non tanto come 
una moda ma come uno stile 
di vita e sono nati degli eventi 
benefici dove protagonista è sì 
la barba, ma anche gli sport o 
le associazioni del territorio”.

Dove c’è Diego, c’è anche 
e soprattutto la solidarietà: 
“Io sono così, sono una per-
sona positiva, amo stare tra 
la gente, amo sorridere e far 
sorridere. Insomma ho uni-
to tutto questo al fatto che la 
barba è qualcosa che attira e… 
da cosa nasce cosa. Sono sta-

to nelle corsie della pediatria 
al Civile, sono arrivato con la 
mia barba lunga che contra-
stava con il tutù da ballerina… 
veder ridere quei bambini è 
qualcosa di magico. Con il 
gruppetto di amici di Bear-
ded Brixia abbiamo deciso di 
creare feste ed eventi sporti-
vi con un unico obiettivo, far 
conoscere il mondo barbuto e 
fare beneficenza… divertendo-
si. La nostra festa, che ormai 
è un evento nazionale, si chia-
ma ‘Brescia che barba’, siamo 
partiti da 30 persone e siamo 
arrivati ad ospitarne 800… un 
bel successo”.

Tra le tante cose, c’è la 

nazionale dei barbuti: “Ave-
vamo giocato anche a rugby, 
ma il calcio è lo sport più co-
mune, quello che attira di più. 
Abbiamo organizzato la pri-
ma edizione l’anno scorso e 
siamo pronti a replicare il 18 
settembre a Travagliato; è una 
manifestazione patrocinata 
da Regione Lombardia e in-
somma, iniziamo ad alzare un 
po’ l’asticella (sorride, ndr)”.

Chi può entrare a far parte 
della Nazionale? “Chiunque, 
beh, certo, il requisito fonda-
mentale è avere la barba, lo 
dico perché, sembra scontato, 
ma me lo chiedono spesso. 
Siamo presenti in tutta Ita-
lia, anche se lo zoccolo duro è 
bresciano (sorride, ndr), poi 
può partecipare chiunque ci 
contatta sulla nostra pagina 
Instagram oppure attraverso 
i club. Ci sono anche dei per-
sonaggi pubblici come l’ex cal-
ciatore Davide Moscardelli e il 
giornalista Paolo Bargiggia, 
entrambi hanno sdoganato la 
barba nelle loro professioni. 
Non vogliamo che sia vista 
come un’esperienza di nic-
chia, ma vogliamo coinvolgere 
chiunque condivida la nostra 
stessa passione. Ci sono per-
sone arrivate da Roma, dalla 
Calabria, dal Veneto e dal Pie-
monte e molto probabilmente 
a novembre saremo proprio 
nella capitale per sfidare i par-
lamentari. Il nostro obiettivo è 

quello di confrontarci con al-
tre realtà diverse dalla nostra 
e fuori dalla regione. Ci tengo 
a sottolineare che è molto bel-
lo lo spirito con cui affrontia-
mo le manifestazioni, perché 
il mondo barba, sia a livello 
sportivo o di ritrovo non cono-
sce una competizione aspra, 
anzi! La barba è talmente di-
versa in ognuno che non può 
essere paragonata a quella di 
nessun altro… insomma il no-
stro è un bel modo di ritrovar-
si e divertirsi. La beneficenza 
sta alla base di tutto, noi non 
siamo un’associazione che 
vuole raccogliere fondi per 
mantenersi e anzi, tutto il ri-
cavato viene donato alle real-
tà del nostro territorio. Quello 
che amo e che amiamo fare è 
far divertire i ragazzi, quelli 
malati o che hanno delle di-
sabilità, come è successo con i 
CamUnici. Sono stato a Darfo 
ad allenarmi con loro, abbia-
mo giocato, abbiamo anche 
partecipato ad un torneo e ci 
siamo divertiti parecchio, così 
come faremo il 18 settembre, 
dove loro, insieme ad altre 
realtà saranno i protagonisti. 
E poi ci saranno la nazionale 
dei dj e le all-star di Brescia e 
Atalanta… Brescia e Bergamo, 
insieme, nonostante le rivalità 
che tutti conosciamo”.

Diego è uno che non si fer-
ma mai, i progetti sono mol-
ti, così come i sogni: “La no-

stra è una nicchia in Italia, ma 
il progetto ci piace e l’intento è 
quello di farlo crescere sempre 
di più, non tanto per la popo-

larità ma per riuscire ad inte-
ragire con quante più realtà 
possibile”. E siamo certi che 
questa sia la strada giusta.

Michele, il ‘barbuto Michele, il ‘barbuto 
di Rogno’ di Rogno’ 

della Nazionaledella Nazionale
C’è anche una parte camuna nella Nazionale Italiana Bar-

buti e a rappresentarla è Michele Rodella, 33 anni, operaio 
nella ditta Brawo, originario di Rogno. 

“Ho esordito in casa – sorride Michele, che a calcio gioca 
già in una squadra a 7 a Rogno ed è un difensore – in un 
torneo che abbiamo disputato a Esine a metà giugno. Avevo 
conosciuto Diego e i Bearded Brixia tramite la Bota dell’Orso, 
eravamo scesi in città per l’evento ‘Barba che gol’ e ci siamo dati 
appuntamento alla manifestazione successiva”.

Sull’esordio… “Ci siamo divertiti molto e quando giochi sa-
pendo di fare del bene, hai sempre una motivazione in più. E 
poi non hai di certo quella pressione che avresti, è un bel gruppo 
e conosci persone nuove. Sono felice di essere parte di questa 
squadra e di questo progetto e spero che possa continuare a cre-
scere e coinvolgere sempre più persone”.

Ma parliamo di barba… “Ho iniziato per scherzo, era la non 
voglia di tagliarla (ride, ndr) poi mi sono reso conto che mi pia-
ceva, non mi dava fastidio ed è pure un antistress naturale. A 
giugno del 2016 ho smesso di tagliarla e ora è lunga 20 cen-
timetri”.



  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—
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Cosmet di Fantoni Srl 
opera nel settore della 

carpenteria
metallica dal 1988

Nel corso di oltre 30 anni di esperienza, 
ha ampliato le proprie competenze 

con interventi di carpenteria
 realizzati in Italia e all’estero

Lo studio preventivo delle dinamiche 
e delle esigenze del cliente che sia un privato 

o un’azienda, è alla base di ogni nostro progetto, 
per poter fornire risposte concrete 

e soluzioni efficaci adatte ad ogni contesto

Il principale obiettivo di Cosmet è 
quello di prestare attenzione alle 

aspettative del cliente, cercando 
di soddisfare tutte le sue necessità, 

garantendo massima professionalità a 
prezzi estremamente competitivi
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ALTO SEBINO
RIVA DI SOLTORIVA DI SOLTO

Capitanio e il Bogn chiuso:Capitanio e il Bogn chiuso: “Stanno facendo la scogliera  “Stanno facendo la scogliera 
sul mio mappale, non possono farlo. Nessun dialogo”sul mio mappale, non possono farlo. Nessun dialogo”

» di Aristea Canini  

Vittorio Capitanio ab-
bandona il suo proverbiale 
aplomb: “Adesso basta – 

tuona – e cosa dovrei dire? 
Sono stato fin troppo buono, 
siamo in una situazione sur-
reale”. Facciamo un passo 
indietro, Vittorio Capitanio 

è il proprietario di una parte 
del Bogn di Riva, una delle 
zone più suggestive dell’in-
tera Lombardia. Ne abbiamo 
parlato tante volte. Ma ora 

questa zona, in piena estate, 
solitamente meta di migliaia 
di turisti è chiusa. 

Lavoro in corso. Già. Ma al-
cuni proprio sulla proprietà 

di Vittorio: “Hanno portato a 
casa un finanziamento pub-
blico e devono fare i lavori in 
tempo, ma hanno detto alla 
Regione che i terreni erano a 
loro disposizione, in realtà la 
convenzione è scaduta, stanno 
lavorando terreni che avreb-
bero dovuto restituirmi altri-
menti è illecito amministra-
tivo. Ho chiesto gentilmente 
chiarimenti e alla fine non 
mi hanno più parlato. Han-
no recintato e fanno i lavori, 
è allucinante quello che sta 
succedendo. A questo punto 
insieme ai miei avvocati ab-
biamo deciso di fare causa, 
andremo davanti al giudice”. 
Capitanio è su tutte le furie: 
“Stanno facendo la scogliera 
sul mio mappale, non possono 
farlo, hanno abbattuto la va-

sca, dovevano darmela indie-
tro. Con la precedente sindaca 
era diverso, con Norma Polini 
avevamo firmato una conven-
zione nel 2009 che durava 10 
anni ma è scaduta, io ho cer-
cato in tutti i modi di essere 
collaborativo ma qui non se 
ne esce. E così con lo studio 
Bertacchi stiamo preparando 
il tutto per far valere le nostre 
ragioni. Vogliamo giustizia 
perché secondo noi questo è 
un illecito, loro hanno portato 
a casa il finanziamento fa-
cendo valere una convenzione 
che non è più valida. Sarebbe 
bastato poco, sedersi e parlare 
e invece hanno preferito fare 
di testa loro. C’è un limite a 
tutto e questo limite è stato 
superato. Ora la parola passa 
al giudice”.

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

Si corre per realizzare gli spogliatoi Si corre per realizzare gli spogliatoi 
del nuovo campo di calciodel nuovo campo di calcio

Si guarda a settembre. Che poi settembre è il 
vero inizio d’anno per tante cose, e lo sarà anche 
per la nuova società sportiva di calcio. E così in 
questi giorni proseguono alacremente i lavori 
per i nuovi spogliatoi, mancano solo quelli, e poi 
il nuovo campo da calcio a 11 è pronto davvero 
per far decollare le tante squadre che comince-
ranno a giocarci: “L’obiettivo era riportare a casa i 
tanti ragazzi che in questi anni sono andati a gio-
care negli altri paesi – commenta il sindaco Fe-
derico Baiguini – perché a Costa Volpino non c’era 
un campo di calcio a 11. Ora finalmente non sarà 
più così. Gli spogliatoi sono l’ultimo step di que-
sto percorso e saranno pronti a breve”. Insomma, 
manca davvero poco e poi Costa Volpino avrà 
campo e spogliatoi funzionanti.
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CASTIONE DELLA PRESOLANACASTIONE DELLA PRESOLANA

Riccardo, la famiglia, e il ricordo con la festa ‘Be Happy’, Riccardo, la famiglia, e il ricordo con la festa ‘Be Happy’, 
raccolta fondi per aiutare la ‘salute psicologica’raccolta fondi per aiutare la ‘salute psicologica’

Matteo Piazzoli

Sono passati ormai cinque anni, ma il ricordo di Riccardo 
Ferrari è ancora profondo e vivo nella comunità di Castione 
della Presolana. Un ragazzo speciale, attento agli altri e amante 
dello sport. Viveva la sua esistenza con profondità, interrogan-
dosi su sé stesso e sul mondo che lo circondava. Poi il suo im-

pegno, forte e appassionato, che lo portava ad interessarsi del-
le persone in difficoltà, dei più poveri e degli oppressi. Esempi 
massimi della sua indole sono stati sicuramente il brillante 
percorso scolastico ed universitario, la collaborazione nelle 
opere di volontariato e infine la partecipazione ad una missio-
ne umanitaria in Kenya. Lasciava ad ogni persona che lo in-
contrava un forte segno, indelebile anche a distanza di tempo. 

Poi improvvisamente, per mettere fine ad un disagio sempre 
maggiore, Riccardo ha compiuto un atto estremo e si è tolto la 
vita, era il 15 dicembre 2017. Aveva solo 23 anni. 

Dalla sua testimonianza di vita gli amici e la famiglia hanno 
voluto istituire la festa “Be Happy”, che questo anno è giun-
ta ormai alla terza edizione, dopo una pausa lunga due anni 

  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

foto: Federico Tomasoni

LAGO D’ISEOLAGO D’ISEO
In esclusiva la tabella con tutti i posti e gli orari delle riprese del film In esclusiva la tabella con tutti i posti e gli orari delle riprese del film 

con Charlize Theron e Uma Thurman, altro che Predore, si parte da Castrocon Charlize Theron e Uma Thurman, altro che Predore, si parte da Castro
» di Sabrina Pedersoli 

Charlize Theron e Uma Thur-
man ‘Devon house’, titolo prov-
visorio per il sequel di ‘The Old 
Guard 2’, produzione Netflix. In 
questi giorni sulla riva del Sebi-
no verranno girate alcune scene 
clou del film con le due attrici 
hollywoodiane. Il tam tam me-
diatico è cominciato da settima-
ne e da settimane si rincorrono 
e si smentiscono voci su titoli di 
film, alloggi che ospiteranno gli 
attori conditi anche da alcune 
leggente popolari. 

Facciamo un po’ di ordine. 
‘Devon House’ è un thriller d’a-

zione targato Netflix. Il set graviterà tra Castro e Predore, i due 
paesi che fanno da confine alla suggestiva strada che costeggia 
lago e rocce. Voci discordanti su dove alloggeranno gli attori, 
la base dovrebbe essere una villa con tutti i confort sul lago di 
Como e poi le attrici dovrebbero spostarsi quotidiana-
mente sul Sebino grazie all’e-
licottero di produzione ma 
non è escluso che si fermino 
per qualche notte direttamen-
te sul lago d’Iseo, indiziato 
numero uno il Cocca Hotel di 
Sarnico.

 I Comuni gongolano e tra 
conferme e smentite utilizzano i canali social 
per lanciare indizi. Sulla pagina facebook del Comune di Predo-
re si legge: “è la prima volta che il lago d’Iseo grazie alla bellezza 
dei suoi paesaggi e alla rinnovata capacità di accoglienza vince 
la concorrenza del lago di Como e di quello di Garda per ospi-
tare una produzione cinematografica internazionale di questo 
livello. Incrociamo le dita e speriamo sia la prima di una lunga 

serie”. La strada del lago di-
venterà terra di inseguimenti 
in automobile, naturalmente 
girati da controfigure. E attor-
no la grande macchina orga-
nizzativa, i van, le auto della 
produzione, i droni, le tele-
camere, i tour bus. Insomma, 
impossibile non notarli. E in-
tanto qualche Comune ha in-
vitato la gente che risiede nei 
paesi toccati dalla produzione 
a non uscire di casa e addi-
rittura a non affacciarsi alle 
finestre. Insomma, l’adrenali-
na e l’attesa cresce e così per 
sfatare le tante fake news che 
circolano riportiamo qui sotto 
la tabella con il calendario di lavorazione, che siamo riusciti ad 
avere in anteprima, e che riporta giorno per giorno quello che 
succederà sulle nostre sponde. E si comincia da Castro.

Calendario di lavorazione Lago d’Iseo, riprese film “Devon 
house”

Venerdì 29 luglio: montaggio tensostruttura parcheggio ex 
Lucchini, Castro

Sabato 30 luglio: 6:00 – 8:00 arrivo della troupe + mezzi tec-
nici al parcheggio ex Lucchini, Castro, Porto di Lovere

Domenica 31 luglio: riposo troupe

Lunedì 1 agosto: strada SS469 Castro, orrido di Castro, chiu-
sura tratto km 1+500 – km 3+000 dalle ore 6:00 alle 22:00.

Martedì 2 agosto: strada SS469 area del Bogn (Solto Collina – 
Riva di Solto) chiusura tratto km 3+400 – km 6+000 dalle 22:00 
del 01/08 alle 23:59 del 04/08 riprese via Porto – Riva di Solto 
dalle 14:00 alle 19:00

Mercoledì 3 agosto: strada SS469 area del Bogn (Solto Colli-
na – Riva di Solto) chiusura tratto km 3+400 – km 6+000 dalle 
22:00 del 01/08 alle 23:59 del 04/08

Giovedì 4 agosto: strada SS469 area del Bogn (Solto Collina – 
Riva di Solto) chiusura tratto km 3+400 – km 6+000 dalle 22:00 
del 01/08 alle 23:59 del 04/08 riprese SP BS510 Marone dalle 
14:00 alle 18:00 circa

Venerdì 5 agosto: strada SS469 Parzanica – Tavernola Berga-
masca chiusura tratto km 8+000 – km 12+800 dalle 8:00 alle 
20:00

Sabato 6 agosto: strada SS469 Tavernola Bergamasca – Pre-
dore chiusura tratto km 15+900 – km 18+300 dalle 8:00 alle 
20:00

Domenica 7 agosto: partenza mezzi tecnici (da confermare 
dopo le 22:00)

Lunedì 8 agosto: partenza troupe e mezzi tecnici & ripristino 
aree logistiche

Martedì 9 agosto: ripristino aree logistiche
Mercoledì 10 agosto: ripristino aree logistiche

(Il programma di riprese potrebbe subire variazioni a causa 
di avverse condizioni metereologiche o per imprevisti tecnici)

» segue a pag. 54
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TAVERNOLA
IL PERSONAGGIOIL PERSONAGGIO

Thomas, campione italiano Esordienti Thomas, campione italiano Esordienti 
sogna la Roubaix e le ‘strade bianche’sogna la Roubaix e le ‘strade bianche’

» di Piero Bonicelli

Thomas è sul divano di 
casa ma tra poco si prepara 
per la sgambata di “scarico”, 
una trentina di chilometri 
da Tavernola a Sarnico e ri-

torno. “Non devo andare né 
troppo forte né troppo piano, 
altrimenti non serve a nien-
te”. Ma qualcuno ti segue? 
“Non c’è bisogno per questo, 
mi gestisco da solo”. E’ cam-
pione italiano di ciclismo, 
categoria esordienti 2° anno 
(nel 2023 passerà tra gli Al-
lievi). Thomas Martinelli ha 
13 anni, compirà i 14 anni 
a novembre, ma parla con 
una maturità sorprendente. 
Ha finito la terza media al 
suo paese, è stato “licenzia-
to” con la media dell’8. Si è 
iscritto all’Itis Ivan Piana di 
Lovere, indirizzo meccatro-
nica. Abita a Cambianica, la 
frazione alta di Tavernola, 
casa sua è in località Vandèl, 
a due passi dalla chiesa di S. 
Rocco, là dove la strada va 
verso il ponte del Diavolo e 
se si vuole invece si può sa-
lire per la vecchia mulattiera 
per Vigolo. 

“Prima facevo calcio, come 
tutti i miei compagni. Ma non 
mi divertivo. Con mio papà 
andavo in mountain bike e 
così mi sono appassionato 
alla bici”. 

Papà Silver racconta: “Ha 
cominciato con la mountan 
bike nel prato qui dietro casa, 
abbiamo creato una specie 
di circuito, poi piano piano è 

passato alla bici da strada. Poi 
con il Gsc Villongo ha fatto le 
categorie dal G2 (8 anni) al 
G6 (12 anni). Ed è passato poi 
al Gs Ronco Maurigi- Delio 
Gallina nella categoria esor-
dienti”. 

A Tavernola non c’è tradi-
zione di ciclismo. Certo, bi-
sognerebbe ricordare le lun-
ghe file di bici che al mattino 
presto si dirigevano verso 
il cementificio, bici di ferro, 
manubrio largo, le luci dei 
fanali che sembravano lumi-
ni in processione. Thomas 
ha dedicato la sua vittoria al 
nonno…

“Sì – riprende papà Sil-
ver – il nonno, mio padre, si 
chiamava Tarcisio Martinelli, 
detto Ciso, è morto a settembre 
del 2020. A Thomas racconta-
va che lui andava forte in bici, 
quando saliva a Cambianica… 
doveva addirittura frenare, 
frenare in salita! 

Un giorno Thomas mi ha 
chiesto, ma è vero che il nonno 

doveva frenare in salita? Se lo 
dice lui... gli ho risposto, ma-
gari sai, in curva...”.

Quando tutti i compagni 
fanno calcio, non ti sei tro-
vato a disagio a fare uno 
sport che nessun altro face-
va? Thomas ci pensa un po’: 
“All’inizio magari, ma poi non 
ci sono stati problemi. Si di-
venta più maturi...”. 

Thomas va in Franciacorta 
due volte la settimana per al-
lenarsi. E poi ci sono le gare, 
non solo su strada, ma anche 
al velodromo di Dalmine. Il 
papà Silver: “Sì, perché nel ci-
clismo le prime fasi sono come 
un gioco, poi cominciano gli 
allenamenti e le gare ma de-
vono provare tutte le specia-
lità, sono in un’età in cui le 

potenzialità sono ancora da 
definire. In pista tra l’altro 
si corre su bici a scatto fisso. 
Provano tutte le specialità e 
nell’ultima gara in pista si è 
classificato terzo”.

I ragazzi in genere han-
no dei “miti” cui si ispirano. 
A sorpresa, visto che siamo 
in clima Tour de France, la 
risposta di Thomas: “Il mio 
campione è Peter Sagan”. 

Già, uno che va forte su 
strada (tre volte campio-
ne del mondo) ma anche in 
mountain bike e fa perfino 
ciclocross. Corridore da clas-
siche di un giorno: tu hai un 
sogno, di vincere una classi-
ca? “Sì, la Parigi-Roubaix. Ma 
ancora di più mi piacerebbe 
un giorno vincere la ‘Strade 

bianche’”. Ma è faticosissima 
(l’ultima edizione ha visto la 
vittoria di Pogacar, protago-
nista anche al Tour). Vai bene 
in salita? “Finora le nostre 
gare non hanno salite impe-
gnative, anche se ci sono e io 
vado bene”. Già, anche perché 
Cambianica non è certo in 
pianura e hai vinto per di-
stacco anche il campionato 
italiano.  

Torniamo a papà Silver: 
per la famiglia è anche un 
onere finanziario…

 “C’è solo il costo dell’affilia-
zione alla società. A Clusane 
per gli allenamenti lo portia-
mo noi, a turno io e sua madre 
e dobbiamo ringraziare i no-
stri datori di lavoro per la di-
sponibilità a concedere a me e 

a mia moglie Erica i permessi, 
la Duesse di Renato e Antonio 
Sorosina e la L.M.P di Michele 
Longo”.

Thomas si porta i suoi so-
gni scaricando le emozioni 
sulla rivierasca. E nei suoi 
sogni c’è il velodromo di 
Roubaix con le stesse brac-
cia alzate e poi spalancate 
dell’arrivo solitario a Darfo 
per il campionato italiano.  E 
poi, per ora ancora nei suoi 
sogni, salirà per quelle terri-
bili ‘strade bianche’ che sono 
il fascino del ciclismo. 

E Tavernola, chissà, potrà 
sublimare e riscattare quelle 
antiche e lunghe file di fa-
nalini verso il cementificio 
da un ciclismo di necessità a 
uno di epopea. 

IL CASOIL CASO

Villa Fenaroli in vendita: e intanto  Villa Fenaroli in vendita: e intanto  
il famoso “parco” sta morendoil famoso “parco” sta morendo

(Cr.Bet.) Sabato 16 luglio si è svolto presso la “villa Elena” un 
incontro di poesia con l’autrice, poetessa Alba Donati - che ha 
una libreria in un piccolo paese dell’Appennino - in colloquio 
con Massimo Raffaeli. Dopo l’incontro i partecipanti hanno 
potuto visitare il parco della Villa, noto anche per le numerose 
piante di paesi stranieri lì acclimatate e cresciute forti e sane, 
accompagnati dal naturalista Aldo Avogadri, e poi seguire la 
seconda parte colloquiale relativa al ricordo del poeta France-
sco Scarabicchi. Al termine è stata data la possibilità di senti-
re le “Note di jazz” suonate dal giovane esperto Massimiliano 
Milesi.

Il gruppo, organizzato dalla Valcamonica, ha raggiunto Ta-
vernola da Pisogne con due battelli ed è ritornato a casa alla 

sera con gli stessi mezzi.
“Abbiamo visto un luogo molto bello, di cui o non conoscevamo 

l’esistenza o si sapeva che c’era ma non erano ammesse visite – ha 
detto una delle visitatrici. Però sappiamo che è in vendita, ma è 
molto trascurato il verde del parco… Abbiamo visto piante rare 
e preziose mezzo svuotate di foglie, tutte cadute per la siccità di 
questi giorni. Intere siepi secche, tre impianti di kiwi quasi mor-
ti per mancanza di acqua alle radici, erbacce alte e infestanti in 
quasi tutte le aiole: uno stato pre –agonico in quasi tutto l’im-
pianto del giardino…”

Questo tipo di discorsi si sentiva in quasi tutte le conversa-
zioni tra i visitatori ed io, che avevo visto la primavera scorsa 

» segue a pag. 45Com’era il Parco della Villa
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VILLONGOVILLONGO

La minoranza e la… giunta: La minoranza e la… giunta: “Le nomine esaudiscono “Le nomine esaudiscono 
le richieste dei partiti e non dei cittadini”le richieste dei partiti e non dei cittadini”

(sa.pe) La scelta della 
giunta che accompagnerà il 
sindaco Francesco Micheli 

per i prossimi anni ha cre-
ato qualche perplessità tra 
i consiglieri di minoranza 

guidati da Mario Ondei, che 
non hanno esitato a toglie-
re qualche sassolino dalla 
scarpa. “La nomina dei com-
ponenti della Giunta è una 
competenza esclusiva del Sin-
daco che conferisce gli incari-
chi ed assegna le deleghe. Non 
vogliamo quindi contestare le 
scelte in sé, ma dire la nostra 
sui criteri utilizzati – spie-
gano -. Al confronto pubblico 
di presentazione delle liste al 
Teatro Isola, il sindaco aveva 
affermato che nel suo gruppo 
erano presenti tutte le com-
petenze richieste per formare 
la giunta, e che per le nomine 
bisognava valutare l’esito del 
voto e delle preferenze asse-
gnate ai candidati. Afferma-
va inoltre, senza riferirsi alle 
nomine di giunta, che i partiti 
erano utili e necessari come 
aiuto all’attività, ma che a 
Villongo le decisioni le avreb-
be prese lui con il suo gruppo 
senza interferenze esterne. (…) 
Alla fine la giunta è stata no-
minata con: Michela Letizia 
Cadei (vice-sindaco), Vigani 
Giuseppe (assessore esterno), 
Quaresmini Cristina assesso-
re e Brignoli Marcella asses-
sore.

Dei quattro candidati più 
votati solo uno, Michela Le-
tizia Cadei è stata nominata 
in giunta; il candidato con 
più voti, Giuseppe Polini (uno 
dei più votati di sempre), che 
secondo alcune indiscrezioni 
iniziali era destinato al ruolo 
di vice-sindaco, ha ottenuto 
la delega al bilancio ma è ri-
masto fuori dalla giunta. In 
compenso in giunta è entrato, 
da esterno, l’ing. Vigani, coor-
dinatore di Forza Italia a Vil-

longo che non era in lista.
La formazione della giunta 

quindi sembra essere figlia 
non delle indicazioni dei cit-
tadini attraverso le preferen-
ze, non basata sul peso del 
ruolo (non si comprende per-
ché in giunta c’è l’assessore ai 
tributi e non quello al bilancio 
ruolo ben più importante) ma 
formata per esaudire le richie-
ste dei partiti. Il sindaco, nella 
sua autonomia, ha scelto o ha 
dovuto scegliere quest’ultimo 
criterio. In consiglio comuna-
le ha detto, forse per giustifi-
carsi, che anche nella giunta 
precedente c’era un assessore 
esterno. Ci preme ricordare 
che Mariella Ori Belometti 
scelse i tre candidati più vo-
tati ed un esterno (comunque 
presente in lista) con le com-

petenze per presidiare il tema 
del bilancio. Le due modalità 
di scelta sono molto diverse. In 
conclusione noi non vogliamo 
mettere in discussione le scel-
te, ci chiediamo se questo era 
il criterio migliore o era forse 
importante rispettare di più 
le indicazioni degli elettori. 
Auguriamo comunque buon 
lavoro alla nuova giunta nel-

la speranza che venga messo 
sempre al primo posto il bene 
di Villongo e dei suoi cittadini. 
Nei primi passaggi ciò non è 
avvenuto e qualche dubbio per 
il futuro ci resta. 

Noi faremo la nostra parte 
coerente con il ruolo di con-
trollo che ci è stato assegnato 
ma anche con una azione pro-
positiva”.

VILLONGOVILLONGO
Micheli, un mese (e poco più) da sindaco:Micheli, un mese (e poco più) da sindaco:  

“Il groviglio burocratico sulle scuole e con i Comuni vicini…”“Il groviglio burocratico sulle scuole e con i Comuni vicini…”
(sa.pe) Un mese e poco più da sindaco per 

Francesco Micheli, che si ferma un attimo 
per raccontarcelo. “Questo primo periodo l’ab-
biamo utilizzato per conoscere bene gli uffici e 
iniziare ad organizzare il lavoro, una program-
mazione che è a lungo termine, ma che ci ha già 
messo di fronte a questioni delicate e importan-
ti rimaste irrisolte dalla precedente ammini-
strazione. 

La prima cosa che abbiamo affrontato è sta-
ta la cura del territorio e la pulizia del paese e 
da cui abbiamo ottenuto già ottimi risultati. 
Abbiamo inoltre preso in mano la questione 
burocratica dei lavori alle scuole elementari 
che sono praticamente fermi e che dovevano 
invece essere conclusi a giugno. Adesso dobbia-
mo risolvere le problematiche burocratiche che 

abbiamo ereditato e quindi ci stiamo mettendo 
tempo, attenzione e capacità per risolvere la si-
tuazione e consegnare la scuola quanto prima”.

E sul clima con gli uffici: “Sappiamo che ci 
sono state problematiche con i dipendenti con 
la precedente amministrazione, ma noi siamo 
stati ben accolti e abbiamo trovato la massima 
professionalità. Credo sia importante per poter 
lavorare e il nostro obiettivo è quello di incre-
mentare il numero dei dipendenti per garantire 
ai nostri cittadini il miglior servizio possibile”.

Rapporti con i Comuni vicini? “Molti di loro 
li conoscevo già e quindi alla base restano dei 
rapporti di amicizia, di stima e di collaborazio-
ne. Credo sia fondamentale, da qui in avanti, 
che i Comuni corrano uniti sia per quanto ri-
guarda le attività, l’urbanistica e via dicendo”.

SARNICO SARNICO 

La processione di Stella Maris è tornata ad illuminare SarnicoLa processione di Stella Maris è tornata ad illuminare Sarnico
Dopo due anni di stop a 

causa del Covid, a Sarnico 
è tornato il tradizionale ap-
puntamento con le celebra-
zioni di Santa Maria di Stella 
Maris, giunta alla sua 52^ 
edizione. Il lungolago ‘Carlo 
Riva’ ha fatto da platea alla 
processione delle barche 
illuminate e poi allo spetta-
colo pirotecnico. Una serata 
speciale per cittadini e asso-
ciazioni che attendevano di 
poter rivivere insieme queste 
emozioni.

“Un ringraziamento alla 
nostra Amministrazione Co-
munale - scrive il sindaco 
Giorgio Bertazzoli -, al Par-
roco Don Vittorio Rota, Don 
Alex e Don Daniele per aver 
celebrato la processione, ai 
nostri Marinai, a tutte le Auto-
rità, alle nostre Forze dell’Or-
dine e di Soccorso, a tutte le 
Forze di volontariato presenti, 
in particolar modo alla nostra 
Protezione Civile, alla nostra 
Pro Loco, ai nostri Commer-
cianti di Sarnico e Paratico, 
per aver contribuito tutti in-
sieme alla rinascita, dopo due 
anni di fermo dati dalla pan-
demia, della 52’ edizione di 
Stella Maris”.

BASSO SEBINO

VILLONGOVILLONGO
Riaperto il sentiero Riaperto il sentiero 

SottocornaSottocorna
(sa.pe) “Una meravigliosa passeggiata”, hanno commentato i 

cittadini alla riapertura del sentiero Sottocorna, che collega Vil-
longo a Credaro. Un percorso ciclopedonale che era stato sotto 
i riflettori dell’amministrazione guidata da Maria Ori Belomet-
ti e una riqualificazione iniziata ad aprile e seguita in prima 
persona dall’allora consigliere delegato al Territorio Pierluigi 
Marini. “Sono stati ultimati i lavori di riqualificazione – spiega 

proprio Marini - ed ora il bellissimo percorso ciclo pedonale è di 
nuovo pienamente utilizzabile. Naturalmente il transito è esclu-
sivo per pedoni e biciclette; assolutamente vietato a mezzi moto-
rizzati. Si ringrazia il Parco Oglio Nord, la direttrice dottoressa 
Claudia Ploia, che ha collaborato in modo prioritario e decisivo 
con i Comuni di Credaro e Villongo per il finanziamento e la re-
alizzazione dei lavori e poi il dottor Guido Treccani, progettista e 
direttore dei lavori, e alla ditta Mora Armando che li ha eseguiti.

Il Sentiero Sottocorna costeggia il fiume Oglio in un tratto dav-
vero suggestivo e gradevole. Con i recenti lavori di messa in sicu-
rezza si è trasformato in un passaggio più ampio e più facilmente 
fruibile. Auguriamo a tutti buone camminate, raccomandando 
sempre il massimo rispetto per l’ambiente circostante. Non ab-
bandoniamo rifiuti di alcun genere e raccogliamo le deiezioni dei 
nostri animali”. 
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La movida è un po’ meno… molesta. La movida è un po’ meno… molesta. 
Bertazzoli: Bertazzoli: “C’era un’anarchia totale”“C’era un’anarchia totale”

(sa.pe) Ci eravamo lasciati 
con il giro di vite che il sindaco 
Giorgio Bertazzoli aveva dato 
per rendere più gestibile la si-
tuazione che si era creata sul 
lungolago nei fine settimana 
estivi. Quella movida, ora, è un 
po’ meno molesta.

Riprendiamo da dove ci era-
vamo lasciati, da quelle serate 
piuttosto movimentate (tra 
urla, atti vandalici, furti e risse 
soprattutto tra i più giovani) 
che avevano costretto il sinda-
co Giorgio Bertazzoli a firma-
re un’ordinanza che mettesse 
dei paletti più duri alla movi-
da. Dal primo luglio infatti i 
locali devono spegnere la mu-
sica a mezzanotte, nelle ore 
precedenti tenere un livello 
da consentire un normale dia-

logo tra le persone che li fre-
quentano, non somministrare 
alcolici oltre l’una di notte e 
chiudere tassativamente all’u-
na e mezza. I controlli sono 
aumentati e nei giorni scorsi 
sono state accertate alcune 
infrazioni, che hanno porta-
to alla chiusura dei locali. Ma 
quale è l’atmosfera? “La situa-
zione – spiega il primo cittadi-
no - è nettamente migliorata, 
i controlli da parte delle forze 
dell’ordine sono tosti e ci per-
mettono di tenere sotto con-
trollo soprattutto il venerdì e il 
sabato proprio come avevamo 
chiesto alla Prefettura, che rin-
grazio insieme alla Questura. I 
Carabinieri hanno contestato a 
due locali diverse inadempien-
ze, ecco perché li hanno chiusi 

rispettivamente per 2 e 3 gior-
ni. L’ordinanza della chiusura 
della musica era a mezzanotte 
e la chiusura del locale all’una 
e mezza e loro hanno riscontra-
to lo spegnimento della musica 
oltre la mezzanotte e anche sfo-
ramenti vari sulla chiusura del 
locale. Non solo, perché è stato 
trovato un marsupio abbando-
nato contenente droga di vario 
tipo. È chiaro che ci fa piacere 
che i nostri locali lavorino, ma 
lo devono fare nell’assoluto 
rispetto delle regole. Questi con-
trolli ci consentono di tenere 
l’ordine pubblico, cosa che pri-
ma di un mese fa era impossi-
bile… regnava davvero un’anar-
chia totale”. 

(foto: www.bresciatourism.
it/)

lo stesso giardino curato con 
attenzione e abilità, mi sono 
chiesta se la vendita della 
villa, già esistente nell’attua-
le forma da più di due secoli 
(anche se con il terzo piano, 
il “solaio”, ancora rustico e 
non completato), non subirà 
una svalutazione notevo-
le per la perdita del famoso 
“parco botanico”.

Ci sono in paese, a propo-
sito della vendita, parecchie 
valutazioni, quasi tutte con 
note di “rimpianto”. La villa 
è stata per secoli la residenza 
di uno dei rami della “schiat-
ta” Fenaroli, ramo dal cogno-
me tavernolese noto già nel 
XII secolo, che dal paese si è 
diffuso in molte parti d’Italia 
e all’estero. Molti abitanti del 
paese portano ancora questo 
cognome, alcuni anche illu-
strandolo con professioni e 
mestieri importanti, altri in-
vece sono emigrati, come il 
ramo che nel 1400 raggiun-
se Brescia (non si andava a 
Bergamo all’epoca, bensì a 
Brescia da Iseo che veniva 
raggiunto in barca). 

La Repubblica di Venezia 
all’epoca trattò con benevo-
lenza la famiglia Fenaroli, 
che arricchì del titolo di “con-
ti” e diede l’autorizzazione 
a commerciare con proprie 
navi sul Sebino (a Brescia 
c’è tuttora la via Fenaroli e il 
“palazzo” Fenaroli che ricor-
dano questo passato).

Tra i vari discendenti uno, 
con il proprio stemma, co-
struì e abitò la villa che rima-
se per lungo tempo ai suoi 
discendenti fino a dare la 
vita, negli ultimi cento-cen-
tocinquanta anni a Giovanni 
Fenaroli, ragioniere e diri-
gente di una banca a Milano. 
Fu lui che ebbe l’idea di tra-
sformare il prato intorno alla 
villa in giardino botanico e 
per questo piantò alberi che 
non esistevano nelle nostre 
zone e latitudini: una “can-
fora”, un gingko biloba fem-
mina (fa frutti puzzolentis-
simi!...), un noce americano, 
una sequoia, parecchie pal-
me, felci e numerosi olean-
dri… Chi visita il parco incon-

tra poi tre pergolati di Kiwi 
(ora morenti) e ritorna con la 
memoria al padre dell’ultimo 
proprietario Fenaroli (l’ing. 
Guglielmo): si tratta del noto 
professore di Botanica dott. 
Luigi, mancato nel 1980 e 
sepolto a Tavernola. Questo 
noto docente della facoltà di 
Agraria di Piacenza e Diret-
tore dell’Istituto di maiscol-
tura di Stezzano, a metà anni 
sessanta del 900 fece perve-
nire alla sua villa una decina 
di pianticelle di una pianta 
fruttifera in Nuova Zelanda 
molto diffusa: il kiwi.

Questo crebbe rigoglioso, 
ma non produsse frutti. 

Lo stesso comportamento 
fu tenuto dalle piante anche 
nell’anno seguente: fu allora 
che al professor Luigi venne 
il dubbio che fosse il sesso 
delle piante a creare il di-
sguido. Prese quindi un paio 
delle sue piante e le sostituì 
con un paio di quelle pian-

tate a Stezzano: nella prima-
vera tutte le piantine fecero 
kiwi e da allora tutto il parco 
della villa ha questa produ-
zione (si dice che sia il primo 
impianto di kiwi in Italia).

L’ingegner Guglielmo, re-
sidente a Tavernola pur la-
vorando a Brescia, sposato 
con una farmacista di Lodi 
da cui ebbe la figlia Elena, 
è morto dopo un solo anno 
dalla scomparsa della figlia, 
lasciatasi morire per una for-
ma subdola e incurabile di 
anoressia, lasciando la mo-
glie unica proprietaria.

La morte senza testamen-
to della moglie ha reso i suoi 
due fratelli di Lodi proprieta-
ri dell’immobile con giardino 
che questi hanno messo in 
vendita. Non si sanno il prez-
zo e i movimenti di eventuali 
acquirenti, ma questa siccità 
e il conseguente stato vege-
tativo del giardino ne pregiu-
dicano il valore.

TAVERNOLA – IL CASOTAVERNOLA – IL CASO
Villa Fenaroli in vendita...Villa Fenaroli in vendita...

» da pag. 43 TAVERNOLATAVERNOLA

La raccolta differenziata: comodità, La raccolta differenziata: comodità, 
arroganza o solo stranezze?arroganza o solo stranezze?

Stranezze che in alcuni casi somigliano a 
Soprusi, sì proprio a soprusi; ci sono perso-
ne che nello svolgimento delle loro mansioni 
decidono a loro piacimento non basandosi su 
Leggi, Decreti, Ordinanze, Regolamenti e via 
dicendo.

Alcuni esempi:
Non raccolgono la carta nei sacchi anche se 

trasparenti, vogliono sia messa in scatoloni e 
chiusa ermeticamente con scotch, eppure nei 
sacchi si vede, nello scatolone ci posso mette-
re tante belle bottiglie di plastica e gli stu…etti 
se lo portano via.

Non vogliono l’erba nell’umido ma l’insala-
ta Sì!

Alla piazza ecologica aperta il sabato dal-
le ore 13.30 alle 16.30 non ti accettano, per 
esempio la carta, se quel giorno veniva ritirata 
dai punti di raccolta.

Ma siamo matti? Ci sono o si fanno?
Il cittadino potrebbe essere impegnato la 

sera del venerdì o il sabato mattina o in en-
trambi i giorni e dovrebbe tenersi  per 15 
giorni l’eventuale rifiuto differenziato?

E’ questo il modo di agevolare il Cittadino 
e stimolarlo a impegnarsi nella raccolta diffe-
renziata?

E il povero pensionato che sopravvive con 
una misera pensione in un mini appartamen-
to deve tribolare, tenersi il Rifiuto Differen-
ziato sotto il letto, mendicare dai negozianti 
scatoloni, prendere il pullman  per andare al 
Supermercato a comperare i sacchi trasparen-
ti e se non li trova giallini ma verdini? Come 
deve comportarsi??? 

E potremmo continuare, ma su cosa si ba-
sano le loro decisioni? Credono forse di po-
tersi sostituire al Legislatore? E se non lo cre-
dono loro, ne sono convinti i dirigenti delle 
Aziende per le quali loro operano. 

Ho letto e sentito in paese, vox populi alias 
Radio Spetegules, che qualcuno si è lamenta-
to  perché venivano depositati sacchi con la 
carta al punto di raccolta prestabilito. 

Chi si lamenta fa forse  riferimento a norme 
e/o regolamenti che lo vieterebbero?   Quali?  
Decisi da chi?   Con quale potere o autorità?

I cittadini che pagano siamo NOI e siamo 
i depositari, in quanto cittadini, Sì di doveri 
(soprattutto Responsabilità) ma anche di Di-
ritti; a meno che non si tratti di Comodità o 
peggio ancora di  Arroganza.

Piccolo esempio con verifica sul campo, 
come si suol dire:

Un anziano pensionato che vive da solo 
(auto-sufficiente) mi ha raccontato che tor-
nato a casa dopo un mese di degenza per ria-
bilitazione a causa di una caduta con relativa 
frattura del femore, si è ritrovato un arretrato 
di  vetro e lattine lasciati in una certa quantità 
precedentemente.

Non potendo sistemarle tutte nell’apposito 
contenitore (a dir la verità non esageratamen-
te capiente), ha riempito una borsa di plastica 
del Supermercato con solo vetro; non è stata 
ritirata.

Al successivo giorno destinato alla raccolta 
del vetro, ha chiesto spiegazioni, risposta: non 
raccogliamo la Plastica.

A parte che, con un minimo di sforzo e di 
gentilezza, avrebbero potuto rovesciare il ve-
tro nel cassonetto del camioncino e lasciargli 
la borsetta di plastica.

La cosa mi ha infastidito e ho pensato di 
mettere in pratica un piccolo piano.

Alla prima occasione ho messo una borsa di 
plastica con delle bottiglie nell’apposito con-
tenitore, se lo sono preso perché rovesciando 
il tutto nel cassoncino non è stato visto.

Alla seconda occasione ho messo la borset-
ta di plastica con il vetro a parte ed ho atteso 
l’arrivo dell’addetto alla raccolta che lo ha ro-
vesciato nel cassoncino.

Alla terza occasione, stessa scena ma non  
lo ha preso (non era lo stesso addetto), gli ho 
chiesto il motivo, risposta: non raccogliamo 
plastica.

Gli ho fatto notare, con  bottiglie alla mano, 
che erano tutte con l’etichetta di plastica e che 
probabilmente il 70% di quelle nel cassonetto 
avevano lo stesso problema; ho anche detto 
che c’è un procedimento per eliminare la pla-
stica dal vetro e che una borsetta non avrebbe 
per nulla danneggiato la più preziosa delle 
materie perfettamente riciclabili: il VETRO.

Dopo avermi liquidato con frasi poco edu-
cate ed aver ricevuto da me un chiaro “Va a 
chèl paes ‘ndoe i fera i occ” (va a quel paese 
dove si dilettano a ferrare le oche) non pri-
ma di avermi chiesto  la traduzione,  (gli ho 
promesso che quando sarebbe diventato più 
grande 

cioè più educato e di conseguenza un po’ 
più intelligente, gliela avrei fornita volentieri) 
se ne è andato brontolando.

Grazie e buon fine luglio (magari con meno 
sole)

 Contropelo

CONTROPELOCONTROPELO
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Inaugurati i due parchi rimessi a nuovoInaugurati i due parchi rimessi a nuovo
Il Parco Torrente Rillo ricorda Marco Ravelli. La famiglia sosterrà la manutenzione per i prossimi anniIl Parco Torrente Rillo ricorda Marco Ravelli. La famiglia sosterrà la manutenzione per i prossimi anni

(sa.pe) Un fine settimana 
di inaugurazioni e due giorni 
dedicati ai più piccoli. Sot-
to la lente d’ingrandimento 
dell’amministrazione comu-
nale guidata da Simona Gre-
gis negli ultimi mesi ci sono 
stati infatti due parco giochi, 
il Parco Torrente Rillo in via 
don P. Belotti e il Parco della 
Gioventù in via G. Matteotti.

Sono stati investiti 
360mila euro per la loro ri-
qualificazione e dopo essere 
rimasti chiusi per consentire 
i lavori in sicurezza, ecco che 
le famiglie li hanno potuti 
guardare con occhi diversi.

Le due aree hanno cam-
biato totalmente volto con 
nuovi giochi, nuovi arredi 
con panchine e tavoli, nuovi 
vialetti e nuova illuminazio-
ne, cancelli automatizzati e 
videosorveglianza per ren-
derli più sicuri. 

I due polmoni verdi sono 
stati riconsegnati alla cit-
tadinanza con il taglio del 
nastro e una bella festa per 
grandi e piccini: “Questi la-
vori sono stati eseguiti in un 

periodo non certamente facile, 
ma sono stati portati a termi-
ne e siamo soddisfatti – com-
menta l’assessore Lino Brevi 
-. Nel Parco Torrente Rillo, che 
è stato completamente cinta-
to, sono state installate due 
targhe in memoria di Marco 
Ravelli, che è sempre stato vi-
cino alle necessità dei nostri 

cittadini soprattutto a livello 
sportivo e sociale. La famiglia 
sosterrà economicamente la 
manutenzione del parco per 
i prossimi anni con un con-

tributo al comune. Ora, come 
abbiamo sottolineato durante 
l’inaugurazione, chiediamo a 
tutti il rispetto per questo pa-
trimonio che è di tutti”.

VAL CALEPIO

CAROBBIO DEGLI ANGELICAROBBIO DEGLI ANGELI

Musica troppo alta di notte, la minoranza: Musica troppo alta di notte, la minoranza: “Lamentele inascoltate “Lamentele inascoltate 
da anni”, da anni”, il sindaco: il sindaco: “Verifiche in corso”“Verifiche in corso”

(sa.pe) La musica a volume 
troppo alto non fa dormire i resi-
denti e fa… discutere il consiglio 
comunale. 

Il capogruppo di minoranza 
Dario Ondei ha chiesto spiega-
zioni attraverso un’interpellan-
za: “Dato che la lamentela non 
è nuova, ricorre frequentemente 
inascoltata da alcuni anni e ha 
dei precedenti, per così dire, da 
‘discoteca’ non ancora dimenticati 
e sempre, guarda caso, per eventi 
con consenso di codesta compagi-
ne politica o suoi soggetti di verti-
ce, che nulla oppone di fatto. 

Condivido la lamentela e mi 
associo agli esponenti in quanto 
quando suonano al castello, in particolare, sarà 
per la conformazione territoriale e i venti, ma 

anche a casa mia sento chiaramente tutti gli 
interventi del dj e i brani, non sempre a volu-

me tollerabile e in orario 
adatto. Già con un’inter-
rogazione del 18 dicem-
bre del 2021 chiedevo 
informazioni sull’attività 
di intrattenimento e ballo 
dei diversi eventi promossi 
o promozione dagli eserci-
zi pubblici e commerciali 
ritenute dal rispettivo vi-
cinato di forte disturbo, ri-
cevendone però una rispo-
sta supponente ed elusiva. 

Ha chiesto quindi di 
avere informazioni pun-
tuali e chiarimenti e 
dell’operato degli uffici 
competenti comunali di 

polizia locale e tecnico, in termini di censura, 
limiti autoritativi, azioni di controllo e san-

zionatori, avere assicurazione sul rispetto dei 
limiti di rumore dati dal piano di zonizzazione 
acustica comunale con particolare attenzione a 
ogni evento di spettacolo musicale o di ballo con 
l’attivazione di quanto per legge ad ogni viola-
zione in pregiudizio della quiete pubblica”.

Non si è fatta attendere la risposta del sin-
daco Giuseppe Ondei: “Per quanto riguarda gli 
eventi musicali al Castello degli Angeli, ci siamo 
già incontrati con la proprietà del castello e con 
i residenti di via Duria in data 11 maggio 2022 
per cui ben prima della sua interpellanza, per 
trovare una soluzione al problema che consiste 
nel rispetto degli orari e nel rispetto del volume 
della musica. Sono in corso verifiche sulla do-
cumentazione in possesso della società, nonché 
la verifica delle prove dell’impatto acustico du-
rante gli eventi. 

Tutto questo in accordo anche con la stazione 
dei Carabinieri di Grumello del Monte”.

CHIUDUNOCHIUDUNO
Via al cantiere per Via al cantiere per 

l’antisismica delle scuole, l’antisismica delle scuole, 
termine previsto per il termine previsto per il 

suono della campanellasuono della campanella
(sa.pe) Sono iniziati da pochi giorni i lavori di adeguamen-

to antisismico della scuola primaria. Un cantiere tanto atteso 
dall’amministrazione comunale: “La ditta esecutrice ha tempo 
90 giorni per consegnare l’opera – spiega il sindaco Mauro Nem-
brini -, ma abbiamo chiesto di accelerare i tempi, in modo che 
gli alunni possano entrare a settembre a lavori conclusi. In ogni 
caso è un lavoro esterno e che non comprometterà l’inizio dell’an-
no scolastico. Per la realizzazione di quest’opera sono necessari 
150mila euro, 80% dei quali arriva da un contributo regionale e 
il restante dalle casse comunali”. 

  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—
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Iniziati i lavori per la sede Iniziati i lavori per la sede 

della Protezione Civiledella Protezione Civile

I tanto attesi lavori per la realizzazione della nuova sede 
delle associazioni di Protezione Civile in via Beato Luigi Palaz-
zolo sono iniziati. Il Comune aveva ottenuto un contributo da 
600mila euro da Regione Lombardia per un’opera che richiede 
oltre un milione di euro.

CASTELLI CALEPIOCASTELLI CALEPIO

Benini: Benini: “Basta, cambio ditta per la realizzazione “Basta, cambio ditta per la realizzazione 
della scuola. Si abbatte il bocciodromo”della scuola. Si abbatte il bocciodromo”

(ar.ca.) Niente da fare. La telenovela sulla scuo-
la sembra non avere fine. Nemmeno in questa 
torrida estate: “Nei prossimi giorni – commenta 
il sindaco Giovanni Benini – avrò un incontro con 
la ditta incaricata e sono deciso più che mai a cam-
biarla, così non si può andare avanti”. 

Intanto a breve cominceranno i lavori per la 
demolizione del bocciodromo: “Spazi che erano 
stati utilizzati momentaneamente per le scuole, 
ora verrà realizzato un auditorium, una sala mu-
sica, altri spazi e il bocciodromo, insomma si torna 
alla normalità. A breve daremo anche l’incarico a 
un tecnico per il nuovo PGT”. E novità anche per la 
rotonda che verrà realizzata davanti alla farma-
cia: “Andiamo in giunta ad approvare il progetto 
definitivo, un’opera che al Comune non costerà 
nulla, tutto a carico della Suap, insomma, un gran-
de risultato”.



  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

/22 Luglio 2022 /                      / 47 
  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

FERRAMENTA UTENSILERIA
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TRESCORE – CASAZZATRESCORE – CASAZZA

Le ‘magnifiche 20’ di Trescore & Casazza: le big che fatturano Le ‘magnifiche 20’ di Trescore & Casazza: le big che fatturano 
milioni in Val Cavallinamilioni in Val Cavallina

Nella cittadina termale troneggiano Kamila e Somaschini, SIL e BM Rottami; a due passi dal Lago di Endine Nella cittadina termale troneggiano Kamila e Somaschini, SIL e BM Rottami; a due passi dal Lago di Endine 
primeggiano le due Tema, Moderna e Paleniprimeggiano le due Tema, Moderna e Paleni

(An-Za) - Una fotografia 
della realtà imprenditoriale 
della Valle Cavallina, pren-
dendo in considerazione 
le dieci maggiori aziende 
(come fatturato) del Comu-

ne più importante, Trescore 
Balneario, e di quello più 
popoloso della Media e Alta 
Valle, Casazza. È quello che 
proponiamo con questa pic-
cola ricerca tra le aziende 

più grandi della zona. I dati 
(tratti da Report Aziende – 
bigdata.it) non si riferiscono 
all’oggi, ma all’ieri, cioè al 
triennio 2018-2019-2020. 
In pratica, ai due anni che 

hanno preceduto la pan-
demia e all’anno segnato 
dall’esplosione dell’emer-
genza Covid. Ovviamente, i 
fatturati non sono segnati 
dalla recente crisi economica 

legata alla guerra in Ucraina 
e all’impennata dei prezzi di 
carburanti e materie prime. 

Partiamo dalla cittadina 
termale. Nella ‘top ten’ delle 
aziende con fatturati milio-

nari di Trescore Balneario 
troviamo in prima posizione 
Kamila Srl con 29 milioni 
di fatturato, in calo rispetto 
ai 44 milioni del 2019, ma 
in forte aumento rispetto ai 

19 milioni del 2018. Segue 
a ruota una delle aziende 
storiche di Trescore, la So-
maschini, che nel 2020 ha 
fatturato 21 milioni di euro 
(erano 34 milioni nel 2018 

e 28 milioni nel 2019). Sul 
podio c’è anche la SIL Spa 
che è passata nel corso del 
triennio da 16 a 19 milioni 
di fatturato. Nella ‘top ten’ 
troviamo anche la Val Caval-

lina Servizi, con 9 milioni di 
fatturato, molto conosciuta 
dai cittadini perché attiva sul 
fronte della raccolta dei rifiu-
ti. Passiamo ora a Casazza. 
Nei primi due posti troviamo 
Tema Spa e Tema Energy Srl, 
che insieme fatturano oltre 
30 milioni di euro. 

Al terzo posto Moderna Srl 
con 14 milioni, il doppio del 
2018.

Tra le aziende di Casazza 
con il fatturato più alto c’è 
una molto conosciuta, il Ca-
seificio Paleni, che produce 

formaggi venduti in tutta la 
Valle Cavallina (e anche ol-
tre).

Nel complesso, sommando 
i fatturati delle dieci aziende 
di Trescore e delle dieci di 
Casazza, si nota che, il fattu-
rato globale non è diminui-
to nel triennio 2018-2020, 
anzi! E poi, accanto alle ‘ma-
gnifiche venti’, ci sono centi-
naia di aziende medie e pic-
cole, con fatturati di migliaia 
di euro, che rappresentano 
l’ossatura dell’economia del-
la Valle Cavallina. 

L’EVENTOL’EVENTO

“Ciak si gira”, la Medolago Albani fa da sfondo al cortometraggio “Ciak si gira”, la Medolago Albani fa da sfondo al cortometraggio 
“Fashion & Wine Kermesse”“Fashion & Wine Kermesse”

Parteciperà alla Biennale di Venezia e alla ‘Settimana della Moda’ di Milano; sarà anche proiettato in Piazza a Trescore Parteciperà alla Biennale di Venezia e alla ‘Settimana della Moda’ di Milano; sarà anche proiettato in Piazza a Trescore 
durante la Festa dell’Uva e in altre piazze italianedurante la Festa dell’Uva e in altre piazze italiane

(An-Za) – Un’avventura onirica 
nell’eccellenza italiana: questo è il 
primo ciak del cortometraggio Fa-
shion & Wine Kermesse - tra fan-
tasia e realtà” nella tenuta vitivini-
cola Medolago Albani di Trescore, 
in località Redona. Si tratta di un 
progetto realizzato sotto l’egida del 
filmaker e regista Ivan Turra con la 
collaborazione della producer Ma-
ria Santovito. Il primo ciak si è te-
nuto sabato 9 Luglio nella splendi-
da tenuta di proprietà della famiglia 
Medolago Albani Martinengo Villa-
gana, che ha aderito al progetto in 
qualità di sponsor con gentile con-
cessione della location per le ripre-
se cinematografiche, che terminano 
nella prima metà di agosto. 

Il sindaco Danny Benedetti e 
l’assessore Sport, Turismo e Attivi-
tà Produttive Marco Belotti hanno 
tenuto a battesimo la coinvolgente 
iniziativa. Si tratta di un cortome-
traggio che unisce due eccellenze 
italiane: la moda e il vino, valoriz-
zando cultura, storia e territorio 
della Valle Cavallina, in una natura 
rigogliosa e varia, attraverso la ma-
gia di panorami mozzafiato, nella 

cui valle spicca il Lago di Endine, 
in un racconto tra leggenda e realtà 
con finale a sorpresa. 

L’intenzione dei promotori della 
pellicola è di partecipare ai festival 
del settore.

Il cortometraggio parteciperà alla 
Biennale di Venezia e alla ‘Settima-
na della Moda’ (la ‘Fashion Week’) di 
Milano del prossimo febbraio; sarà 

anche proiettato in Piazza a Tresco-
re durante la Festa dell’Uva di set-
tembre e in altre piazze italiane.

Il cortometraggio fa parte di un 
progetto unico nel suo genere, ide-
ato e diretto da un team di profes-
sionisti di Milano con pluriennale 
esperienza nella produzione di 
eventi luxury per aziende leader a 
livello internazionale, nello spetta-

colo, nell’arte e nel fashion: Maria 
Santovito, e Souleymane Keita, Fau-
sto Intrieri, Event Producer e Direc-
tor e Silvya Benenchio, Style Con-
sulting con la collaborazione del 
Filmaker e regista Ivan Turra, dello 
Scenografo Massimo Cairati e del 
Fashion Design Elvys Guevara. L’e-
vento intende esaltare l’intramon-
tabile fascino della moda contami-

nato dal mondo dei vini, creare una 
sinergia tra ‘vino e moda’, indis-
solubile connubio e ponte tra due 
mondi definiti le punte di diamante 
del Made in Italy puntando nel con-
tempo sulla sostenibilità ambienta-
le: “Il vino veste la moda e la moda si 
tinge di vino”. 

Le foto sono di Andrea Oldani, 
che ringraziamo.

TRESCORE

LAGO DI ENDINELAGO DI ENDINE

Quello specchio Quello specchio 
d’acqua che… resisted’acqua che… resiste
(An-Za) – Il livello di 

laghi e fiumi sta dram-
maticamente calando 
in questi mesi segnati 
dall’assenza di preci-
pitazioni. C’è però uno 
specchio d’acqua che 
sembra resistere meglio 
di altri.

Si tratta del pittoresco Lago di Endine. Il livello delle sue ac-
que non è infatti diminuito come, ad esempio, il vicino e più 
importante Lago d’Iseo. Eppure, il lago che bagna quattro paesi 
(Endine Gaiano, Ranzanico, Spinone al Lago e Monasterolo del 
Castello) e le cui spiagge sono affollate nei fine settimana da 
molte centinaia di persone, ha un emissario, il Cherio e non un 
immissario, salvo alcune piccole sorgenti della zona.
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ENDINE GAIANOENDINE GAIANO

Il sindaco, la questione medici di base e i nuovi Il sindaco, la questione medici di base e i nuovi 
defibrillatori donati dalle aziendedefibrillatori donati dalle aziende

(sa.pe) La questione medi-
ci ha tenuto banco per parec-
chi mesi a Endine e continua 
a farlo. La soluzione definiti-
va non è ancora stata trovata. 
“Stiamo ragionando da tempo 
per trovare degli spazi idonei 
in funzione di un eventuale 
arrivo di un medico – spiega 
il sindaco Marco Zoppetti – e 
la soluzione che abbiamo ipo-
tizzato è al centro sportivo, che 
è di nostra proprietà. 

Avremmo voluto ragionare 
insieme ai medici stessi per 
valutare le loro esigenze, ma 
il medico che sembrava esse-
re interessato ha invece op-
tato per il Trentino e quindi 
per il momento si è fermato 
tutto. L’allestimento dei locali 
non richiede comunque molto 

tempo e qualora si presentasse 
la necessità, saremmo pronti 
ad intervenire. Abbiamo con-
tattato alcuni medici, ma ad 
oggi non c’è disponibilità e 
questo è un grosso problema. 

Chi era senza medico ha 
trovato delle soluzioni tam-
pone che sono quelle di recarsi 
nei paesi vicini e diciamo che 
adesso si è raggiunto un equi-
librio, i due medici presenti sul 
territorio, avendo aumentato 
il tetto dei pazienti arrivando 
a 2000 hanno sopperito alla 
carenza ma in prospettiva an-
che il dottor Zambetti andrà 
in pensione (nel 2023, ndr) e 
quindi ci sarà un altro proble-
ma da affrontare. Non è sem-
plice e quello che non si vede è 
che gli enti che hanno compe-

tenza su questa cosa non sia-
no così aggressivi nel risolvere 
la situazione. Non è possibile 

dare tutto sulle spalle dei Co-
muni che di fatto non possono 
fare nulla”.

Nei giorni scorsi una ceri-
monia ha inaugurato due de-
fibrillatori: “Uno si trova nel 

piazzale del Municipio e uno 
nel centro di Rova, dove c’è il 
centro commerciale. Li abbia-
mo posizionati in quelle aree 
in quanto punti di affluenza. 
Abbiamo già dei defibrillato-
ri a scuola, alla polisportiva 
e in Comune ma all’interno e 
quindi quando gli edifici sono 
chiusi, non sono utilizzabili. 

Con la generosità di più di 
trenta aziende del territorio 
che hanno creduto fortemen-
te in questo progetto, è stato 
possibile installarne due. Ci 
auguriamo di non doverli 
mai utilizzare, ma sappiamo 
quanto possano essere prezio-
si per cercare all’occorrenza di 
salvare una vita e quindi colgo 
l’occasione di ringraziare tutti 
coloro che hanno contribuito”.

BERZO SAN FERMOBERZO SAN FERMO

16 squadre rendono omaggio a “Ilo, Eu & Raf”16 squadre rendono omaggio a “Ilo, Eu & Raf”
12 ore di calcio per Ilario, Eugenio e Raffaele, scomparsi tra il 2019 e il 2020. Vince il Milan, che batte ai rigori la locale Real Madrigal12 ore di calcio per Ilario, Eugenio e Raffaele, scomparsi tra il 2019 e il 2020. Vince il Milan, che batte ai rigori la locale Real Madrigal

(An-Za) – La comunità di Berzo San Fermo e la società spor-
tiva non hanno mai dimenticato tre uomini che se ne sono 
andati negli ultimi anni: Ilario Tebaldi, Eugenio Signorini e 
Raffaele Vitagliano. Erano tre colonne della Polisportiva e del-
la comunità civile berzese; il primo è scomparso all’inizio del 
2019, gli altri due nel 2020, nel momento clou della pandemia.

E così, la Polisportiva Berzo San Fermo e la Real Madrigal, 
con il patrocinio del Comune guidato dal sindaco Luciano 
Trapletti e del CSI Bergamo, hanno organizzato una giornata 
di calcio in loro onore. Al centro sportivo comunale berzese ci 
sono state 12 ore di calcio a 5 con ben 16 squadre: I Ranse, 
Magaluf, KDE, I Pastai del Borgo, La Squadra Fantastica, SS No-
valgina 1998, Tequila Dream, Schema 69, Real Madrigal, PMS, 
Tito Color, Cavellas a Nastro, Civico 19, AC Milan, Corima, AS 
Bronzi.

“È stata una stupenda giornata di sport, nel ricordo dei nostri 
amici Ilario, Eugenio & Raffaele.

Ringraziamo di cuore tutti i partecipanti – scrivono i respon-
sabili della Polisportiva sulla pagina facebook della società 

sportiva - perchè, nonostante il gran caldo, in tantissimi non ave-
te voluto mancare a questa manifestazione. Torneo vinto da A.C. 
Milan ai rigori contro i nostri Real Madrigal, dopo una finale vi-
brante. Terzi i K.D.E, vincitori della finale 3° posto con i ragazzi di 
‘La squadra fantastica’. Miglior giocatore Matteo Facchinetti (La 
Squadra Fantastica), miglior portiere Efrem Vitali (Real Madri-
gal) mentre il titolo di capocannoniere è andato a Mirko Lamera 
(A.C. Milan). Ci vediamo l’anno prossimo!”.

L’appuntamento è infatti per il 2022, sempre nel ricordo di 
“Ilo, Eu & Raf”.
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LAVORAZIONI 
E TECNOLOGIE
Tecnologie all’avanguardia 
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Abbigliamento 
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GORLAGO GORLAGO 

Incrocio di via San Felice, i cittadini: Incrocio di via San Felice, i cittadini: “Sfiorata l’ennesima “Sfiorata l’ennesima 
tragedia”,tragedia”, il sindaco:  il sindaco: “Non siamo indifferenti, a breve i lavori”“Non siamo indifferenti, a breve i lavori”
(sa.pe) L’incrocio tra via San Felice e via Bet-

tole, che si immettono sulla via Dante Alighie-
ri, è spesso teatro di incidenti. 

E questo ha creato non poca preoccupa-
zione nei cittadini, in particolare dei residen-
ti. Sono i social a raccogliere le loro parole: 
“Questa sera si è sfiorata l’ennesima tragedia in 
via Bettole. Sarebbe ora che le autorità compe-
tenti provvedano a far sì che ciò non debba più 
succedere… non c’è più tempo da perdere, questa 
sera un bambino che con la mamma transitava 
tranquillamente in bicicletta sarebbero potuti 
morire! Fate qualcosa”. 

E poi un fiume di commenti: “Incrocio peri-
colosissimo, la segnaletica verticale è nascosta 
e quella sulla strada è cancellata”, “Non è que-
stione di segnaletica, è questione di mettere al 
sicuro questo incrocio”, “Ennesimo... Ennesimo 
incidente!!! Ma tutta questa indifferenza di chi 
potrebbe, poteva risolvere e mettere in sicurezza 
questo maledetto incrocio... Che da anni e anni 
procura danni... e viene lasciato a se stesso!?!? 
Perché nessuno vuole mettere in sicurezza 
come si deve????”, e poi “mi sembrerebbe il caso 
di prendere provvedimenti in prima persona 
senza se e senza ma senza cercare scuse que-
sto semaforo va messo in tutti i due i sensi di 
marcia se servono soldi per farlo basta chiedere 
alla popolazione di Gorlago nessuno si tirerà in-

dietro io per primo. La ringraziamo in anticipo 
certi della sua immediata presa di coscienza e 
risoluzione di questo annoso problema Grazie 
di cuore da noi tutti i paesani di Gorlago”. E così 
è arrivata la risposta del sindaco Elena Grena: 
“Nessuno della mia amministrazione è indiffe-
rente alla condizione pericolosissima di questo 
incrocio. L’incrocio è pericoloso da sempre. In 

questo ultimo periodo gli incidenti si susseguo-
no a ritmo incalzante, anche a causa della velo-
cità a cui le macchine e i mezzi sfrecciano in via 
Dante e questo ci preoccupa tantissimo. 

La situazione è stata studiata sin da subito e 
chi viene in comune a parlare con me dei pro-
blemi e a sottopormi questioni, viso a viso, lo sa. 
Si è preso in esame ogni possibile soluzione e la 

loro fattibilità (perché non tutto è fattibile come 
può sembrare a una prima analisi). 

Comunico che proprio ieri è stata bandita la 
gara per l’avvio dei lavori di un innalzamento 
dell’incrocio, così qualsiasi mezzo prima di af-
frontare quell’incrocio dovrà praticamente fer-
marsi e la velocità non sarà più un problema e 
nemmeno la visibilità”.

CENATE SOTTOCENATE SOTTO

“Cenate con la pizza”. “Cenate con la pizza”. 
E il sindaco applaudeE il sindaco applaude

(An-Za) – A volte è sufficiente metterci un 
po’ di fantasia per avere successo. È quello che 
hanno fatto i titolari di un ‘pronto pizza’ che 
ha aperto i battenti da poco. E, trovandosi a 
Cenate Sotto, quale slogan migliore di “Cenate 
con la pizza”?

Il sindaco Thomas Algeri ha mostrato di 
gradire questo slogan, come da lui stesso sot-
tolineato in un suo post su facebook.

“Da inventore dello slogan ‘Cenate... con gu-
sto’ non potevo che apprezzare il nome della 
nuova pizzeria d’asporto del mio paese. Ed ora 
che ho assaggiato la pizza, devo dire che i ra-
gazzi che la gestiscono sono partiti con il piede 
giusto. Complimenti, buon lavoro e avanti così!”.

CENATE SOPRACENATE SOPRA

Il secolo di AnteniscaIl secolo di Antenisca
(An-Za) – Lunedì 18 luglio la signora 

Antenisca di Cenate Sopra ha festeggiato i 
suoi primi 100 anni. 

È infatti nata nel lontano luglio 1922, 
pochi mesi prima della Marcia su Roma 
e a meno di quattro anni dalla fine della 
Grande Guerra, episodi che hanno segnato 
la storia d’Italia.

E lei ha attraversato tutto il Ventesimo 
secolo arrivando anche al ventunesimo 
con la sua voglia di vivere che sfida il tra-
scorrere degli anni.

La neo centenaria è stata festeggiata, 
oltre che dai familiari, anche dall’Ammini-
strazione comunale di Cenate Sopra, rap-
presentata nell’occasione dal vicesindaco 
Emanuele Baldassarri, che ha fatto visita 
all’anziana signora portandole un omag-
gio floreale a nome dell’intera comunità
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GAVERINA TERMEGAVERINA TERME

I 40 anni delle Penne Nere di GaverinaI 40 anni delle Penne Nere di Gaverina
(An-Za) – Giornata di festa 

a Gaverina Terme per il qua-
rantesimo anniversario di co-
stituzione del Gruppo Alpini 
del paese. A metà pomeriggio 
di sabato 16 luglio i numerosi 
partecipanti (Alpini, amici del-
le Penne nere, amministratori 
di Gaverina e di altri Comuni 
della Val Cavallina, da Ranza-
nico a Berzo San Fermo, da 
Endine Gaiano a Entratico, da 
Casazza a Vigano San Marti-
no) si sono radunati presso 
il palazzo comunale, dove c’è 
stato il tradizionale alzaban-
diera. 

È stata quindi celebrata la 
Messa nella chiesa parroc-
chiale e, al termine, il sindaco 
di Gaverina Terme Denis Flac-
cadori e il capogruppo degli 
Alpini Roberto Leontini han-
no salutato i presenti, ricor-
dando l’importanza della pre-
senza alpina nella storia ma 
anche nel presente del nostro 
territorio. Era presente anche 
la presidente della Comunità 
Montana dei Laghi Bergama-
schi Adriana Bellini.  (le foto 
della festa per il quarantesimo 
anniversario del gruppo Alpi-
ni di Gaverina sono di Raffaele 
D’Onofrio, che ringraziamo).

ENTRATICOENTRATICO

Epinati: Epinati: “Riapriamo la strada a fine mese. “Riapriamo la strada a fine mese. 
Adesso il Cherio è più sicuro”Adesso il Cherio è più sicuro”

(An-Za) – L’attesa è durata alcuni mesi, ma fra pochi giorni 
chi entra ed esce dal centro abitato di Entratico non sarà più 
costretto a scegliere una delle vie secondarie, ma potrà passare 
ancora dalla ‘porta principale’ del paese. Si sta infatti per chiu-
dere il cantiere di Via Kennedy, la strada d’accesso dalla Statale 
42. “La fine dei lavori era prevista per l’inizio di luglio, invece 
siamo arrivati alla fine del mese, quindi – sottolinea il sindaco 
di Entratico Andrea Epinati – nel complesso i tempi sono stati 
rispettati. La strada verrà quindi riaperta a fine luglio. 

Abbiamo fatto la settimana scorsa un incontro con l’impresa 
che ha eseguito l’intervento e ci è stato detto che stanno comple-
tando gli ultimi lavoretti; si aprirà quindi la strada consentendo 
la circolazione dei veicoli e, nel frattempo, continueranno ad es-
sere eseguite le opere complementari, ad esempio la sistemazio-

ne del verde”. Quanto tempo è rimasta chiusa la strada? “Più 
di quattro mesi. Come ho detto, l’obiettivo adesso è di riaprirla al 
traffico. Per fortuna, potendo noi contare su altre tre strade d’ac-
cesso al paese, non ci sono stati particolari disagi per i cittadini”.

Le vie d’accesso di cui parla il sindaco Epinati sono: una sul 
confine con Luzzana, una da Via Mattei e una nei pressi della 
rotatoria delle Fornaci, all’ingresso di Trescore Balneario. Sono 
strade che, spesso, vengono utilizzate anche da chi non abita 
a Entratico come scorciatoie quando la Statale 42 è intasata di 
autoveicoli.

“Per quel che riguarda la durata del cantiere – continua il pri-
mo cittadino – c’è da considerare che, se da un lato non ci sono 
stati rallentamenti dovuti al maltempo, perché non ha quasi mai 
piovuto, è anche vero che a causa della siccità non si è assestato 

niente…”.
L’intervento di questi mesi è legato alla cosiddetta ‘mitiga-

zione del rischio idrogeologico’ lungo il corso del Cherio.
“La Valle del Molino è la zona più a rischio idrogeologico. Il 

Cherio è infatti esondato più volte, anche negli anni scorsi, quan-
do ci sono stati episodi di maltempo. Tempo fa abbiamo fatto fare 
uno studio e sono stati definiti alcuni interventi.L’ultimo di questi 
interventi è quello realizzato in questi mesi, ma già con gli inter-
venti a monte, all’imbocco del Cherio con le nuove griglie, si sono 
visti gli effetti positivi. 

Adesso è da mesi che piove pochissimo – conclude il sindaco 
Epinati – e questo è un problema, lo si vede con la siccità di questo 
periodo, ma quando ricomincerà a piovere, non ci saranno più 
problemi di esondazione nella nostra zona”.

VAL CAVALLINA
RUBRI-42RUBRI-42

Variante alla Statale 42: silenzi, ritardi e atteseVariante alla Statale 42: silenzi, ritardi e attese
Il sindaco di Entratico: “Anche noi stiamo sollecitando. Il sindaco di Entratico: “Anche noi stiamo sollecitando. 

L’Anas sta però facendo dei sondaggi sul territorio, quindi forse qualcosa si muove…”L’Anas sta però facendo dei sondaggi sul territorio, quindi forse qualcosa si muove…”
» di Angelo Zanni

“Che fine ha fatto Baby Jane?” è il titolo di un vecchio film de-
gli anni Sessanta con la mitica diva Bette Davis, ma lo si po-
trebbe utilizzare per un eventuale filmato sulla Statale 42: “Che 
fine ha fatto la variante di Trescore/Entratico?”. 

Già… ci si chiede che fine ha fatto il progetto definitivo di 
questa attesissima variante che dovrebbe portare ad un mi-
glioramento, seppur parziale, della viabilità sulla Statale 42 
della Valle Cavallina. Un’opera per la quale i fondi (non si tratta 
di spiccioli…) sono stati già trovati diversi mesi fa grazie ai fi-
nanziamenti legati alle Olimpiadi invernali del 2026 di Mila-
no/Cortina d’Ampezzo. Ed è “d’ampezzo” (“da un bel pezzo”) 
che chi viaggia lungo questa arteria stradale, tristemente famo-
sa per le sue colonne di autoveicoli, attende novità su quest’o-
pera, di cui non si vede ancora la luce in fondo al tunnel. Dove 
è, infatti, il progetto definitivo?

Non poche persone si stanno innervosendo per questo si-
lenzio preoccupante, al di là delle dichiarazioni rassicuranti di 
questo o quel politico, non importa se di centrodestra o di cen-
trosinistra. E c’è chi teme che, alla fine, quest’opera resterà nel 
cassetto. Preoccupa il fatto che nei primi mesi dell’anno, dopo 

il commissariamento dell’opera, non pochi politi-
ci e amministratori locali hanno detto ai quattro 
venti che questo avrebbe portato ad uno snelli-
mento dell’iter burocratico. Snellimento di cui, al 
momento, non si vede traccia. Abbiamo provato 
a contattare i sindaci dei Comuni direttamente 
coinvolti nella variante. Ci ha risposto il primo 
cittadino di Entratico, Andrea Epinati. “Per quel 
che riguarda il progetto definitivo, anche noi sindaci 
stiamo sollecitando perché stiamo aspettando rispo-
ste concrete. Ognuno dei sindaci ha i suoi referenti 
a Roma e qualche rassicurazione è arrivata. È vero 
che con la nomina del commissario ci si attendeva 
una velocizzazione delle procedure, ma il passaggio 
di consegne è forse un po’ lungo. Ci sono però dei 
piccoli segnali – spiega il sindaco Epinati – Sul 
territorio, infatti, si stanno facendo dei sondaggi, 
sia a Entratico che a Redona (frazione di Tresco-
re Balneario – ndr). Se si fanno questi carotaggi 
significa che l’Anas sta andando avanti e che forse 
qualcosa si muove… speriamo…”.

Già, lo sperano in tanti!

GORLAGOGORLAGO

Iniziata l’avventura Iniziata l’avventura 
della Pro Loco della Pro Loco 

L’avevamo annunciata pochi mesi fa la nascita della Pro 
Loco di Gorlago e ora inizia l’avventura con il nuovo di-
rettivo. Ecco le cariche: Mario Valaperta ricopre il ruolo 
di presidente, Milena Belotti, vice presidente, Marco Cec-
cherini, segretario, Giuseppina Airoldi, tesoriere, e poi i 
consiglieri Mario Epis, Elena Rolla e Michele Ruggeri.
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—
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—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

VAL CAVALLINA
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LUZZANALUZZANA

Castello Giovanelli, dopo un anno di attesa Castello Giovanelli, dopo un anno di attesa 
partono i lavori alla scalinatapartono i lavori alla scalinata

Intervento per riportare agli antichi splendori lo scalone monumentale. Intervento per riportare agli antichi splendori lo scalone monumentale. 
La spesa prevista di 145 mila euro dovrebbe aumentare per l’impennata del costo delle materie primeLa spesa prevista di 145 mila euro dovrebbe aumentare per l’impennata del costo delle materie prime

» di Angelo Zanni

“L’opera di sistemazione 
della scalinata verrà appal-
tata e penso proprio che nel 
mese di luglio ci sarà la fase 
di decollo del nostro progetto. 
Alcune ditte da me contattate 
mi hanno già detto di essere 
interessate, ma per l’inizio dei 
lavori si dovrà aspettare la 
fine dell’estate. Però ormai ci 
siamo…”. 

Così parlava all’inizio di 
luglio 2021 il sindaco di 
Luzzana, Ivan Beluzzi, entu-
siasta per questa importante 
opera di sistemazione della 
scalinata monumentale ai 
piedi del bellissimo Castello 
Giovanelli, sede del Comune, 
della Biblioteca e del Mu-
seo d’arte contemporanea. 

Il primo cittadino non pote-
va immaginare che nei mesi 
seguenti ci sarebbero stati 
due fattori che avrebbero 
frenato questo suo progetto: 
l’impennata dei prezzi delle 
materie prime e la difficoltà 
di reperirle sul mercato. 

Il Comune aveva fatto tut-
to il necessario, c’erano l’ok 
della Soprintendenza e an-
che le risorse finanziarie, 
ma si è dovuto attendere un 
anno.

E, infatti, in questi gior-
ni c’è l’attesa apertura del 
cantiere dell’antica scalinata 
monumentale, anche se non 
mancano dubbi sulla spesa 
complessiva dell’intervento.

Il valore complessivo 
dell’opera di riqualificazione 
della scalinata è di 145 mila 

euro, di cui 111 mila euro di 
contributi pubblici, mentre 
34 mila euro vengono mes-
si a disposizione dalle casse 
comunali. 

Il forte aumento del costo 
dei materiali porterà però 
inevitabilmente a un incre-
mento del costo del lavoro 
di recupero della scalinata di 
Luzzana. Si interviene sulle 
fondamenta dello scalone e 
su alcuni gradini, ormai dan-
neggiati dal tempo.

I lavori dovrebbero dura-
re più o meno quattro mesi, 
quindi si dovrebbero con-
cludere entro fine novembre 
o al massimo a dicembre, 
ma molto dipenderà dalle 
condizioni climatiche. Dopo 
il gran caldo e la siccità di 
questi mesi, infatti, potreb-

be iniziare un periodo di in-
tense piogge che andrebbe a 
rallentare i lavori in cantiere.

L’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco 
Beluzzi aveva predisposto 
già nella seconda metà del 
2019 un progetto esecutivo, 
che è stato approvato dalla 
Soprintendenza. Ottenuti i 
fondi necessari e appaltata 
l’opera, sono arrivati i rincari 
e le difficoltà di approvvigio-
namento delle materie pri-
me a mettere i bastoni tra le 
ruote del progetto comunale. 
Adesso però i lavori parto-
no e a fine anno (questa è la 
speranza di amministratori 
e cittadini) Luzzana riavrà 
la sua maestosa scalinata 
monumentale riportata agli 
antichi splendori.

VAL CAVALLINA
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MONASTEROLO DEL CASTELLOMONASTEROLO DEL CASTELLO
75 anni fa la ‘rinascita’ 75 anni fa la ‘rinascita’ 

di Monasterolodi Monasterolo
(An-Za) – 11 luglio 1947, 

una data apparentemente 
anonima, ma importante 
nella storia di Monasterolo. 
In quel giorno di 75 anni 
fa veniva infatti pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale (di-
ventando così esecutivo) il 
Decreto che stabiliva la ri-
costituzione del Comune di 
Monasterolo del Castello, 
staccandolo da Spinone dei 
Castelli.  

“Il Comune di Monasterolo 
del Castello, fuso coi Comuni 
di Bianzano e Spinone in uni-
co Comune, denominato Spi-
none dei Castelli, in virtù del Regio Decreto 7 giugno 1928, nr. 
1521, è ricostituito con la circoscrizione preesistente all’entrata 
in vigore del Decreto medesimo. Il Prefetto di Bergamo, sentita la 
Giunta provinciale amministrativa, provvederà al regolamento 
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra Comuni suindicati”. 

Tale Decreto era firmato dal Capo Provvisorio dello Stato 
Enrico De Nicola e controfirmato dal Presidente del Consiglio 
Alcide De Gasperi e dal Ministro dell’Interno Mario Scelba.

Con queste autorevoli firme dei ‘padri della patria’ tornava 
quindi in vita, dopo una interruzione durata quasi vent’anni, 
il Comune di Monasterolo del Castello, seguendo il destino di 
molti altri paesi.

Verso la fine degli anni Venti, infatti, il Governo mussoli-
niano aveva deciso la fusione di molti piccoli e medi Comuni 
italiani. Il 29 luglio 1928 veniva così costituito Spinone dei 
Castelli (così chiamato per i due famosi castelli di Bianzano e 
Monasterolo). Dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale e la 
fine del regime fascista, però, molti Comuni soppressi d’impe-
rio avevano chiesto e ottenuto la propria indipendenza. Spi-
none dei Castelli ha quindi perso nel luglio di 75 anni fa una 
delle sue tre gambe, mentre quella bianzanese l’ha persa nel 
1955. Alla fine, è rimasto solo Spinone che, avendo perso i due 
castelli, è diventato nel 1960 Spinone al Lago. 
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Il sindaco Servalli risponde al comunicato della Lega e le Il sindaco Servalli risponde al comunicato della Lega e le 
ricorda l’intervento sulle pozze del Monte Sparaveraricorda l’intervento sulle pozze del Monte Sparavera

(An. Cariss.) “Mi suona quantomeno curioso 
questo intervento della Lega gandinese sul tema 
idrico: forse dovrebbero chiarirsi tra loro, i Le-
ghisti,  dal momento che nell’ultimo Consiglio 
Comunale del 5 luglio, proprio il loro gruppo 
consigliare, criticando l’ordinanza del sindaco  
che, richiamando la delibera regionale, invitava 
a risparmiare l’acqua, aveva evidenziato che il 
problema della mancanza d’acqua a Gandino non 
c’era…”.

Il sindaco Filippo Servalli risponde così al co-
municato recente con cui la Lega “denuncia l’in-
curia delle pozze presenti sugli alpeggi di Gan-
dino, alcune delle quali praticamente scomparse 
sono ricoperte di canne di bambù (sarà forse la 
nuova “risorsa turistica” inventata dal   sindaco 
Servalli?)”, aggiungendo che “l’amministrazione 
comunale di sinistra di  Gandino (molto attenta 

alla propria  immagine) ha abbandonato il terri-
torio in un   degrado mai visto non effettuando 
manutenzioni”, ed invitando l’amministrazione 
stessa a “rimboccarsi le maniche”. “Gli alpeggi 
– spiega inoltre Servalli – sono gestiti dalla Co-
munità Montana, e finora da amministratori non 
gandinesi. Io mi sono occupato di reperire fondi 
per il sociale e infatti di cose in questo settore ne 
abbiamo fatte molte, mentre d’ora in poi, con i fon-
di Arest, faremo iniziative anche sulle malghe. Ri-
cordo anche che con un intervento da 50.000 euro 
sono state realizzate due pozze di abbeverata sul 
Monte  Sparavera, a servizio del bestiame ma an-
che  a difesa della conservazione della biodiversità 
per la salvaguardia di alcune specie molto rare di 
anfibi: per questo progetto il Comune di Gandino 
ha  sostenuto i costi dell’Iva e il resto è stato finan-
ziato dalla Regione”

CENE

La gioia dei genitori: evitata la ‘classe pollaio’La gioia dei genitori: evitata la ‘classe pollaio’
Il Provveditorato cambia decisione e accetta di mantenere due classi in prima MediaIl Provveditorato cambia decisione e accetta di mantenere due classi in prima Media

(An-Za) – “Siamo riusciti ad avere la doppia classe!”. Una 
mamma di Cene ci manda questo messaggio esultante. La bat-
taglia portata avanti da lei e dai genitori di quasi trenta bam-
bini che stanno passando dalla quinta Elementare alla prima 
Media di Cene è infatti stata vinta. 

Passiamo ai fatti di questa vicenda scolastica che il nostro 
giornale ha seguito dall’inizio di giugno. Tutto è iniziato quan-
do pochi mesi fa il Provveditorato (la Direzione scolastica 
territoriale di Bergamo) ha deciso che la scuola Media cenese 
avrebbe avuto nell’anno scolastico 2022/2023 una sola classe 
prima che sarebbe stata composta da una trentina di alunni 
(tra cui uno con un ‘disturbo dello spettro autistico’). Ciò ha 

scatenato la levata di scudi dei genitori (quasi tutti residenti a 
Cene) preoccupati per i loro figli che sarebbero stati costretti 
a trascorrere lunghi mesi in quella che è stata definita ‘classe 
pollaio’. Hanno però trovato al loro fianco il dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo di Gazzaniga (di cui fa parte il plesso 
cenese), Andrea Carrara, che si è impegnato per ottenere due 
classi di prima Media. È poi intervenuta anche l’Amministra-
zione comunale guidata dal sindaco Edilio Moreni con una let-
tera indirizzata al Provveditorato di Bergamo.

Alla fine, dalla Città dei Mille è arrivata la lieta notizia: nella 
scuola Media di Cene a settembre, quando suonerà la campa-
nella, ci saranno due classi prime.

CENE
La minoranza: La minoranza: “C’erano una volta due ciliegi…”“C’erano una volta due ciliegi…”

Tagliati per sistemare il marciapiede. “La strada risulta aver perso Tagliati per sistemare il marciapiede. “La strada risulta aver perso 
gli unici due alberi che regalavano un po’ di colore al nostro paese”gli unici due alberi che regalavano un po’ di colore al nostro paese”

(An-Za) – “C’erano una volta due cilie-
gi, impiantati nel paese di Cene da nume-
rosi decenni, ammirati da tutti soprattut-
to in primavera”. Sembra l’inizio di una 
fiaba, di un racconto fantastico, di quelli 
che iniziano con l’immancabile “C’era 
una volta…” e finiscono con “E vissero 
tutti felici e contenti”.

Si tratta invece di una storia vera rac-
contata dai quattro consi-
glieri del gruppo di mino-
ranza ‘Insieme per Cene 
– Anna Gusmini Sindaco’. 
I quattro si riferiscono alla 
triste fine di due ciliegi 
sulla via centrale del pa-
ese. Ecco come continua 
la loro narrazione: “Per 
anni hanno accompagnato 
l’uscita di ragazze e ragaz-
zi dalla biblioteca, hanno 
fatto ombra alle auto par-
cheggiate e hanno dato 
decoro alle attività com-
merciali vicine, regalando 
un piccolo scorcio di verde 
tra il grigiume delle strade. 
Una bellezza, direte voi. Ma poi che succe-
de? Succede che, con il passare degli anni, 
i ciliegi hanno dato alcuni problemi: le ra-
dici degli alberi, alla ricerca di acqua, si 
sono spinte fin sotto al marciapiede, cau-
sando danni alla pavimentazione. Succe-
de anche, a un occhio attento, che verso i 
parcheggi il problema non sussiste. Pura 
magia? 

Ma continuiamo. Succede che l’Ammini-
strazione, in mancanza di idee alternative, 

decide di abbattere i due ciliegi per poter 
sistemare il marciapiede. Succede che, du-
rante un Consiglio Comunale, i consiglieri 
di minoranza si dichiarano contrari alla 
rimozione delle piante: perché abbattere 
i poveri ciliegi? Perché non considerare le 
evidenze che sono sotto ai nostri occhi e 
che impedirebbero questa azione contro la 
natura? Perché non cogliere un consiglio 

anche se viene da chi sta dall’altra parte? 
Sì, perché succede anche che la minoran-
za offre all’Amministrazione un suggeri-
mento prezioso, cioè quello di salvare gli 
alberi, rivedendo la pavimentazione del 
marciapiede. Come? Sostituendo il cor-
dolo di calcestruzzo e la pavimentazione 
esistente, sistemando le radici affioranti 
degli alberi e posando una nuova pavi-
mentazione drenante, che farebbe scor-
rere l’acqua e aiuterebbe le radici stesse 

a cercare altre vie senza rovinare più il 
marciapiede. Tutto risolto, direte voi. Ma 
alla fine di questa storia, purtroppo non 
c’è un lieto fine. Perché, cosa succede? Suc-
cede che i consiglieri di minoranza sono 
stati ignorati (nonostante i ripetuti ‘sì, va 
bene’ del sindaco). Succede che l’Ammi-
nistrazione non ascolta il consiglio della 
minoranza (e dire che il Consiglio Comu-

nale dovrebbe servire proprio 
a questo, a consigliare…). Suc-
cede che i due ciliegi sono stati 
abbattuti. Oggi – continua il 
racconto social della mino-
ranza cenese - il tratto di stra-
da risulta aver perso gli unici 
due alberi che regalavano un 
po’ di colore al nostro paese, 
con l’unico vantaggio di aver 
ricavato un po’ di legna da ar-
dere. Noi siamo a dir poco in-
dignati. Un modo alternativo e 
più sostenibile ci sarebbe stato 
e l’abbiamo anche proposto. Il 
fatto che il sindaco abbia fatto 
di testa sua ci lascia molto de-
lusi, soprattutto per il risultato 

finale: due alberi abbattuti (gli unici nel 
tratto di strada), soldi pubblici spesi, per-
dita di valore paesaggistico, ulteriori soldi 
pubblici per rimettere mano al marciapie-
de. In un momento così delicato dal punto 
di vista climatico, dove tutti i paesi stanno 
cercando di riportare il verde in centro, 
siamo convinti che qualcosa di diverso si 
poteva, anzi, si doveva fare! Il mondo va 
avanti, noi siamo fermi. Anzi, a volte ci 
sembra di tornare indietro”.

a causa del protrarsi della pandemia. Un ritorno durato dal 
16 al 17 luglio che ha trovato ampia partecipazione da parte 
del pubblico, attirato prima di tutto dal tradizionale torneo di 
calcio a 5, che ha ricevuto moltissime adesioni, tanto da do-
ver provvedere ad aumentare il numero delle squadre previste 
in partenza, e di seguito dall’interessante programma messo 
a punto dagli organizzatori. Per tutte le due giornate la festa in 
memoria è stata infatti accompagnata da moltissime iniziative, 
quali il servizio ristoro di Morgan’s pizza e di Non solo bur-
ger, il servizio bar curato dai giovani volontari e non per ultimo 
l’intrattenimento, che ha visto prima nella giornata di sabato il 
gruppo degli Stagadet e dei The Easy Shank, mentre la dome-
nica l’animazione di Tony Tranquillo. Da non dimenticare è poi 
il trucca bimbi e una lezione di zumba fitness. 

A coronare il tutto sono state le cerimonie di commemora-
zione in ricordo di Riccardo. La domenica mattina è stata cele-
brata una messa in suo suffragio, ma il momento di massima 
partecipazione e commozione da parte del pubblico è stato 
senza dubbio la sera, quando i ragazzi, gli amici e tutte le per-
sone che hanno voluto partecipare all’evento si sono riunite in 
mezzo al campo da calcio e hanno ricordato Riccardo, cantan-
do insieme una canzone di Irama e accendendo dei fumogeni 
rossi, creando un’atmosfera veramente suggestiva. La festa, in-
tervallata da questi due momenti, è poi continuata fino a tarda 
serata, arrivando a segnare il tutto esaurito. 

Lo scopo principale dell’iniziativa, oltre il riunire nello spi-
rito di Riccardo moltissime persone, è quello di raccogliere 
fondi da devolvere a favore di un miglioramento della salute 
psicologica dei ragazzi della zona. È nato così da questa idea 
il Be happy help chat, il numero WhatsApp 3932080860, dove 
tutti i ragazzi che si sentono in difficoltà possono trovare gra-
tuitamente l’ascolto di uno psicologo della cooperativa il pic-
colo principe. Questa idea si è concretizzata permettendo di 
creare un servizio a tutela dei giovani e con le problematiche 
psicologiche emerse negli ultimi anni per il protrarsi del covid 
può essere un valido punto di comprensione e aiuto al disagio 
mentale e prestazionale che purtroppo ne è derivato.

» da pag.41

Riccardo, la famiglia, e il Riccardo, la famiglia, e il 
ricordo con la festa ‘Be Happy’ricordo con la festa ‘Be Happy’

CASTIONECASTIONE
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PEIA

Alpini in festa per il 65esimo anniversario di fondazione del Gruppo Alpini in festa per il 65esimo anniversario di fondazione del Gruppo 
Il grazie del sindaco per la loro attività al servizio della comunitàIl grazie del sindaco per la loro attività al servizio della comunità

(An. Cariss.)  Sessantacinquesimo di quelli 
da ricordare per gli Alpini di Peia, sabato 25 e 
domenica 26 giugno scorso, in occasione del 
65esimo compleanno del Gruppo, fondato nel 
1956 da Bernardo Bertocchi che poi lo guidò 

per ben 24 anni, mentre dal 1997  la carica è 
in capo ad Antonio Bertocchi.

“Com’è nella loro tradizionale pluridecen-
nale, gli Alpini sono sempre pronti a dare una 
mano per le iniziative della comunità – dice la 

sindaca Silvia Bosio – soprattutto per la manu-
tenzione e la conservazione dei beni comunali e 

per le varie feste associative. Per questo la festa 
è stata anche l’occasione per esprimere loro un 
grazie sentito, anche a nome dell’intera comu-
nità”.

Il Capogruppo Bertocchi ha invece sotto-
lineato l’iniziativa e la volontà degli Alpini 
ormai ‘andati avanti’: senza di loro tante ini-
ziative non sarebbero state possibili  mentre 
il Gruppo si è mantenuto coeso nonostante 
le difficoltà, aggravatesi in questi due difficili 
anni di pandemia. E non sarebbe stata possi-
bile nemmeno la realizzazione della Cappella 
degli Alpini, nel 1959, nonché  della nuova 
sede.

Alla Santa Messa presso la Cappella stessa, 
sabato 25 giugno, ha fatto seguito in Oratorio 
la proiezione  del film “La scelta di Maria” de-
dicato alla storia del Milite Ignoto. La domeni-
ca successiva la sfilata lungo le vie del paese, 
una Messa solenne animata dalla Corale loca-
le, l’alzabandiera e l’omaggio al Monumento 
ai Caduti ed infine un pranzo conviviale pres-
so l’Oratorio.

LEFFE

Si ripopolano i villaggi di Ceride e Monte CroceSi ripopolano i villaggi di Ceride e Monte Croce
Il sindaco: Il sindaco: “Anche un chiosco ed un agriturismo fanno ‘rivivere’ le due località a monte del paese”“Anche un chiosco ed un agriturismo fanno ‘rivivere’ le due località a monte del paese”

(An. Cariss.) - “Per ora la situazione idrica del 
nostro paese non desta particolari preoccupazio-
ni, forse anche perché il nostro acquedotto attinge 
da più sorgenti; però nelle cascine e nelle seconde 
case dei dintorni il livello delle cisterne si va pro-
gressivamente abbassando, perciò ho emanato 
anch’io l’ordinanza finalizzata al risparmio ed al 
non-spreco, confidando come sempre nel senso di 
responsabilità dei miei concittadini”.

Così il sindaco Marco Gallizioli, che in que-
sto periodo segue con particolare attenzione il 
ripopolarsi di due piccoli villaggi sopra il paese, 
quello di Ceride e quello di Monte Croce:

“Si tratta di località 
collinari dove tanti Leffe-
si, dopo aver ristrutturato 
le cascine dei loro Vecchi, 
ora stanno tornando ad 
abitarle per tutta l’estate. 
In questo modo il nucleo è 
tornato ad essere animato 
e ‘vissuto’, sono sorti un 
chiosco ed un agriturismo 
– molto particolare in 
quanto i proprietari in-
glesi danno anche lezioni 

di lingua - che attirano anche molti turisti …Di questo passo la 
località sta prendendo sempre maggiore importanza, e il Comune 
ovviamente farà il possibile per incrementare questa tendenza”.

Il primo cittadino è anche molto soddisfatto per i 4 gior-
ni di festa, svoltasi dal 14 al 17 luglio, di ‘Leffestate’, giunta 
quest’anno alla sua dodicesima edizione: “I giovani hanno or-
ganizzato tutto in modo impeccabile - la loro collaborazione con 
l’Amministrazione si è rivelata ancora una volta vincente - scon-
giurando qualsiasi problema di ordine pubblico o di altro genere 
ed offrendo al pubblico una gamma davvero varia di eventi e di 
manifestazioni; e la gente ha risposto con una presenza massic-
cia, manifestando il suo gradimento e la sua voglia di ‘far festa’ 
dopo tanti mesi di restrizioni e di isolamento”. 
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Il paese dell’elettrico:Il paese dell’elettrico: “4 colonnine per la ricarica auto e 4  “4 colonnine per la ricarica auto e 4 
per le e-bike”. Nuova raccolta rifiuti: “Funziona”per le e-bike”. Nuova raccolta rifiuti: “Funziona”

(ar.ca.) “Abbiamo vinto il 
bando per la mobilità elettrica 
per 140.000 euro, quindi an-
dremo a posizione due nuove 

colonnine per la ricarica del-
le auto elettriche”, il sindaco 
Mattia Merelli non ha mai 
fatto mistero di puntare mol-

to sull’elettrico e Gazzaniga 
da questo punto di vista è 
tra i Comuni più all’avan-
guardia: “Le posizioneremo 
nelle zone non centrali, anche 
perché ne abbiamo già due, 
una dove c’è l’ospedale e una 
alla Stazione. Quindi queste 
verranno posizionate nel-
la località Masserini e nella 
frazione di Orezzo. Avremo 
quindi 4 postazioni per la ri-
carica delle auto e altre quat-
tro per la ricarica delle e-bike, 
una nel parco nuovo di Via 
Mazzini, una presso l’ospe-
dale, una a Masserini e una 
a Orezzo. Avevamo sempre 
detto di puntare molto sulle 
nuove fonti di energia e anche 
per questo eravamo partiti da 
subito rifacendo l’impianto di 
illuminazione e si prosegue in 
questa direzione”. E intanto 
funziona la nuova raccolta 
puntuale dei rifiuti comin-
ciata il primo luglio: “Siamo 
davvero contenti – commen-
ta il sindaco – siamo appena 

all’inizio ma i cittadini stanno 
dimostrando grande maturi-
tà, non ci hanno messo molto 
a prendere le misure, stiamo 
monitorando il tutto e a par-

te qualcuno che conferisce in 
modo non corretto, ma anche 
con la vecchia raccolta c’era-
no gli stessi problemi, stiamo 
avendo ottimi risultati, i ri-

fiuti al sabato mattina sono la 
metà di prima, segno quindi 
che c’è molta più differenzia-
zione, andiamo avanti su que-
sta strada”.

VERTOVA

“Dove nasce la Erfa, non nasce più. Una cosa mai vista, e nem-“Dove nasce la Erfa, non nasce più. Una cosa mai vista, e nem-
meno le persone più anziane si ricordano una situazione così…”meno le persone più anziane si ricordano una situazione così…”

La preoccupazione di Marco Mutti, vicesindaco e da sempre occupato nella gestione degli acquedottiLa preoccupazione di Marco Mutti, vicesindaco e da sempre occupato nella gestione degli acquedotti
(An. Cariss.) - “Dove nasce la Vertova, non nasce più”.  Sembra 

un gioco di parole e invece è la drammatica realtà, quella che 
racconta Marco Mutti, vicesindaco di Vertova, ma anche tecnico 
di una società che lavora per Uniacque, una vita di impegno 
nella gestione degli acquedotti e figlio d’arte, perché già suo 
padre aveva gestito per anni l’acquedotto di Vertova.

“E’ proprio così, per rivedere il rivolo d’acqua devi scendere un 
po’, perché nel punto preciso in cui sgorgava la sorgente è tutto 
secco… Una cosa mai vista, e nemmeno le persone più anziane di 
me si ricordano una situazione così… Certo finora noi Vertovesi 
possiamo ancora godere delle risorse idriche che ci sono a mon-
te, ma per quanto? Se va avanti così a fine mese saremo messi 
male anche noi…”. Già ‘messe male’ sono infatti, per esempio, le 
zone di Barbata e quelle sopra Bondo e sopra Colzate: “Proprio 
domattina (martedì 19 luglio – ndr) salgono le autobotti con 
l’acqua per riempire i serbatoi, lassù ci sono anche gli alpeggi - 
spiega il vice-sindaco - ma anche più in basso le cose non vanno 
benissimo… Ci siamo attivati anche noi come Amministrazione 
emanando l’ordinanza suggerita dalla Regione, perché la situa-
zione è davvero critica e non bisogna sprecare”.

Intanto il settore dei lavori pubblici si sta attivando per con-
solidare un muro di contenimento all’inizio della strada che 
sale verso il Monte Cavléra: “Lo realizzeremo con un contributo 
regionale di 60.000 euro, il Comune ne metterà altri 30.000 per-
ché l’intero costo ammonta a 90.000. Procedono inoltre come da 
programma i lavori di efficientamento degli edifici comunali, con 
la posa dei pannelli fotovoltaici e delle batterie”.

MEDIA VALLE SERIANA

CAZZANO SAN MARTINO

Spampatti: “La burocrazia ci fa tribolare ma le feste...”Spampatti: “La burocrazia ci fa tribolare ma le feste...”
(An. Cariss.) - “Ho firmato 

anch’io l’ordinanza relativa 
al risparmio idrico, ma non 
si è trattato di un’indicazione 
troppo stringente: l’acqua del 
nostro acquedotto viene infat-
ti dalla Concossola, in territo-
rio di Gandino, un’acqua che 
è sempre stata molto buona 
ed abbondante e che, almeno 
per ora, non registra un calo 
tale da destare preoccupazio-
ni e anche la nostra ‘casetta 
dell’acqua’ funziona regolar-
mente. 

Però, preoccupato lo sono lo 

stesso, anche noi non abbiamo 
invasi o strutture che ospitino 
riserve idriche, e non possia-
mo sapere, attualmente, fino 
a quando perdurerà questa 
siccità…”.

Così il sindaco di Cazzano 
sant’Andrea Sergio Spampat-
ti il quale, lavorando a Sarni-
co, ha la possibilità di tener 
d’occhio il livello del lago 
d’Iseo, abbassatosi notevol-
mente in questi ultimi tempi: 
“Non posso non pensare an-
che ai danni per l’ecosistema, 
per la flora, la fauna e tutte le 

forme di vita che dall’acqua 
dipendono… e magari anche 
alle ulteriori difficoltà che 
tutto questo potrà portare an-
che ai nostri paesi, ai nostri 
Comuni, già sufficientemente 
provati dalle difficoltà econo-
miche dovute agli aumenti dei 
prezzi e dei costi… Per quanto 
riguarda Cazzano in partico-
lare c’è anche la burocrazia a 
farci tribolare: ad ogni cambio 
di tecnico comunale ci sono 
mille trafile da compiere e così 
non si contano i ritardi dovuti 
anche ai necessari interventi  

di modifica sul sistema infor-
matico…”.

Nonostante tutto questo, 
il primo cittadino si sforza 
di pensare positivo: “L’orga-
nizzazione delle feste e degli 
eventi estivi serve anche a 
questo, a rianimare la sociali-
tà messa a dura prova in que-
sti ultimi anni, a mantenere 
alto, per quanto è possibile, il 
morale dei nostri concittadi-
ni, insomma a non perdere la 
speranza che la situazione ge-
nerale del nostro Paese possa 
prima o poi migliorare”.

FIORANO – PAOLO CAMILLO BEATRISINI

Il ricordo di Paolo, un battito Il ricordo di Paolo, un battito 
di cuore che da lassù arriva quidi cuore che da lassù arriva qui

Prendi la chiave,
apri la porta ed entra nella ferita.

Puoi sdraiarti sul divano a riposare,
o passare in cucina se hai fame.

Se vuoi, esco a passeggiare per non disturbarti,
se vuoi preparo il pranzo, accendo la musica, sposto le tendine.

Non dimenticare: è una ferita profonda, si rimargina lentamente.
Ma sotto la ferita c’è qualcosa che continua a battere

Un cuore che da lassù arriva qui e ritorna come un eco d’amore.
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Il podio dei fatturati della Bassa Valle: Fassi Gru, Persico Il podio dei fatturati della Bassa Valle: Fassi Gru, Persico 
e Cotonificio Albini (che crolla)e Cotonificio Albini (che crolla)

L’elenco delle prime dieci aziende dei sette Comuni, da Torre Boldone ad Albino. L’elenco delle prime dieci aziende dei sette Comuni, da Torre Boldone ad Albino. 
Calo di fatturato nel 2020, l’anno della ‘bomba Covid’ sganciata sulla Val SerianaCalo di fatturato nel 2020, l’anno della ‘bomba Covid’ sganciata sulla Val Seriana

» di Angelo Zanni

Guerra tra Russia e Ucraina, 
problemi negli approvvigio-
namenti di gas, petrolio e ma-
terie prime, prezzi schizzati 
in alto (insieme alle bollette) 
e tanta… tanta incertezza su 
presente e futuro. Questo è 

l’oggi, ma i dati che trattiamo 
in questa pagina si riferiscono 
all’ieri, agli anni 2018, 2019 e 
2020.

Si tratta quindi dei del pri-
mo anno della pandemia e dei 
due precedenti; analizziamo 
una zona particolare, la Bas-
sa Valle Seriana, quella più 
colpita dalla prima ondata di 
Covid-19.

Dei sette Comuni presi in 
considerazione (risalendo il 

corso del Serio: Torre Bol-
done, Villa di Serio, Ranica, 
Alzano Lombardo, Nembro, 
Pradalunga e Albino) abbia-
mo preso le ‘Big Ten’, le dieci 
aziende più grandi come fat-
turato.

Il premio del vincitore va 
a Fassi Gru Spa, un’azienda 

leader in Italia nel settore dei 
costruttori di gru articolate. 
La grande impresa di Albino 
ha fatturato nel 2020 ben 189 
milioni di euro, un milione in 
più rispetto al 2018, ma 15 in 
meno rispetto ai 204 milioni 
del 2019. La Fassi produce e 
vende in tutto il mondo mi-
gliaia di gru ogni anno.

Sul secondo posto del po-
dio troviamo un’azienda con 
sede a Nembro, la Persico Spa, 

multinazionale leader nella 
produzione di stampi e im-
pianti nel settore automotive, 
un’azienda che ha fatto par-
lare di sè nella primavera del 
2020, quando in Valle Seria-
na si era diffusa la voce (non 
confermata) che la zona rossa 
attorno ad Alzano e Nembro 

non fosse stata fatta perché 
c’era da consegnare lo scafo di 
Luna Rossa. Voce smentita dal 
leader e fondatore dell’azien-
da nembrese.

La Persico è passata dai 126 
milioni di fatturato del 2018 
ai 113 del 2019, scendendo 
(di poco) sotto i 100 milioni 
del 2020.

Al terzo posto del podio 
troviamo un ‘gigante malato’. 
Si tratta del Cotonificio Albi-

ni Spa di Albino, un colosso 
del tessile che però, nel corso 
degli anni, ha seguito il trend 
decrescente di questo settore 
che avevo arricchito in passa-
to la Valle Seriana. E così, ne-
gli ultimi anni si parla spesso 
della difficile situazione del 
Cotonificio Albini e dei suoi 

dipendenti cassintegrati o in 
esubero (un accordo a questo 
proposito è stato trovato nei 
mesi scorsi con le organizza-
zioni sindacali). Le difficoltà 
dell’impresa albinese si nota-
no osservando i dati del fattu-
rato, crollato dai 133 milioni 
del 2018 ai quasi 118 milioni 
del 2019 e ai 78 milioni del 

2020… un calo di ben 55 mi-
lioni nel giro di due soli anni!

E poi, dopo i tre giganti che 
si meritano il podio del fat-
turato, ci sono altre aziende 
di grandi (e grandissime) di-
mensioni. Ad Albino troviamo 
la Acerbis Italia e Scott Italia, 
la Nicoli Trasporti e Sinergia, 

Fratelli Zappettini e Zambaiti 
Parati, tanto per citarne alcu-
ne. 

A Nembro ci sono la Carmo 
e la Bergamelli, Alimentari 
San Michele e Valetti, Cugini e 
Acciaierie Gandossi. 

Ad Alzano Lombardo pri-
meggiano le storiche Cartiere 
Paolo Pigna, seguite da Fran-
chini e Se Car. 

A Pradalunga la big è Eu-
tron, a Ranica la Birolini Erne-
sto, a Villa di Serio la Techne e 
a Torre Boldone la OEM.

Comunque, questi dati 
(tratti da Report Aziende – bi-
gdata.it) fotografano le azien-
de con milioni, o decine di 
milioni di fatturato. Non di-
mentichiamo però che la vera 
ricchezza della Bassa Valle 
Seriana (ma, in realtà, di tut-
ta Italia) è rappresentata dal-

le imprese medie e piccole, 
da quelle che non vincono le 
classifiche sui fatturati e sui 
dividendi distribuiti, quel-
le in cui il titolare e i suoi 
dipendenti lavorano fianco 
a fianco, quelle che magari 
ragionano in termini di mi-
gliaia di euro (non milioni…), 
a cui non vengono dedicati 
servizi televisivi e articoli di 
prima pagina. Però sono loro 
il motore della nostra econo-
mia, prima del Covid e anche 
dopo!

Cene (BG) - Via Vittorio Veneto, 30
Tel. 035 729101 - viewpoint-cene@libero.it

Controllo della vista 
occhiali delle migliori marche

Lenti a contatto - Accessori

ALBINO / BASSA VALLE
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ALBINO

RASOIO
BARBA E CAPELLI

Da Venerdì 22 a Lunedì 25 LUGLIO

Da Venerdì 29 LUGLIO a Lunedì 1°
 AGOSTO

€ 33,90
sconto 50% € 16,95

FRULLATORE
 

€ 19,90
sconto 50% € 9,95

CARICATORE
per smartphone • senza filo

Ricarica
RAPIDA

Ricarica
wireless

Adatto
ad ogni

dispositivo
compatibile

200 W

Lama in
acciaio

Capacità
500 ml

€ 29,90
sconto 50% € 14,95

Promozione valida nelle regioni: Abruzzo, Basilicata, Lombardia, Marche, Molise e Puglia

Promozione valida solo in Lombardia

Cerca il punto vendita più vicino a te su acquaesapone.it e seguici su
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ALBINO - BASSA VALLE SERIANA

VALL’ALTA

Altino, la siccità e quel ‘dono dell’acqua’ Altino, la siccità e quel ‘dono dell’acqua’ 
di oltre mezzo millennio fadi oltre mezzo millennio fa

Il Santuario è in festa per l’anniversario dell’Apparizione. Ospiti d’onore i Vescovi Malvestiti e MazzaIl Santuario è in festa per l’anniversario dell’Apparizione. Ospiti d’onore i Vescovi Malvestiti e Mazza
(An-Za) – In questi caldi 

giorni di luglio il Santuario 
della Madonna di Altino, nel-
la Parrocchia di Vall’Alta di 
Albino, è stato meta di pel-
legrinaggi in occasione della 
festa per il 526° anniversario 
dell’Apparizione mariana e 
del ‘dono dell’acqua’. Già… un 
miracolo dell’acqua che ser-
virebbe anche oggi, a oltre 
mezzo millennio di distanza, 
con fiumi in secca, caldo afo-
so e con prati, orti e campi 
agricoli assetati di quell’ac-
qua che non c’è.

Il 23 luglio 1496, quattro 
anni dopo la Scoperta dell’A-
merica e la conseguente fine 
del Medioevo, era un giorno 
caldo, all’interno di un perio-
do afoso e di marcata siccità. 
Quinto Foglia, un contadi-
no del paese, e i due figlio-
letti stavano lavorando nei 
boschi sul monte Altino ed 
erano stremati dalla fatica e 
dalla sete. 

Preoccupato per l’assenza 
di corsi d’acqua, il contadino 
invocò con fervore Maria, che 
apparve, invitandolo a batte-
re con il falcetto una roccia 
vicina, da cui sgorgò l’acqua. 
Per ricordare il prodigio, la 

popolazione locale costruì 
poi un Santuario mariano, 
ampliato e abbellito nel cor-
so dei secoli. Il gruppo sta-
tuario dell’Apparizione, scol-
pito nel 1865, fu incoronato 
il 23 luglio 1919 dal Vescovo 
Mons. Luigi Maria Marelli. 

Nel 1996 furono poi ef-
fettuati restauri radicali, che 
portarono alla luce antichi 
affreschi che secoli prima 
erano stati coperti dalla calce 
e in parte rovinati.

Adesso quello di Altino è 
uno dei Santuari mariani più 
frequentati e conosciuti della 
terra bergamasca. Una delle 
sue fortune è la posizione 
invidiabile, da cui si gode un 
bel panorama, a metà strada 
tra la Valle Seriana e la Valle 
Cavallina. 

Anzi, è proprio dalla valle 
solcata dal Cherio che arri-
vano molti pellegrini e de-
voti, proprio perché in Valle 
Cavallina non sono presenti 
Santuari dedicati alla Ma-
donna.

C’è da sottolineare che il 
Santuario di Altino non è 
legato a miracoli di guari-
gione, a differenza, ad esem-
pio, del famoso Santuario 

della Madonna della Gamba 
di Desenzano, ma al dono 
dell’acqua (come quello di 
Caravaggio). 

Il parroco di Vall’Alta don 
Daniele Belotti fa gli onori di 
casa accogliendo pellegrini 
e visitatori. Gli ospiti d’ono-
re della festa di quest’anno 
sono due Vescovi bergama-
schi: il Vescovo di Lodi Mons. 
Maurizio Malvestiti, che 
presiede la solenne messa 
di venerdì 22 luglio seguita 
dalla processione, e il Vesco-
vo emerito di Fidenza Mons. 
Carlo Mazza, che presiede la 
solenne Messa di sabato 23 

luglio, anniversario dell’Ap-
parizione. Oltre a loro, sono 
invitati anche due parroci 
della zona in occasione del 
loro 25° anniversario di or-
dinazione sacerdotale: don 
Michelangelo Finazzi, par-
roco di Fiobbio e direttore 
dell’Ufficio Diocesano per la 
Pastorale della Salute, e don 
Angelo Cortinovis, parroco 
di Pradalunga e Cornale. 

La festa di Altino è stata 
preceduta da una novena 
iniziata giovedì 14 luglio.

NEMBRO 

Colpo di grazia all’amianto sugli edifici comunaliColpo di grazia all’amianto sugli edifici comunali
Sostituzione del tetto del magazzino del Comune, poi tocca alla sede della Polizia LocaleSostituzione del tetto del magazzino del Comune, poi tocca alla sede della Polizia Locale

(An-Za) – La presenza dell’amianto su tet-
ti di edifici e capannoni è (lo sappiamo tutti) 
dannosa per l’ambiente e per la nostra salute. 
Le coperture in amianto devono essere elimi-
nate, ma questo processo è particolarmen-
te lento. Capita anche che l’amianto si trovi 
anche su edifici pubblici… e questo è molto 
meno comprensibile.

Il Comune di Nembro sta però dando il col-
po di grazia all’amianto sugli edifici di sua 
proprietà, come sottolineato da Matteo Morbi, 
assessore ai Lavori Pubblici e alla Valorizza-
zione del Territorio.

“Iniziati oggi (lunedì 18 luglio – ndr) i la-
vori di sostituzione del manto di copertura in 

cemento-amianto del magazzino comunale, 
grazie ad un bando vinto qualche mese fa, che 
prevede anche la sostituzione del manto di co-
pertura della sede della polizia locale in via 
Papa Giovanni XXIII. 

Con questi due ultimi interventi – scrive su 
un post social l’assessore nembrese - tutti gli 
edifici comunali di Nembro saranno privi com-
pletamente di strutture e manufatti in amian-
to”.

Quindi, adesso tocca al magazzino comu-
nale, poi sarà la volta della sede della Polizia 
Locale e Nembro diventerà ‘amianto-free’… 
quantomeno per quel che riguarda le struttu-
re di proprietà comunale.

TIS offre sistemi per la gestione della prevenzione contro le 
cadute dall’alto. Dal sopralluogo in cantiere alla consulenza e alla 
progettazione con l’affiancamento all’installazione, oltre al servizio 
post vendita; si rivolge alle molteplici strutture che operano nel 
mercato dell’edilizia, dell’industria e dell’artigianato, come partner 
per la salvaguardia e la tutela degli operatori nei lavori in quota. 

Oltre alla qualità dei prodotti e dei sistemi che offre, per La TIS S.r.l. 
è di fondamentale importanza proporre soluzioni su misura per 
ogni singola richiesta. 
I sistemi proposti sono strumenti innovativi per aumentare 
la sicurezza degli addetti ai lavori in quota, con particolare  
attenzione alla libertà d’azione e al comfort personale.

Sistemi ant icaduta
www.tis-srl.it

Via Camillo Golgi, 10 
ROGNO (BG)

Tel. 035 19771106
Cell. 3332413091

info@tis-srl.it

800 587388

DESENZANO - MEMORIA
Mario Camozzi, Mario Camozzi, 

il dottore… con la D maiuscolail dottore… con la D maiuscola
(An-Za) – “Era un vero dottore, un medico di famiglia sempre 

disponibile, che sapeva ascoltare i pazienti e che non metteva loro 
fretta, come invece fanno altri… Per questo vorrei che venisse ri-
cordato da tutti, anche da quelli che non lo hanno avuto come loro 
medico e non hanno avuto la fortuna di conoscerlo”.

La signora Luisa ci telefona da Albino. Lei, come tante altre 
persone, ha partecipato a Desenzano al funerale del suo dottore, Mario Camozzi, scomparso a 
81 anni. “Sa cosa dice la gente dopo la morte del dottore. Dice che lui era un dottore con la D ma-
iuscola, non un semplice impiegato... È stato il nostro medico di base per quarant’anni e quando ha 
smesso, una decina di anni fa, è mancato a tutti”.

Mario Camozzi, che è andato in pensione nel 2011, era quindi uno di quei “medici di una 
volta”, come si dice spesso, cioè quei dottori che erano dediti al loro lavoro e ai loro pazienti, 
non quelli che al malato rispondono: “Mi spiace, il mio orario di lavoro è finito, doveva sentirsi 
male due ore fa…”.
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Via Cave, 5 24021 Albino (Bg)

ALZANO 

Il torrente Nesa va… a gasolio: puzze, mal di testa e polemicheIl torrente Nesa va… a gasolio: puzze, mal di testa e polemiche
Da fine giugno ci sono tracce di idrocarburi. Allarme tra i residenti, intervengono Comune e ArpaDa fine giugno ci sono tracce di idrocarburi. Allarme tra i residenti, intervengono Comune e Arpa

(An-Za) – Povera Nesa… e poveretti quelli che vivono nelle 
sue vicinanze! Per lunghe settimane, a partire da fine giugno, 
si sono dovuti sorbire la puzza proveniente dal corso d’acqua 
che passa per Nese, frazione di Alzano Lombardo. Una puzza di 
idrocarburi talmente fastidiosa che, nonostante il gran caldo, 
alcune persone erano state costrette a tenere le finestre chiuse 
per impedire all’odore di dilagare nei loro appartamenti. E poi, 
non mancavano mal di testa per chi passeggiava nelle vicinan-
ze del torrente, nelle cui acque erano visibili tracce di gasolio. 
Ovviamente preoccupati, i residenti hanno segnalato il proble-
ma che ha richiesto alcune settimane per poter individuare il 
luogo da cui fuoriesce la sostanza oleosa.

Questa situazione, oltre a generare un certo allarme tra la 
cittadinanza, ha dato vita a qualche inevitabile polemica.

“Chiare fresche et dolci acque... torrente Nesa inquinato da una 
importante chiazza di elemento oleoso (gasolio?). Si potrebbe in-
tervenire alla sorgente di questo, ma l’unico intervento sono stati 
dei rotoloni messi in acqua come paratie, ma ugualmente lo scor-
rere dell’acqua porta con sé anche rivoli di gasolio. Caro Petrarca, 
quanto dovremo aspettare per continuare la tua canzone?”, ha 
scritto a metà luglio un’alzanese sul gruppo facebook ‘Sei di 
Alzano Lombardo se…”.

Questo post è stato poi condiviso dalla consigliera di mi-
noranza di ‘Alzano Futura’ Loretta Moretti, che ha rincarato la 
dose: “Quello che vedete purtroppo non è un bel fiumiciattolo, è 
uno sversamento di gasolio da riscaldamento nella nostra Nesa! 

Cosa aspetta il Comune a muoversi? È di sua competenza, ma non 
sta agendo in modo tempestivo! Tutti gli enti sono stati attiva-
ti anche su segnalazione del gruppo ‘Alzano Futura’ e da singoli 
cittadini. Il problema è gravissimo. Si parla di ecologia e di atten-
zione green… dove?”.

Contro questo commento polemico è intervenuto uno degli 
amministratori del gruppo, Mino Patelli (quello delle famose 
oche del Serio): “Facile criticare sempre, forse hai anche la so-
luzione per trovare la perdita della cisterna che potrebbe essere 
vicina ma anche lontana, ma nessuno al momento ha dichiarato 
cisterne interrate, fermo restando che la Provincia di cui è la com-
petenza, l’Arpa e il Comune si stanno muovendo. Alzano Futura 
ha la soluzione?”.

Per nulla intimorita, Moretti è partita al contrattacco: “Caro 
Mino Patelli. I nostri concittadini si aspettano che ognuno 
nell’ambito delle proprie competenze svolga il compito che gli 
compete senza perdere del tempo prezioso. Noi abbiamo chiesto e 
chiediamo solo questo!”.

E lui: “Per questo ti ho detto che la competenza delle acque è 
della Provincia”. E lei: “La Provincia è tenuta a contenere la con-
taminazione e lo sta già facendo dal 29 giugno. È il Comune che 
deve individuare il problema sul suo territorio ed agire per risol-
verlo. Nessuno dice sia facile, ma queste cose dovrebbero essere 
una priorità”. Questa ‘partita a tennis’ è durata ancora un po’, 
nel frattempo è proseguita l’opera di verifica per giungere ad 
una soluzione del problema della Nesa.

NEMBRO 
Nuova Parrocchia per il nembrese Nuova Parrocchia per il nembrese 

don Davide Carrara don Davide Carrara 

(An-Za) – Don Davide Car-
rara, pur non essendo un 
sacerdote della Diocesi di 
Bergamo, torna spesso nella 
sua Parrocchia d’origine, a 
Nembro, in particolare per la 
festa di San Sebastiano (è in-
fatti originario dell’omonima 
contrada del centro storico 
nembrese) e per la solennità 

della Madonna dello Zuc-
carello. Il Vescovo di Alben-
ga-Imperia Mons. Guglielmo 
Borghetti di recente lo ha 
nominato parroco di Ceriale, 
paese di oltre 5 mila abitanti, 
mentre finora ha guidato due 
piccole Parrocchie della città 
di Albenga, Campochiesa e 
Salea.

Nato il 5 ottobre 1961, 
don Davide è stato ordinato 
sacerdote della Diocesi ligu-
re il 29 giugno 2001, man-
tenendo però un profondo 
attaccamento alle sue radici 
nembresi. Nella foto è insie-
me, tra gli altri, all’arcipre-
te di Nembro don Antonio 
Guarnieri.

RANICA
Il Parco dei Colli si amplia, 343 nuovi Il Parco dei Colli si amplia, 343 nuovi 
ettari (di cui 7 sul territorio ranichese)ettari (di cui 7 sul territorio ranichese)
(An-Za) – Quella che na-

sce è una vera e propria 
‘cintura verde’ che abbraccia 
la città di Bergamo, coinvol-
gendo anche i Comuni vici-
ni. Per la prima volta dalla 
sua costituzione nel 1977, 
il Parco dei Colli amplia la 
sua superficie di oltre 343 
ettari nei Comuni di Bergamo (258 ettari del 
Plis Agricolo Ecologico della Madonna dei Cam-
pi), Valbrembo (31,6 ettari), Ranica (7,02 ettari) 
e Berbenno con l’integrazione del monumento 
naturale Valle del Brunone (47 ettari). In questo 
modo si superano i 5.000 ettari di superficie to-
tale del Parco.

L’attesa è durata tre anni e si è conclusa de-
finitivamente a metà luglio con l’approvazione 
da parte della Regione Lombardia. Per quel che 
riguarda il Comune di Ranica, dei 7,02 ettari in-
teressati all’ampliamento del Parco, 5,5 sono già 
all’interno del Plis Naturalserio. L’inclusione di 

questo territorio ranichese, 
intende rafforzare la conti-
nuità ecologica tra gli am-
biti di naturalità del Parco 
dei Colli e le aree perifluviali 
del fondovalle, tutelare e in-
crementare i livelli di biodi-
versità, ridurre le pressioni 
edificatorie in aree ormai 

circondate da tessuti urbani densi e ricchi di 
funzioni, tutelando maggiormente un’area di 
pregio posta tra il torrente Nesa e la roggia Serio, 
oltre ad alcune aree inedificate poste a margine 
dell’urbanizzato.

I commenti di politici, amministratori comu-
nali e degli ambientalisti sono stati unanime-
mente positivi, perché in questo modo si va ad 
aumentare il territorio soggetto a protezione. 

Il Parco dei Colli comprende una vasta su-
perficie nei Comuni di Almé, Bergamo, Mozzo, 
Paladina, Ponteranica, Ranica, Sorisole, Torre 
Boldone, Valbrembo, Villa d’Almé.
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L’INTERVISTA

» di Piero Bonicelli

Capogruppo in Regio-
ne della Lega, ex sindaco di 
Alzano, due legislature in 
Consiglio regionale, Roberto 
Anelli, 66 anni, è raccontato 
e indicato (dai leghisti) come 
una sorta di potente “grande 
vecchio” della Lega in Val Se-
riana. E allora...

Ti ricandidi? “Non è che 
uno può autocandidarsi, non 
funziona così, sono i militanti 
a proporre i candidati. Se ri-
terranno che io abbia lavorato 
bene saranno loro a fare il mio 
nome”.

C’è un documento (piut-

tosto corposo), intitolato 
“Riflessioni del militante”, 
redatto da sindaci e ammini-
stratori locali della Lega che 
lamentano proprio il fatto 
che non siano più i militanti 
a decidere o almeno a pro-
porre. Troppi “commissaria-
menti”, dicono e decisioni 
prese senza dar voce a chi sta 
sul territorio.

“I commissariamenti, de-
rivanti dall’emergenza Covid, 
sono praticamente esauriti, 
mancano 2 o 3 sezioni, ma in 
generale sono stati eletti tutti i 
segretari di sezione. E si andrà 
a congresso anche per l’elezio-
ne del segretario provinciale. 
Comunque anche 9 anni fa 
non mi sono autocandidato, 
allora c’erano ancora le circo-
scrizioni, il mio nome è stato 
indicato dai militanti della 
Val Seriana”.

Ma nei mesi scorsi la voce 
ricorrente era che ti saresti 
candidato al Parlamento e 
avresti lasciato “libero” il po-
sto in Regione…

“Guarda, erano voci che per 
un verso mi hanno fatto anche 

piacere, ma per la candidatu-
ra a Roma ci sono filtri diversi 
che per le candidature in Re-
gione, si fanno proposte che 
vengono valutate prima dalla 
segreteria regionale e poi da 
quella federale (nazionale – 
n.d.r.)”.

Fontana è già stato indi-
cato dal centrodestra come 
candidato a presidente per le 
elezioni del 2023.

“Sì, anche se non c’è ancora 
ufficialità, sia la Santanchè 
(Fratelli d’Italia), sia Salvi-
ni che lo stesso Berlusconi si 
sono detti favorevoli alla ri-
conferma di Fontana”.

Ma c’è il caso di Letizia 

Moratti, attuale vicepresi-
dente, che praticamente si è 
autocandidata…

“La Moratti si è messa a di-
sposizione. Dobbiamo ricono-
scerle che da quando è entrata 
in Giunta, a gennaio 2021, 
ha predisposto il piano vacci-
nale, un piano che è stato un 
esempio di efficienza copiato 
da altre regioni e riconosciuto 
come efficace anche in Euro-
pa. Che cosa decida la Moratti 
lo vedremo”.

Tu hai vissuto due legisla-
ture, la prima con Roberto 
Maroni presidente e questa 
con Attilio Fontana. Che dif-
ferenza di presidenza è stata?

“Fontana ha coinvolto di 
più i consiglieri di maggio-
ranza. Maroni era più accen-
tratore”.

Questo mandato è stato 
caratterizzato dalle emer-
genze. Lo tsunami Covid vi 
ha colto di sorpresa. Avete 
“scaricato” l’assessore Galle-
ra e cambiato alcuni respon-
sabili del settore sanitario…

“Non parlerei di ‘colpe’, non 
me la sento di attribuire tutte 

le responsabilità a Gallera. Ci 
sono stati errori, ma non per-
ché non si sia seguito il pro-
tocollo, semplicemente non 
c’erano protocolli da seguire 
per questo maledetto virus, 
ricordo che la Giunta passava 
in riunione 14-16 ore al gior-
no per capire cosa si potesse 
fare, la Lombardia era la più 
colpita, era una situazione che 
nessuno poteva prevedere, bi-
sognava inventarsi soluzioni 
inedite”.

Tu sei della Val Seriana, 
sei stato sindaco di Alzano, 
la zona più colpita. C’è stata 
la polemica sulla mancata 
istituzione della “zona rossa” 

proprio per Alzano e Nem-
bro, Hai seguito la vicenda 
che ha avuto anche uno stra-
scico giudiziario?

“Me li ricordo benissimo 
quei giorni, erano i primi 
giorni di marzo. Il presidente 
Fontana mi ha detto di aver 
chiesto al ministro Speran-
za di chiudere la zona. La 
responsabilità sanitaria per 
il Covid era del Governo. C’e-
rano 200 o 300 militari già 
pronti, la decisione è stata 
poi di chiudere tutta la Re-
gione. Ma diciamo anche che 
non sarebbe cambiato molto, 
la situazione era disastrosa e 
bisognava fare in fretta scelte 
che non avevano precedenti”.

E adesso oltre alla guer-
ra in Ucraina, oltre al Covid 

che si rigenera a dispetto 
dei vaccini, oltre alla siccità, 
siete alle prese con un’enne-
sima emergenza, quella della 
mancanza di medici di base.

“Qui bisogna capire bene le 
competenze e le responsabili-
tà. Sia chiaro, stiamo cercando 
di tamponare una situazione 
che riguarda tutto il territorio 
nazionale. Cerchiamo soluzio-
ni ma la gente deve sapere che 
i medici di base sono dei libe-
ri professionisti, non è che tu 
puoi dire a un medico, sicco-
me mancano in questa zona, 
tu ci vai. Quello ti risponde che 
non è obbligato e non ci va, 
l’Ats non può imporre niente a 

nessuno, sono convenzionati, 
non dipendenti. Purtroppo è 
stata sbagliata la strategia e la 
programmazione che riguar-
da i medici. E questo riguarda 
anche i medici specialisti, i 
ginecologi, i radiologi, gli on-
cologi ecc.”.

Il numero chiuso delle 
Università è la causa?

“Anche. Mi ricordo che per 
qualche anno ho studiato 
medicina. E ricordo che ci di-
cevano, perché volete fare i 
disoccupati, ci sono già troppi 
medici. E quindi fu adottato il 
numero chiuso. Ci si è accorti 
troppo tardi che il ricambio di 
chi andava in pensione non c’è 
più. E per risolvere il problema 
ci vorranno anni, ci vogliono 
nove anni per poter poi fare 

il medico. Noi come Regione 
cerchiamo solo delle soluzioni 
sperimentali. La mozione del 
collega Scandella sul ripristi-
no delle Cad (Continuità As-
sistenziale Diurna – n.d.r.) è 
stata approvata all’unanimità 
dal Consiglio regionale, ma è 
chiaro che dipende dalla di-
sponibilità dei medici, è una 
misura tampone anche que-
sta”.

La Regione in questi ultimi 
anni ha stanziato soldi per i 
Comuni. Ha destato qualche 
perplessità il fatto che ad 
esempio si siano finanziati 
progetti di sviluppo per sta-
zioni sciistiche di (relativa) 
bassa quota, come a Monte-
campione. In prospettiva, col 
cambiamento climatico, non 
è come buttare soldi?

“Guarda, il cambiamen-
to climatico è a cicli. Basta 
pensare al 2020, non ci fosse 
stato il Covid a tener chiusi 
gli impianti, c’era tantissima 
neve. Ricordo decenni fa un 
caldo anomalo a maggio, me 
lo ricordo perché avevo fatto 
mettere una piccola piscina 
per i bambini, c’era un caldo 
soffocante. Questo per dire 
che i cambiamenti climatici 
sono ciclici. Comunque sia per 
le stazioni sciistiche a bassa 
quota è chiaro che il futuro è 
diversificare, come si sta fa-
cendo ad esempio al Pora, per 
rendere la stazione fruibile in 
altro modo d’estate”.

Ma avete finanziato i Co-
muni, ognuno nel suo pic-
colo, con progetti a volte di 
scarsa ricaduta sulla qualità 
della vita. Manca il ruolo de-
gli enti intermedi, Provincia 
e Comunità Montane, visto 
che le Unioni si fanno e si 
disfano. Ma Provincia e Co-
munità Montane sono enti 
di secondo livello, mortificati 
nel ruolo e nelle competenze.

“Prima di tutto ricordiamo 
che in molte Regioni le Co-
munità Montane sono state 
addirittura abolite, mentre la 
Lombardia le ha mantenute 
e finanziate, i bandi ad hoc 
andrebbero sfruttati. Per le 
Province sono d’accordo, la 
Lega ha presentato un Dise-
gno di legge per riportarle ad 
elezione diretta con relative 
competenze. Anche perché il 
presunto risparmio sulla loro 
riduzione a ‘organo di volon-
tariato’ non c’è stato. Sono 
convinto che chi ha responsa-
bilità politico-amministrativa 
debba essere retribuito. 

Noi abbiamo finanziato 
opere per 4 miliardi e mezzo 
in questi ultimi due anni, li 
abbiamo indirizzati ai Co-
muni, che sono l’ente che più 
ha sofferto le conseguenze del 
fermo dell’economia e quindi 
direttamente interessato per i 
servizi al cittadino. I progetti 
sono stati presentati dai Co-
muni. 

E comunque l’abbiamo fat-
to per far ripartire l’economia 
e se non ci fosse stata la guer-
ra a complicare la crescita… i 
segnali di ripresa c’erano ec-
come, gli stanziamenti fatti da 
Regione valgono lo 0,7 del Pil 
lombardo. Con differenti ban-
di, tra cui ad esempio quelli 
su Rigenerazione Urbana e 
Borghi Storici, abbiamo fi-
nanziato opere per centinaia 
di milioni di euro. Ad esempio, 
in Val Seriana sono arrivati 
poco meno di 23 milioni di 
euro grazie al cosiddetto ‘Pia-
no Fontana’ (legge 9/2020) 
e ulteriori finanziamenti per 
svariati milioni di euro grazie 
ai bandi emessi dalla Regione. 
Risorse che, in breve tempo, 
hanno generato ricadute po-
sitive sul territorio, in termini 
di infrastrutture e di sostegno 
all’economia”.

ABBIAMO… 
REGIONE 

NOI/ 2

E racconta l’emergenza Covid e la mancata E racconta l’emergenza Covid e la mancata 
“zona rossa” ad Alzano e Nembro. “Abbiamo “zona rossa” ad Alzano e Nembro. “Abbiamo 

fatto errori, ma nessuno poteva prevedere fatto errori, ma nessuno poteva prevedere 
quel maledetto virus”. E adesso l’emergenza quel maledetto virus”. E adesso l’emergenza 

medici di base: “Non puoi imporgli nulla, medici di base: “Non puoi imporgli nulla, 
sono liberi professionisti. Sbagliata la sono liberi professionisti. Sbagliata la 

programmazione.programmazione.
Sono per rilanciare le Province”Sono per rilanciare le Province”
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EDITORIALI

glia mai combattute ma rimpiante per il 
non esserci stati, sogni (ereditati) di rivo-
luzioni mai fatte, utopie insomma di cui, 
come nell’espressione dialettale, “m’èn 
tignirà parlàt”, per poi avere qualcosa su 
cui, se non piangere, almeno rimpiangere 
nelle serate conviviali dei superstiti (quo-
rum ego).

Cercasi statista più o meno dispera-
tamente, già rimpiangendo anche quelli 
del passato ormai remoto, allora in realtà 
molto discussi. Non c’è limite al peggio e 
la vecchietta di Siracusa va rievocata per 
l’ennesima volta, quella che pregava che il 
tiranno di turno tornasse sano e salvo dal-
la guerra, temendo che lo sostituisse un 
tiranno ancora peggiore.

In fondo siamo come le rane nello sta-
gno di cui racconta il poeta d’antan Giu-
seppe Giusti, che pretendono di avere un 
re e Giove gli butta un pezzo di legno e 
quelle gracidano offese, vogliono un vero 
re, forte, determinato, decisionista e al-
lora... “volete il serpente che il sonno vi 
scuota?/ (…) O gente impotente / per chi 
non ha denti / è fatto a pennello / un re 
travicello”.

E “dum Romae consulitur” su Draghi 
& Conte, viene espugnato il servizio fon-
damentale, quello della sanità. La signora 
dal suo letto di dolore (forte, febbre a 40) 
racconta dell’ennesima odissea al Pronto 
Soccorso non di un ospedale di frontiera, 
ma al Papa Giovanni di Bergamo. Arrivata 
su sollecitazione del suo medico alle 13.30 
è stata visitata alle 5.30 del mattino suc-
cessivo. “Non ha mica un ictus” le hanno 
risposto infastiditi. Poi le è stata riscon-
trata una grave patologia. Un’altra signo-
ra anziana è arrivata in pronto soccorso, 
questa volta in un piccolo ospedale della 
nostra zona, alle 14.00 ed è stata visitata 
alle 20.00. 

E mancano i medici di base, altre odis-
see per cercare uno che ti visiti, sentendo-

ti dire da un call center che il medico di-
sponibile lo trovi a 40 km di distanza. Lo 
stesso vale per una semplice ricetta (“io 
non faccio ricette senza visitare il pazien-
te” - “Ma è a letto ammalato” - “Non faccio 
diagnosi a distanza, me lo porti in ambula-
torio o vada al pronto soccorso” - E vai con 
le ambulanze e i pronto soccorso intasati). 
Una visita specialistica te la prenotano tra 
un anno (a pagamento entro tre giorni). 
Parlavamo anni fa di “eccellenza” della sa-
nità lombarda. Siamo al disastro e la sanità 
è un bisogno e un servizio primario per... 
eccellenza. 

Ma a Roma discutono di crisi di gover-
no, di elezioni anticipate e, come per la 
nazionale di calcio (non quella femminile 
che ha fatto un figura barbina e fortuna 
che le donne nella pallavolo sono ai verti-
ci mondiali ma con ben diversa copertura 
mediatica), siamo tutti commissari tecnici, 
abbiamo i nostri “statisti” di riferimento, 
tutti alla nostra portata individuale. 

Le rane dello stagno non sopportava-
no un re travicello, ma non si mettevano 
d’accordo nell’eleggere un… ranocchio, 
ignorando la fiaba del bacio che lo poteva 
trasformare in un principe.  

Del resto se noi votiamo gente che par-
la e la pensa come noi, non ci possiamo 
poi lamentare di trovare, in parlamento, 
in regione o in comune, i nostri sosia, che 
si confrontano e si scontrano con i sosia 
dei nostri vicini di casa, in una cloaca di 
analfabetismo individualista, supponente 
e arrogante, che pretende di possedere la 
verità assoluta e che si sorprende di dover 
fare i conti con altre pretese verità assolute 
in un caravanserraglio di presunte verità 
rivendicate a gran voce nella confusione 
generale.  In un turbolento stagno (bol-
lente) di rane impotenti ma fortemente e 
inutilmente gracidanti. E nemmeno piove, 
governo ladro... 

Piero Bonicelli

DALLA PRIMA

Fondazione A.J. Zaninoni
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GHIGLIOTTINA  
PER TUTTI

Non ci sono dubbi: l’espe-
rienza politica e la pratica 
amministrativa cambiano le 
persone. Un conto è chiac-
chierare di politica al bar, un 
conto è risolvere veramente i 
problemi. Lo vediamo tutti i 
giorni anche in altri settori. È 
facile vincere da tifosi seduti 
davanti alla Tv. È tremenda-
mente difficile vincere sul 
campo. Allora è vero che la 
politica aiuta, se c’è un piz-
zico di intelligenza e buona 
volontà, a maturare. Tutto 
induce al pessimismo, è vero. 
Basta vedere la contrarietà 
di Conte e dei suoi segua-
ci al termoutilizzatore di 
Roma dopo aver trasformato 
la capitale in una discarica 
puzzolente e dopo aver spe-
rimentato che le belle idee 
della Raggi non hanno por-
tato alla pulizia desiderata. 
Anzi, la soluzione di alcuni 
guai di Roma, con la propo-
sta del sindaco Gualtieri, è 
diventata il pretesto per far 
cadere il governo Draghi. 
Mentre scriviamo non sap-
piamo che cosa succederà 
questa settimana, ma la crisi 
è acutissima e si rischia di 
rimanere senza governo in 
un periodo difficilissimo per 
tante ragioni conosciute da 
tutti.

Allora per me saper ap-
prezzare la svolta di Luigi di 
Maio ben prima della crisi 
del governo credo sia dove-
roso. Perché si deve conti-
nuare a rimproverarlo per gli 
errori geografici, economici, 
politici del passato? Si può 

concedere il diritto di rav-
vedersi sul presidente della 
Repubblica, sui problemi 
dell’inquinamento, sull’eco-
nomia, sull’Europa? Dobbia-
mo per forza vederlo come 
l’uomo che non impara mai 
dall’esperienza? Forse la mia 
è ingenuità, ma credo che 
la svolta del ministro degli 
esteri, seguito da un grosso 
gruppo di parlamentari Cin-
que Stelle, sia una svolta rea-
le e non legata a problemi di 
poltrone. 

È chiaro che per ricon-
quistare credibilità il leader 
grillino dovrà passare per 
un lungo purgatorio, ma la 
giovane età e l’influenza di 
un popolo che inneggia alle 
facili soluzioni e che si la-
scia facilmente conquistare 
da slogan populisti in parte 
lo giustificano. Vuoi conqui-
stare voti? Purtroppo non 
devi dire la verità sul paese. 
Ciò succede non solo da noi. 
Succede ovunque. Guardia-
mo un episodio che riguarda 
in questi giorni altri partiti 
che si sono dichiarati favo-
revoli alla continuazione del 
governo Draghi e hanno 
sottoscritto appelli perché 
il capo del governo continui 
la sua indispensabile opera 
fino alle elezioni della pros-
sima primavera. Fingono 
di sostenere Draghi e poi 
protestano per il rigassifica-
tore a Piombino. Il premier 
è impegnato all’estero per 
procurare il gas che sosti-
tuirà quello di Putin e Pd, 
Fratelli d’Italia, la Lega, i Cin-

questelle ma anche i Cobas, 
i Carc, i Giovani comunisti, 
Legambiente e Wwf ed altri 
aderiscono a una protesta in 
Toscana contro una soluzio-
ne trovata. Si può continuare 
ad avere fiducia in un paese 
così? È sempre la demagogia 
che vince da noi? È continua-
mente il populismo cieco che 
prevale?

Dunque cerchiamo di ave-
re fiducia nel radicale rav-
vedimento di Di Maio. I suoi 
elettori si sono già smarcati 
da tempo. 

Un partito che era sopra il 
30% è ora poco lontano dal 
10%. Gli elettori hanno di-
ritto di sbagliare clamorosa-
mente senza pagare pegni e 
i politici no? Il ministro degli 
esteri è uscito dal partito di 
Conte ben prima dell’attuale 
crisi in nome del sostegno 
alla politica di Draghi. Se il 
capo del governo si lascerà 
convincere a continuare, Di 
Maio sarà parte della nuova 
maggioranza anche se per-
derà la poltrona. Che voglia-
mo di più? 

Dobbiamo per forza im-
plorare la ghigliottina? Se 
siamo per quest’ultima 
estendiamola anche agli 
elettori. Il voto è segreto, 
ma i disastri causati da chi 
vota senza nè riflessione né 
competenza sono lì da vede-
re. Dunque, se ghigliottina 
dev’essere, ghigliottina per 
tutti. Troppo comodo implo-
rarla solo per Giggino.

Giancarlo Maculotti

LA CRISI? È NATA NEL 2018
La folle crisi di governo, che abbiamo appena vissuto, non si può 

liquidare come una pura irrazionale follia. C’è della logica, che deve 
essere compresa, se la si voglia contrastare. Il punto di partenza dell’in-
tera storia è il 4 marzo 2018, quando gli elettori conferiscono al M5S 
il 33,3% dei voti e 221 deputati alla Camera. Su quale piattaforma 
chiedono e ottengono voti? “Aprire il Parlamento come una scatoletta 
di tonno”, cioè renderlo inutile. Sul piano sociale,  attingere ai fondi 
pubblici per una serie di provvedimenti assistenziali: reddito di cittadi-
nanza, assunzione di migliaia di “navigator” che dovrebbero risolvere 
il problema della frizione tra domanda e offerta, cash-back (cioè sei 

premiato se usi la Carta di credito!), 110%, combinato in modo tale che 
ne nascono truffe miliardarie di denaro pubblico. 

Sul piano della politica internazionale: uscita dall’Unione europea 
e dall’Euro, solidarietà ai “gilet gialli” francesi in piena mobilitazione,  
posizioni filo-Trump, filo-Putin, filo Xi Jin-Pin.  

E poiché il Presidente Mattarella si rifiuta di nominare Ministro 
dell’Economia Paolo Savona – perché su posizioni di uscita immediata 
e catastrofica dall’Euro - Di Maio, all’epoca Capo politico, lancia, alla 
vigilia della Festa della Repubblica del 2018, la proposta di impeache-
ment del Presidente. 

Come si vede, si tratta di una 
piattaforma inequivoca, largamen-
te propagandata e conosciuta. Se 
sul piano sociale e internazionale 
era disastrosa, per quanto riguar-
dava le Istituzioni della repub-
blica era eversiva: il Parlamento 
chiuso, i deputati sotto il controllo 
diretto e volubile dei loro elettori 
via computer, il Governo telegui-
dato da computer teleguidati da 
una società privata, quella di Gian 
Roberto Casaleggio, e da un sedi-
cente Elevato, che dall’esterno de-
cideva per via carismatica la vita 
della Repubblica. 

Ci si sarebbe aspettati che le 
forze che si autodefiniscono “de-
mocratiche” si coalizzassero per 
isolare un simile Movimento e per 
rispondere, da subito, alle istanze 
dei cittadini, che lo avevano porta-
to al successo strabordante. 

Invece, Salvini e, al seguito, 
Forza Italia corsero a ricercarne 
l’alleanza. Salvini, perché condivi-
deva totalmente la linea di politica 

internazionale e perché chiudeva un occhio sull’assistenzialismo meri-
dionale del M5S, sperando, in tal modo, di trasformarsi da forza politi-
ca solo nordica in partito nazionale. Berlusconi scelse di stare al seguito 
di questo disegno, mugugnando. L’idea di Salvini era elementare: voi 
ci mettete i voti in Parlamento, io ci metto la forza e l’intelligenza di un 
partito di quadri, di amministratori, di persone competenti. Era Mini-
stro dell’Interno, ma si comportava da Presidente del Consiglio. Ma Di 
Maio, originario di una plaga dove si proclama “ca’ nisciuno è fesso”, 
lo fermò. Aveva cercato di usare il M5S come un tram, ma non gli era 
consentito di guidarlo. A questo punto, ancora una volta!, ci si sarebbe 
aspettati che l’arco delle  forze democratiche, di destra e di sinistra, si 
coalizzasse ecc… 

Il PD decise, invece, che bisognava fermare Salvini, non Conte/Di 
Maio. La storia del governo giallo-rosso è così finita in un vicolo cieco, 
i conti con il M5S sono stati rinviati. Finché… la dura realtà del Covid 
e degli impegni da assumere per accedere al PNRR hanno costretto al 
terzo ribaltone di questa legislatura, quello del Governo Draghi. 

L’invasione russa dell’Ucraina ha fatto il resto. Ora, mentre i par-
titi stanno in preda alle convulsioni di 5 anni fa, la società civile ha 
cambiato orientamenti in un paio d’anni: il Covid, la Guerra, il Gas, la 
Carestia, le Migrazioni e anche la Canicola… I cittadini hanno improv-
visamente percepito che gli slogan del tipo “abbattiamo il sistema”, 
che Travaglio continua a proporre dal Fatto Quotidiano, sono nebbie 
pericolose, dentro le quali un Paese può perdersi e andare alla deriva. 
La Storia dell’Europa e del mondo, dalla quale molti Italiani pensavano 
di stare al riparo, è qua e non se ne andrà tanto presto, con il suo cari-
co di tragedie, di violenza, di richieste di assunzione di responsabilità, 
di sacrifici da fare. Paure e rabbie sono state le reazioni prevalenti di 
parte dell’opinione pubblica, che il M5S e non solo ha alimentato e 
rappresentato. 

Draghi ha proposto un altro approccio: serietà, responsabilità, intel-
ligenza delle cose, pragmatismo. Le paure e le rabbie sono sempre una 
minaccia, ma le risposte della politica seria, competente, razionale le 
possono smontare.

Giovanni Cominelli

CENTRIFUGA DI VITA
La frase in tasca. Il fazzoletto nel portafoglio. La musica nel 

cassetto. Le cose a caso. A casa senza cose. Il caso come casa. 
Ed è meglio così. Ogni volta che mi fermo qualche giorno ad 
annusare vacanza, e scopro di avere tempo per ascoltare anche 
chi non ho mai ascoltato, mi accorgo sempre che in fondo io 
qui cosa ci sto a fare. Tutti hanno soluzioni per ogni cosa. E io 
ho solo cose senza soluzioni. 

E allora che Dio benedica la mia incapacità, il mio profon-
do senso di inadeguatezza, la timidezza e la sfacciataggine, i 
miei disastri atomici, l’incapacità di capire ciò che mi sfugge, 
la voglia di fare le cose insieme a chi mi sorride, il bisogno di 

giocare a qualsiasi cosa, la voglia di ridere ogni volta che mi 
innamoro, la mia caccia a scoperte che non si scoprono, la cu-
riosità che non finisce, i miei dubbi su tutto, la fame di nutella 
e di poesia, l’incapacità di prevedere disastri, l’incrollabile no-
stalgia di quella stradina che mi riporta al Santuario, l’attitudi-
ne al fallimento e alla ripartenza, la paura del buio, l’incapacità 
di resistere alle tentazioni. 

Nella mia centrifuga di casini che ogni volta mi restituisce 
pulita come un panno steso al sole. Pronta a sporcarmi di nuo-
vo. Di vita. 

Aristea Canini

UN FILO DI VENTO
Era una sera di mezza estate… La calura attenua la presa senza 

raggi inclementi del sole che è andato dall’altra parte del mondo a 
ristorare o a portar sventura… come la pioggia, a volte benefica, altre 
sventurata. Un filo di vento che vien dalle colline dà sollievo al corpo 
caldo che per rinfrescarsi ancor prima, si era scolato una birra da ‘fri-
go’ nel mentre aspettava la brezza collinare.Bello quel pensiero della 
mente che veste il corpo, bere birra… ma poi inesorabile come i pochi 
minuti trascorsi… finisce quel gusto di ’grano’ in bocca, ma la fresca 
brezza che vien dalla collina non cessa d’arrivare… e il barattolo di 
birra non è più scintillante come fossero fiocchi di neve che cingono 
un albero, è cupo e ‘asciutto’, come di nuovo la gola di chi l’ha be-
vuta.                                                                      Annibale Carlessi
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